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LI. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 5 MARZO 1914 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE G A R G A N O 
INDI 

DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

I N D I C E . 

[Dichiarazione di roto : 
GLRARDINI 

MAZZOLANI 
LARIZZA . . . . . . . 
F I A M B E R T I 

Pag. 

C o n g e d i 
P r o p o s t e di legge (Lettura) : 

C A P P E L L I : Istituzione di biblioteche popolavi 
circolanti 

F E R R I GIACOMO : Provvedimenti per il comune 
di Massafiscaglia 

L I B E R T I N I PASQUALE : Modificazione alla legge 
comunale e provinciale 

AGNELLI : Modificazioné alla legge 9 agosto 
1910 sull'istruzione superiore 

CIOCOTTI : Costruzione di case popolari in Na-
poli 

'Risposte scritte ad interrogazioni : 
CAPPA : Fermata ferroviaria di Turago Bordone 

(linea Milano-Novi) . 
CERMENATI : Edifìci scolastici di Maggianico e 

di Barzio (Como) 
CHIARADIA : Riposo festivo nella provincia di 

Udine . 
OÌRIANÌ : Illuminazione della stazione ferrovia 

ria di Spilimbergo 
L E O N E : Pretura di Guglionesi. . . . . . 
MARANGONI : Pretura di Comacchio . . . . 
S A MOGGIA : Piccoli proprietari 
SANDULLI : Agenti subalterni della Direzione 

generale dei telefoni 
Interrogazioni : 

Facoltà medica dell' Università di Messina : 
T I C I N I , sottosegretario di Stato. . . . 2016 
FARANDA . . . ' . ' 
COLONNA DI CESARÒ . 
TOSCANO . . . . . . . . 

MONDELLO 
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Ritardi ferroviari : 
P A V I A , sottosegretàrio di Stato. . . . Pag. 2021 
B E N AGLIO . .' 2023 

Servizio ferroviario Milano-Bergamo : 
P A V I A , sottosegretario di Stato. 2021 
MALLIANI • 2023 

Ristoranti dei direttissimi : 
P A V I A , sottosegretario di Stato 2024 
CAVAGNARI . . 2024 

Disegni di legge {Presentazione) : 
FINOCCHIARO-APRILE : Conversione in legge del 

Regio decreto che proroga di mesi quattro 
il termine indicato nell'articolo 4 della legge 
16 febbraio 1913 . 2025 

— Convenzione per la costruzione del nuovo 
palazzo di giustizia in Milano 2025 

A G N E L L I ! 2 0 2 5 - 2 6 
FINOCCHIARO-APRILE, ministro 2 0 2 5 

R U B I N I , della Giunta generale del bilancio . 2 0 2 6 
— Ampliamento dei locali destinati agli uffici 

giudiziari di Palermo 2025 
(I l disegno di legge, sul palazzo di giustizia in Milano, 

dopo breve discussione è trasmesso alla Giunta ge-
nerale del bilancio). 

G I O L I T T I : Conversione in legge del Regio de-
creto concernente la proroga dei poteri 
del Regio commissario px*esso gli ospedali 
di Roma. . 2026 

SACCHI : Sistemazione dei bacini montani e di 
opere idrauliche 2026 

— Costruzione di serbatoi e laghi artificiali. . 2026 
— Opere stradali nella Maremma Toscana . . 2026 
— Piano regolatore di Yoltri (Genova). . . . 2027 
— Conversione in legge del Regio decreto rela-

tivo all'esecuzione di lavori pubblici a sol-
lievo della disoccupaz'one operaia . . . . 2027 

— Conversione in legge del Regio decreto re-
lativo al personale del G-enio civile desti-
nato nelle colonie. 2027 

COLOSIMO : Gare nazionali di avviamento po-
stale e di telegrafia 2027 

— Riscatto della linea telefonica Girgenti-Porto 
Empedocle: 2027 

Ì 



Atti Parlamentari — 2 0 1 0 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MARZO 1 9 1 4 

R e l a z i o n i (.Presentazione) : 
' G I O L I T T I : Ospedali di Roma Pag. 2 0 2 6 
COLOSIMO : Servizi telefonici 2027 
BIANCHINI : Sanzioni penali e disciplinari per 

i militari del Corpo Reale equipaggi . . . 2048 
D i segno di legge (Discussione degli articoli) : 

Spese dipendenti dall'occupazione della Libia. 2027 
D B F E L I C E - G I U F F R I D A 2 0 2 9 

Moz ione (Lettura) : 
Fi AMBIARTI : Servizi pubblici automobilistici. . 2051 

Osse r v a i i o n i e p ropos te : 

Lavori parlamentari 2051 
COLONNA DI CESARÒ 2 0 5 1 
GIOLITTI, presidente del Consiglio 2051 

La seduta comincia alle 14,5. 
V A L E NZ ANI, segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Girardini ha 
facoltà di parlare sul processo verbale. 

G I R A R D I N I . Leggendo il resoconto 
sommario della seduta di ieri potrebbe cre-
dersi che io, parlando prima della vota-
zione nominale, avessi dichiarato di vo-
tare in favore del passaggio alla discussione 
degli articoli del disegno di legge sulle spese 
per la Libia perchè il Ministero non aveva 
posto la questione di fiducia. 

Invece io dissi che, poiché il Governo 
non poneva la questione di fiducia reputavo 
superfluo fare una dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Mazzolani. 

MAZZOLANI. Dichiaro che, se ieri fossi 
stato presente alla votazione nominale per 
il passaggio alla discussione degli articoli 
del disegno di legge sulle spese per la Li-
bia, avrei votato No. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Larizza. 

LARIZZA. Per motivi di salute non po-
tei ieri esser presente alla seduta. Se fossi 
stato presente, avrei risposto Sì nella pri-
ma votazione nominale e No nella se-
conda. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fiamberti. 

F I A M B E R T I . Se ieri non fossi stato as-
sente, per ragioni di ufficio, avrei rispo-
sto Sì nella votazione nominale per il pas-
saggio alla discussione degli articoli. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di que-
ste dichiarazioni nel processo verbale della 
seduta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni, s' in-
tenderà approvato il processo verbale testé 
letto. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Ales-
sio, di giorni t re ; Indri, di ot to ; per mo-
tivi di salute, l'onorevole Caso, di giorni 
otto ; per ufficio pubblico, l'onorevole Gal-
lenga, di giorni cinque e l'onorevole Sanjust ? 

di otto. 
(Sono conceduti). 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delie pro-
poste di legge che gli Uffici hanno ammesse 
alla lettura. 

VALENZANO, segretario, legge : 

PROPOSTA DI LEGGE DEL DEPUTATO CAP-
PELLI . — Istituzione di biblioteche popo-
lari circolanti in tutti i comuni dei Regno„ 

Art. 1. 

In ogni comune sarà istituita una biblio-
teca popolare circolante affidata agli inse-
gnanti delle scuole elementari del comune 
stesso. 

I comuni che hanno più di 10 mila abi-
tant i o che sono divisi in frazioni molto 
lontane l'una dall'altra, potranno istituire 
più di una biblioteca, a condizione che, a 
giudizio del Consiglio scolastico provinciale, 
i fondi stanziati siano sufficienti allo scopo. 
Alla medesima condizione i privati potranno 
in una frazione o in una parte del comune 
stabilire biblioteche popolari circolanti se-
condo le norme della presente legge. 

Art. 2. 

Gl'insegnanti titolari tanto delle scuole 
maschili che delle femminili, riuniti in Con-
siglio, convocato e presieduto dal direttore 
delle scuole o dal maestro anziano della 
classe più alta esistente nel comune, avranno 
nel comune stesso la sorveglianza delle bi-
blioteche popolari circolanti stabilite dalla 
presente legge. 

Per ciascuna biblioteca, il Consiglio de-
gl'insegnanti nominerà annualmente un di-
rettore ed un supplente scelto fra gli inse-
gnanti e designerà quattro persone, amiche 
della coltura ed estranee all'insegnamento^ 
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le quali , col d i re t to re e col supplente , co-
s t i tu i ranno la Commissione di direzione di 
bibl ioteca. 

Al d i re t to re , ed in mancanza al supplente 
©affidata l ' amminis t raz ione della b ib l io teca 
e la dis t r ibuzione e res t i tuz ione dei l ibri . 

La Commissione di direzione deve fa re 
la scelta dei l ibri da acquis ta re e curare 
l ' accresc imento del numero dei libri stessi, 
sia p rocu rando doni, sia in a l t r i modi che 
le pa iano oppor tun i , t e n u t e present i le con-
dizioni e le ab i tud in i del paese. 

I n ogni libro dona to sara nella pr ima e 
ne l l 'u l t ima pagina indicato il nome del do-
na to re e, se quest i lo chieda, la c i rcostanza 
nella quale il dono f u f a t t o . 

Al diret tore) al supplente , ai membr i 
del la Commissione non compete a lcuna re-
muneraz ione ; essi però hanno dir i t to , con 
precedenza e senza p res t a re la contr ibuzione 
s tabi l i ta per l ' a b b o n a m e n t o alla bibl ioteca, 
di avere in l e t t u r a i libri, ma per lo stesso 
t empo e sotto le stesse condizioni s tabi l i te 
per gli abbona t i . 

Nel mese di gennaio e di luglio di ogni 
anno il d i re t tore di ciascuna biblioteca in-
vierà al p rovved i to re agli s tudi della pro-
vincia, in doppio originale, un r appor to , 
secondo un modulo da stabilire per regola-
men to , ind ican te ol t re i nomi del d i re t to re , 
del supplente e dei membr i della Commis-
sione di direzione, il numero ed il genere 
dei libri con tenu t i nella bibl ioteca, e di 
quelli acquis ta t i nel semestre, il numero de-
gli a b b o n a t i e l e t t o r i e t u t t e le notizie in-
teressant i la b ibl ioteca . 

Ar t . 3. 

Le bibl io teche saranno conserva te nei lo-
cali della Scuola, se i comuni non possano 
dest inarvi locali appos i t i a t t i alla l e t t u r a 
pubbl ica . ' 

I comuni fo rn i r anno gli scaffali necessari 
e dovranno per la bibl ioteca s tanziare in 
bilancio un sussidio che non p o t r à essere 
infer iore a 50 lire per ogni mille ab i t an t i . 
I p rovved i to r i agli s tudi d o v r a n n o sorve-
gliare a l l ' adempimen to di t u t t e le disposi-
zioni della presente legge. Ogni semestre 
essi inv ieranno alla Commissione cen t ra le 
di cui a l l ' a r t icolo seguente, uno degli esem-
plar i del r a p p o r t o dei d i re t tor i di ciascuna 
bibl io teca , ed una relazione generale su 
t u t t e le b ibl io teche della provincia . 

Ar t . 4. 
Con decreto Reale, su propos ta dei mi-

nistr i de l l ' i s t ruz ione pubbl ica e dell 'agri-

; col tura , indust r ia e commercio sarà nomina ta 
una Commissione centrale , r innovabi le ogni 
t r iennio , la qua le cure rà t u t t o ciò che si 
riferisce alle b ib l io teche popolar i circolanti 

; esistenti nel Regno e ne cercherà il pro-
| gresso, f acendo a l l 'uopo le oppor tune prò-
| poste al Governo. Essa delegherà le persone 

che debbano , secondo le d iverse mater ie , 
f a re la scelta e o rd inare la s tampa nella 
t ipograf ìa , di cui a l l ' a r t icolo seguente, sia 
dei l ibri nuovi , messi o no a pubbl ico con-
corso, sia di quelli s t ranier i che possano 
u t i lmen te essere t r a d o t t i e messi a disposi-
zione delle nos t re b ib l io teche popolar i . 

La Commissione ammin i s t r e rà il « Fondo 
delle bibl ioteche popolari » di cui al l 'ar t i -
colo 5 e p re sen te rà ogni anno il rendiconto 
mora le e finanziario delle bibl ioteche po-

; polari del Eegno al minis t ro della pubbl ica 
is truzione, il quale ne darà not iz ia al Par -

I l amen to . 

Ar t . 5. 

U n a somma di due milioni divisa nei due 
esercizi 1914-15 e 1915-16 sarà s tanz ia ta nel 
bilancio della pubbl ica is t ruzione e costi-
tu i rà il fondo iniziale p e r l e bibl ioteche po-
polari . Ad accrescere ques to fondo concor-
r e r anno poi le donaz ion i e i lasciti, i 
cont r ibut i dello S ta to e di a l t r i E n t i ed 
ogni a l t ro p roven to , compresi quelli di cui 
a l l ' a r t icolo 8. 

Dal «Fondo per le bibl ioteche popolar i » 
si p re leveranno le somme necessarie all ' im-
p ian to di una apposi ta t ipograf ìa per la pub-
blicazione di opere spec ia lmente a d a t t e alle 
biblioteche stesse e per l ' imp ian to delle of-
ficine necessarie per la i l lus t raziane in nero 
o a colori dei l ibr i per la fabbr icazione di 
oggett i util i alla is t ruzione popolare . 

La t ipograf ìa e le officine annesse sa-
r anno con decreto Reale, proposto dai mi-
nistri della pubbl ica is t ruzione e dell 'agri-
co l tura , indus t r ia e commercio , i s t i tu i te in 
quel comune ove con vantaggio possano 
aversi locali e condizioni meglio r i spondent i 
allo scopo. 

Le somme riscosse dagli a b b o n a t i sa-
r a n n o p r inc ipa lmen te impiegate nell 'acqui-
sto degli oggett i necessari a l l ' amminis t ra-
z ionedel la bibl ioteca e alla ne t t ezza deil ibri . 

Ar t . 6. 

I l ibri delle bibl ioteche popolar i circo-
lan t i debbono essere di l e t t u r a dilettevole, 
facile ed a d a t t a a l l ' in te l l igenza di persone 
che non abbiano f a t t i s tudi superiori agli 
e lementa r i . 
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Debbono essere preter i t i : 
1° I libri contenent i insegnamenti pra-

t ic i di t u t t o ciò che può essere necessario 
:alla vita ordinaria, t an to nelle c i t tà clie 
nelle campagne, e ad elevarne il livello 
specialmente f ra le classi meno agiate . 
Questi libri e quelli par t icolarmente che 
r iguardano le industrie casalinghe, l'igiene, 
il disegno, la contabil i tà , i precet t i più ne-
cessari di agricoltura, ecc. debbono con-
durre il le t tore sino alla applicazione pra-
t ica di ciò che essi insegnano. 

2° Libri d ' insegnamento teorico, spe-
zia lmente di scienze applicate. 

3° Libri di coltura generale, di storia, 
di geografìa, di a r te e di lingue estere da 
apprendersi , per quanto possibile, senza 
maest ro . 

4° L ib r i a t t i ad educare il sentimento 
e la immaginazione, racconti e poesie spe-
cia lmente di classici i taliani ed anche esteri, 
t r a d o t t i in italiano ed oppor tunamente an-
no ta t i . 

Si avrà cura in queste pubblicazioni di ! 
cercar di svolgere il buon gusto e il senti-
men to artistico dei let tori . 

Saranno esclusi dalle biblioteche popo-
lari i libri e pubblicazioni contrar i al buon 
costume, e quelli che ispirino odio o di-
sprezzo per le ist i tuzioni dello S ta to o per 
uno dei culti professati nello Sta to o che 
inducano all 'odio di classe. 

Ar t . 7. 

Gli abbona t i alle biblioteche popolari 
dovranno rilasciare un piccolo deposito in 
con tan t i o dare una fideiussione che assi-
curi la restituzione in buono s ta to del libro 
o il prezzo di esso. Per il presti to di un 
volume con successivi cambi, g ì ' insegnant i ! 
•e gli allievi delle classi elementari paghe- ' 
ranno una contribuzione che non potrà 
essere nè maggiore di venticinque cente-
simi al mese, nè minore di dieci ; gli al tr i ; 
ne pagheranno una che non pot rà nè su- ' 
perare i c inquanta centesimi nè essere in- j 
feriore ai vent i . La contr ibuzione sarà fìs- ; 
sata dal Consiglio degli insegnanti del co- ! 
mune . 

Art . 8. 
I 

I volumi s tampat i nella t ipografìa di cu1 

all 'ar t icolo 5 saranno vendut i alle biblio-
teche popolari, cost i tui te a norma della 
presente legge, con un utile ragguagliato 

5 per cento circa. L 'u t i l e sarà raggua-
gl ia to approssimativamente al 10 per cento 

per la vendi ta alle a l t re biblioteche aper te 
al pubblico ed al 20 per cento per la ven-
di ta ai privati . Alle biblioteche popolari 
create in forza della presente legge i libri 
saranno inviat i in franchigia per pacco po-
stale, o per ferrovia. 

Gli utili della t ipografìa ed officine an-
nesse e del fondo relat ivo saranno desti-
na t i : 

Io Agli a m m o r t a m e n t i e r i forniment i 
del macchinario, nonché a l l ' ada t t amen to 
ed alla manutenz ione dei locali. 

2° Alla sostituzione dei libri scientifici 
che divenissero, a causa del progresso delle 
scienze, meno a d a t t i allo scopo; o all ' invio 
di supplementi , nel caso di scoperte scien-
tifiche nuove. Questa sostituzione e invio 
di supplement i saranno fa t t i , ove il fondo 
lo permet ta , g r a t u i t a m e n t e alle biblioteche 
create secondo le norme della presente legge, 
e per un prezzo non eccedente quello di 
costo per le al tre, 

3° Allo sviluppo delle biblioteche po-
polari ed in p remi agli autori di libri ada t t i 
ad esse. 

Art . 9. 
En t ro sei mesi dalla pubblicazione della 

presente legge sarà provveduto con rego-
lamento a fissare le norme per l 'ammini-
strazione del fondo e l ' invest imento dei 
capitali, a stabilire la contabili tà e sorve-
glianza delle biblioteche popolari, e quanto 
altro r iguarda l'esecuzione della legge. Mi-
sure speciali saranno stabilite per salva-
guardare l'igiene. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I G I A -
COMO F E R R I e C A V A L L A R I . — Provvedi-
menti per il comune di Massafiscaglia. 

Art . 1. 

4i soli effetti della sovraimposta comu-
nale nel comune di Massafiscaglia si proce-
derà alla classifica dei te r reni sino ad oggi 
censiti f ra gli infimi e così come terreni a 
pascolo, p ra to , valle, canna, giunchi, ste-
rile, p a n t a n o i quali per gli effett i della bo-
nifica compiuta nel 1876 diventarono ter-
reni bonificati e col t ivat i e saranno classi-
ficati in base al catas to vigente (catasto 18...) 
alla voce meno tassa ta per le terre colti-
va te e così al grado di seminativo semplice. 

Ar t . 2. 
Tale classifica cesserà dal giorno che an-

drà in vigore la perequazione fondiar ia . 



Atti Parlamentari — 2013 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 5 MARZO 1 9 1 4 

Art. 3. 
Una Commissione composta di tre periti 

nominati uno dal prefetto, il secondo dal-
l'intendente di finanza, il terzo dalla Giunta 
comunale procederà alla nuova classifica 
clie sarà attuata con decreto Reale, udito 
il Consiglio di Stato. 

Art. 4. 

Saranno stabilite con decreto ministe-
riale, entro tre mesi dalla pubblicazione 
della legge le norme regolamentari per la 
sua più rapida esecuzione. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O P A -
S Q U A L E L I B E R T I N I . — Modificazioni alla 
legge comunale e provinciale. 

Articolo unico. 
Ai soli fini della elezione dei consiglieri 

provinciali, sono costituiti in mandamenti 
autonomi rispettivamente, il comune di 
Lentini e quello di Carlentini. 

I l primo eleggerà due consiglieri ; il se- -
condo ne eleggerà uno. 

Nulla è innovato quanto all'attuale cir-
coscrizione giudiziaria. 

P R O P O S T A DI L E G G E D E L D E P U T A T O A G N E L L I 
— Modificazione alla legge 9 agosto 1910, 
n. 795, sull'istruzione superiore. 

Articolo unico. 

L'articolo 123 della legge 9 agosto 1910, 
n. 795, testo unico delle leggi sulla istru-
zione pubblica, è abrogato. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I C I Ò 
COTTI , A L T O E E L L I e Lucc i . — Provvedi-
menti a favore dell'Istituto autonomo per 
la costruzione di case popolari in Napoli. 

Art. 1. 

Dal prossimo esercizio finanziario e pei' 
i venticinque anni successivi, il benefìcio 
netto del lotto pubblico della città e pro-
vincia di Napoli verrà attribuito e impie-
gato come appresso. 

Art. 2. 

I l beneficio netto, come sopra indicato, 
verrà versato per un terzo all 'Istituto au-
tonomo per la costruzione di case popolari 
di Napoli e adibito all'erezione di case con 
quartieri di due e tre vani ; per un terzo 
verrà versato all' Ente clie si costituirà per 

l'espletamento del risanamento di Napoli., 
quale risulta dalla legge del 15 gennaio 
1885, n. 2892, e può risultare da esigenze po-
steriormente accertate; e per un terzo verrà 
versato all'Amministrazione del comune di 
Napoli con l'espressa destinazione di adi-
birlo alla costruzione di edifici scolastici,, 
ampliamenti di ospedali, bagni pubblici ed; 
altre istituzioni di pubblica igiene ed edu-
cazione. 

Art. 3. 

I fondi, di cui negli articoli 1 e 2, anche 
quando non possono avere immediato im-
piego, saranno versati in pubbliche casse 
per essere "accantonati e impiegati secondo» 
la loro destinazione. 

Art. 4. 

II Governo del Re emanerà, entro sei 
mesi, il regolamento per l'esecuzione della 
presente legge e, nello stesto termine, pre-
senterà, ove occorra, un disegno di legge a 
completamento e guarentigia di questo. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca^ 
le interrogazioni. 

L ' onorevole ministro dei lavori pub-
blici annuncia di aver dato risposta scritta* 
alla interrogazione presentata dal deputato? 
Cappa, « per sapere se sia stato dato quaL-
che seguito alla pratica dei padrifamiglia 
di Turngo Bordone (Pavia) e degli altri 
comuni che in Turago Bordone avevano 
chiesto si facesse capo per una fermata 
ferroviaria; o se della loro petizione, che' 
non risulta giunta alla Direzione delle fer-
rovie, non sia stato tenuto alcun contoy 
malgrado le precedenti promesse di studio 
della questione ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Come venne detto 
nella risposta alla precedente interroga-
zione dell ' l l dicembre scorso, la Direzione-
generale delle ferrovie dello Stato, ricevuta, 
l'istanza degli abitanti di Turago Bordone 
per l'impianto di una nuova fermata sulla 
linea Milano-Novi, ha disposto per l'esame; 
di essa a mezzo degli uffici competenti. 

« Tale esame, che" richiede anzitutto' 
un'accurata istruttoria in merito al presu-
mibile traffico che la fermata potrebbe of-
frire, alle spese iniziali d'impianto ed a 
quelle continuative d'esercizio che per essa 
si richiederebbero, ed alle conseguenze ch& 
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dall ' istituzione della fe rmata stessa potreb-
bero derivare per 1' esercizio della linea, si 
t rova ora in corso. 

« Il ministro 
« SACCHI ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per l ' istruzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione presentata dal deputa to 
Cermenati « per sapere se siano s ta te defi-
nite le controversie relat ive ai costruendi 
edifizi scolastici di Maggianico e di Barzio 
in provincia di Como, e se in tenda solle-
citare lo svolgimento delle res tant i pra-
tiche, necessitando provvedere rap idamente 
alla sede delle scuole in quei due co-
muni ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La controversia 
sorta in torno alla scelta dell 'area per la 
costruzione dell'edificio scolastico di Mag-
gianico, è s t a t a risoluta in senso favorevole 
al comune, ed il Ministero, per emet tere gli 
ulteriori provvediment i di sua competenza, 
sino dal 27 gennaio scorso interessò il Regio 
provvedi tore agli s tudi di Como a solleci-
tare i provvedimenti di competenza degli 
uffici provinciali scolastici, ed a t rasmet-
tere a t t i e documenti appena sieno com-
pleti. 

« Per quanto si riferisce alla costituzione 
dell'edificio scolastico di Barzio, il Regio 
provvedi tore agli s tudi comunicò nel 17 a-
gosto ultimo scorso che il Consiglio provin-
ciale scolastico di Como avrebbe al più pre-
sto deliberato sulla relazione presentata da 
alcuni suoi membri , incaricati di un sopra-
luogo a Barzio, allo scopo di raccogliere 
eventuali nuovi elementi per la soluzione 
della controversia sorta in torno alla scelta 
dell 'area occorrente per la costruzione del-
l'edificio. 

« Ma poiché non si è a v u t a finora al-
eun 'a l t ra comunicazione, in proposito, il 
Ministero ha di nuovo chieste notizie sulle 
decisioni ado t t a t e in proposito dal Consiglio 
provinciale scolastico, raccomandando ad 
ogni modo la sollecita definizione della 
prat ica. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Stato per l 'agricol tura, industr ia e 
commercio annuncia di aver dato risposta 
scritta alla interrogazione presenta ta dal 
deputa to CLiaradia, « per sapere se non I 

creda opportuno disporre che il provvedi-
mento preso dal p re fe t to di Udine pel ri-
spetto della legge sul riposo festivo in 
t u t t i i paesi della provincia sia ado t t a to 
anche dai prefe t t i delle provincie confinanti 
per evi tare dannosa concorrenza ai commer-
ciant i della provincia di Udine da par te 
dei commerciant i delle provincie confi-
nan t i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Di f ron te alla 
disposizione della legge sul riposo festivo 
che tassa t ivamente determina la compe-
tenza del p re fe t to ad autorizzare l 'aper-
t u r a semifestiva dei negozi nel caso pre-
visto dall 'art icolo 7 « Comuni rural i », l 'au-
tor i tà politica centrale, e per essa il Mini-
stero di agr icol tura , industr ia e commercio, 
per ragion di mater ia , non può costituzio-
nalmente nè sostituirsi ai p refe t t i nè inte-
grarne l 'opera . 

« Al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio non compete che una gene-
rica funzione di vigilanza giuridica sugli 
speciali organi ai quali la legge affida l'e-
sercizio delle facol tà discrezionali di cui al 
de t to articolo 7, funzione l imi ta ta ad una 
prevent iva determinazione dei criteri in-
te rpre ta t iv i della legge e delle norme di-
re t t ive da seguirsi, e agente caso per caso 
presso questi organi in via di suggerimento 
e di esortazione. 

« Non essendo lecito dubi ta re che il de-
creto prefettizio con il quale dal 1° marzo 
1914 fu rono abrogate le deroghe concesse a 
t u t t i i comuni della provincia di Udine in 
applicazione dell 'articolo 7, non fosse de-
te rmina to da oculata ed esat ta valutazione 
delle effet t ive condizioni del commercio lo-
cale in relazione alle esigenze delle popo-
lazioni agricole nel l 'ambito della provincia, 
con nota del 14 febbraio prossimo passato 
il Ministero si compiacque con il p re fe t to 
che nella provincia di Udine tornassero a 
valere i benefìci effet t i di una integrale ap-
plicazione della legge sul riposo fest ivo. 

« Viene ora in campo il problema delle 
relazioni f r a i comuni della provincia di 
Udine e quelli delle provincie limitrofe, 
nelle quali vigono provvediment i presi in 
applicazione dell 'articolo 7, dal punto di 
vista di una eventuale concorrenza da pa r t e 
di questi ultimi a danno dei primi. I l pro-
blema è degno di considerazione e di stu-
dio anche perchè rappresen ta u n l a t o nuovo 
della questione che finora sorgeva soltanto 
nei rappor t i t r a i comuni di una stessa prò-

ì vincia. 
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« Il Ministero di agr icol tura , indus t r ia e 
commerc io lo s tud ie ià con diligenza e f a r à 
p resen te ai p r e f e t t i delle provincie interes-
sa te la o p p o r t u n i t à di una revisione delle 
de roghe vigent i in guisa da e l iminare pos-
sibili concorrenze. 

« S o n è però da dissimularsi che nel caso 
speciale il problema non sia di t r oppo fa -
cile risoluzione poiché i r a p p o r t i di concor-
renza el iminat i per una de t e rmina t a zona 
ve r ranno forse a r iprodursi per a l t re zone. 
E si r i t iene che meglio gioverà allo scopo 
u n a revisione generale delle deroghe che si 
r e n d e r à possibile in seguito alla r i fo rma e 
unif icazione dei regolament i in esecuzione ! 
della legge sul riposo, che a t t u a l m e n t e il ! 
Ministero sta s tud iando agli effett i di u n a I 
più efficace ed equa appl icazione della legge j 
stessa. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P ALDO ». 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro dei 
l avor i pubblici annunzia di aver d a t o ri-
spos ta scr i t ta alla interrogazione presen-
t a t a dal d e p u t a t o Ciriani, « per sapere se, 
a p rovvede re la s tazione fer roviar ia di Spi-
l imbergo della t a n t o rec lamata i l lumina-
zione elet t r ica , non siano ragione di neces-
si tà : la insufficienza de l l ' a t tua le che è anche 
indecorosa, l ' a u m e n t o del t raff ico, la immi-
n e n t e a p e r t u r a della nuova linea Spilim-
be rgo -Gemona , la t enu i t à della spesa oc-
co r ren te a l l ' impianto e la considerazione 
che il dispendio nel consumo sarà par i o 
di poco superiore a quello richiesto a t t u a l -
m e n t e ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L 'Ammin i s t r a -
zione fer roviar ia ha disposto che vengano ; 
f a t t e p ra t i che con una d i t t a che fornisce ; 
energia elet t r ica in Spilimbergo per vedere , 
in relazione alle condizioni che la d i t t a 
stessa sarà per fare , se possa proceders i in 
quella s tazione alla sosti tuzione de l l ' a t -
t u a l e sistema d ' i l luminazione a pe t ro l io con ; 
l ' i l luminazione elet t r ica ». 

« Il ministro 
« S A C C H I ». 

I 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre- ; 

t a r i o di S t a to per la grazia e giustizia an-
nunc ia di aver da to r isposta sc r i t t a alla 
i n t e r rogaz ione p r e sen t a t a dal d e p u t a t o 
Leone « per sapere il mot ivo pel quale, 
non os t an t e le dichiarazioni f a t t e e le as-
s icurazioni da t e d u r a n t e le recen t i in ter -
pel lanze sullo sciopero forense, la impor - • 
t a n t e p r e t u r a m a n d a m e n t a l e di Guglionesi 

(col t r a m u t a m e n t o del suo t i to l a re a P e -
i rugia e che ha già raggiunto la sua resi-
! denza, e con la dest inazione de l l ' aggiunto 
j di cancelleria in missione al m a n d a m e n t o 
! di Montefa lcone del Sannio da ol t re sei 
i mesi) è r imas ta senza alcun funzionar io di 
J cancelleria col danno del servizio e del-

l ' amminis t raz ione della giustizia ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « La p r e t u r a di Gu-
glionesi è p r iva del t i t o l a re so l tan to dal 
28 dicembre 1913, per t r a s f e r imen to , a sua 
d o m a n d a , del giudice che la reggeva. 

« Come l 'onorevole i n t e r rogan te ben sa, 
t a l e vacanza venne pubb l i ca t a sul bollet-
t ino ufficiale di questo Ministero e venne 
band i to il re la t ivo concorso; a seguito del 
quale, con decreto in corso, ho p rovvedu to , 
des t inando un nuovo t i to l a re a quella pre-
t u r a . 

« Quanto al funz ionar io di cancelleria, 
assegnato al de t t o ufficio e di cui l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e l a m e n t a l 'assenza, ho 
ugua lmen te p rovvedu to , con decreto in d a t a 
del 4 corrente , des t inandovi in appl icazione 
l ' agg iun to di cancelleria Capomagi Anto-
nio, al quale ho f a t t o invi to di raggiungere 
la sede di Guglionesi non più t a r d i del 15 
cor ren te . 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o per la grazia e giu-
stizia annunc ia di aver d a t o r isposta scr i t ta 
alla in ter rogazione p resen ta t a dal d e p u t a t o 
Marangon i « per sapere quando si prov-
vederà alla nomina del t i to la re della p r e -
t u r a di Comacchio v a c a n t e da molt i mesi ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Con decreto del 
26 o t t o b r e 1913 f u des t ina to alla p r e t u r a 
di Comacchio l ' avvoca to Fer r in i Raffae le , 
giudice presso il t r i buna le di Napoli . 

« N o n o s t a n t e la p ropos ta f a t t a dal pro-
cu ra to re generale presso la Corte di ap-
pello di Napol i di t r a t t e n e r e nel p receden te 
ufficio il Ferr ini , questo Ministero, com-
preso della necessità di provvedere al più 
pres to del suo t i to la re quella p r e t u r a , sin 
dal 16 febbraio decorso ha f a t t o te legraf ico 
invi to al Fer r in i di raggiungere la nuova 
residenza. E d il Fer r in i si è a f f r e t t a t o ad 
o t t empera re a l l ' invi to del Ministero. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A L L I N I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot tosegre-
tar io di S t a to per l ' agr ico l tu ra , i ndus t r i a 
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e commercio annuncia di aver dato rispo-
sta scritta alla interrogazione presentata 
dal deputato Samoggia « se, facendo tesoro 
di quanto ha messo in evidenza l 'inchiesta 
sulle condizioni dei contadini nel Mezzo-
giorno, voglia o meno presentare proposte 
a favore dei salariati, dei fittavoli-coltiva-
tori, dei piccoli proprietari, dei mezzadri, 
degli utenti di usi civici e di demani ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Governo, con-
sapevole della necessità di migliorare le 
condizioni dei piccoli proprietari e dei la-
voratori della terra in genere, proporrà al 
Parlamento una serie di provvedimenti in-
tesi a meglio regolare la materia dei de-
mani e degli usi civici, a facil i tare il col-
locamento della mano d'opera agricola, a 
favorire la diffusione della piccola proprietà 
colt ivatrice e la formazione delle affittanze 
collettive, ad estendere il principio dell'as-
sicurazione infortuni ai contadini col con-
corso dei proprietari, ad agevolare la com-
posizione delle controversie fra conduttori 
di fondi e lavoratori . Si nutre fiducia che 
non mancherà il consenso delle due Ca-
mere ai predetti provvedimenti . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A P A L D O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato San-
dulli, « perchè dica in qual modo intenda 
provvedere alla sorte degli agenti subal-
terni della Direzione generale dei telefoni, 
i quali percepiscono uno stipendio irrisorio 
e non ancora si è provveduto alla loro si-
stemazione in ruolo ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Con la costitu-
zione dell 'Amministrazione telefonica, oltre 
al personale di commutazione ed operaio, 
fu necessario provvedere al personale su-
balterno, sia per i servizi interni di fat ica 
nelle direzioni e negli uffici, sia per il reca-
pito degli espressi dove questo servizio non 
si potè affidare ai fattorini telegrafici, e ciò 
prima che fosse pubblicato il regolamento 
12 marzo 1912, n. 574, per l'esecuzione della 
legge 19 luglio 1909, n. 528, che approvò la 
pianta organica del personale telefonico. 
Tale personale subalterno fu reclutato con 
la qualifica di avventizio, e retribuito con 
diaria giornaliera. Per tanto per effetto della 
legge predetta, che recava nella pianta or-
ganica corrispondente 60 posti, solamente 
a l t re t tant i avventizi ottennero la iscrizione 

in ruolo. Con la legge posteriore del 29 di-
cembre 1912, n. 1384, ù 60 posti furono por-
tat i a 105, cosicché sono ancora circa 200 
i commessi che si trovano tuttavia fuori 
ruolo con la qualifica di fattorini retribuiti 
tu t tora con diaria giornaliera. Costoro es-
sendo stati assunti quando non ancora il 
Regolamento aveva stabilito per 1' ammis-
sione il limite massimo di 16 anni, hanno 
in generale, una età tale per cui non è age-
vole il passaggio in ruolo, data anche la 
esiguità attuale della pianta organica. 

« La sistemazione di questo personale, 
di circa 200 individui, tenendo conto del 
doppio coefficiente dell 'anzianità di servizio 
e della età implica questione di molta im-
portanza, non scevra di gravi difficoltà, che 
sarà benevolmente esaminata insieme con 
quelle riguardanti a l tre categorie e classi 
dì funzionari, le quali, come questa, atten-
dono già, da tempo, una equa soluzione. 

« Il sottosegretario di Staio 
« CANNAYINA ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazio-
ne iscritta nell'ordine del giorno d'oggi è 
dell' onorevole Faranda al ministro del-
l'istruzione pubblica, « per conoscere se è 
vero che voglia istituire in sedi provviso-
rie le cliniche mediche e gl'istituti ine-
renti agli ultimi t re anni di corso di me-
dicina a Messina e, nell 'affermativa, per 
sapere da quali motivi è stato indotto a 
farlo quando a Messina nessun movimento in 
ta le senso s'è determinato e tu t t i reclamano 
l ' istituzione completa della Faco l tà medica 
in sede propria e definitiva ». 

L 'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
l 'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Desidero di rispondere con-
temporaneamente anche ad analoghe inter-
rogazioni degli onorevoli Colonna di Cesarò, 
Toscano e Mondello, che sono pure inscritte 
nell 'ordine del giorno d'oggi. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Le altre inter-
rogazioni a cui l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to desidera rispondere contempora-
neamente sono le seguenti : 

Colonna di Cesarò, al ministro dell'istru-
zione pubblica : « per sapere se sia vera la 
notizia, sparsasi a Messina, che il Governo 
intenda di aprire presso l 'Università mes-
sinese i t re ultimi anni di corso della F a -
coltà di medicina, senza provvedere alle 
cliniche necessarie e agli ist i tuti biologici 
inerenti ai det t i t re anni di corso, e cer-
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cando anzi di ut i l izzare all 'uopo gli ospe-
dali di Messina, comple t amen te inadat t i , 
con un p rovved imento provvisorio che sa-
rebbe fomite di guerra f ra cliniche ed ospe-
dali e sopprimerebbe di f a t t o insegnamento 
ed assistenza pubblica »; Toscano, al mini-
stro dell ' istruzione pubbl ica : « per sapere 
quando e come in tenda provvedere alla 
r iaper tura dei corsi completi della Faco l tà 
medica e degli i s t i tu t i scientifici nell 'Ate-
neo di Messina »; Mondello, al ministro del-
l ' is truzione pubbl ica , « per sapere qual 'è il 
suo proposito sul r iprist ino della Facol tà 
medica nella Eegia Univers i tà di Messina ». 

L 'onorevole sot tosegretario di S ta to per 
l ' is t ruzione pubblica ha facol tà di rispon-
dere. 

VICINI , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Eispondo contemporanea-
mente a queste qua t t ro interrogazioni , 
perchè ta le è pure il desiderio degli inter-
rogant i , d ' intesa coi quali è s ta to possibile 
riunirle t u t t e in uno stesso giorno. 

E d a t u t t i , prescindendo dagli speciali 
apprezzament i che in due delle interroga-
zioni sono con tenu t i e che po t ranno dar 
luogo ad una mia replica, se g l ' in te r rogant i 
v ' insisteranno, credo di poter dare una ri-
sposta sodisfacente : perchè t u t t i , così essi 
che chiedono per Messina la istituzione di 
s tudi universi tar i completi , come il Mini-
stero dell ' istruzione pubblica che aspira a 
provvedere in modo degno delle bellissime 
t radizioni di quell 'Universi tà e consentanei 
ai bisogni di quell ' i l lustre c i t tà , siamo t u t t i 
mossi da uno stesso sent imento. 

I l Ministero dell ' istruzione pubblica, per 
rendersi esatto conto delle condizioni nelle 
quali po t ranno ricostituirsi le facol tà di 
medicina e di scienze dell 'Ateneo di Mes-
sina, de t t e a due eminenti scienziati , di 
cui uno è un .nostro illustre collega, l ' in-
carico di recarsi in quella c i t tà e di rife-
rire in proposito. Essi presentarono la loro 
relazione il 27 gennaio ult imo scorso. Da 
questa relazione, pubbl ica ta nel Bollet-
tino del Ministero dell ' istruzione pubblica, 
r isulta quali siano le condizioni locali, 
specie per quan to concerne la possibilità e 
l ' oppor tun i t à d ' is t i tu i re a Messina gli ul-
t imi t re corsi della Facol tà di medicina, 
corsi che essendo, specie gli ultimi due, 
essenzialmente sperimentali , r ichiedono ma-
ter iale clinico e presentano le maggiori dif-
ficoltà d ' is t i tuzione. 

Oltre la relazione di quei due scienziati, 
sono giunti al Ministero altr i vot i , recen-
tissimi, t a n t o di depu ta t i come di senatori; 

di t u t t i sarà t enu to il massimo conto. Il 
Ministero non ha alcun preconcet to in fa-
vore di una soluzione p iu t tos to che di una 
al t ra , ma, anche secondo l ' impegno assunto 
dal l 'onorevole presidente del Consiglio, in-
t ende di risolvere nel più breve te rmine 
possibile, il grave argomento nell ' interesse 
non solo della c i t tà di Messina ma anche 
degli studi e della scienza; e ciò fa rà tenen-
do conto dei vot i degli ent i locali e del 
parere del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione (Commenti alVestrema sini-
stra). 

Eipe to : noi non abbiamo dunque pre-
concet t i . Prego anzi, onorevoli in ter rogant i , 
di credere alla pe r fe t t a leal tà e sincerità 
di questa mia dichiarazione. 

E, se anche sarà a d o t t a t o qualche prov-
vedimento di ca ra t t e re provvisorio, cionon-
dimeno non verranno p u n t o r i t a rda t i gli 
s tudi della sezione speciale del Genio ci-
vile per l ' impianto della c i t tà universi taria 
messinese per il quale sono già quasi al 
completo i proget t i , t a n t o che confidiamo 
di potere t r a poco bandire le aste dei lavori . 

Spero che questa mia risposta sia ta le 
da sodisfare gli onorevoli in ter rogant i , e 
render paghi i desideri della c i t tad inanza 
messinese ; ma sopra t tu t to valga ad infon-
dere in t u t t i la certezza che il Ministero 
v ivamen te si preoccupa dell ' interesse degli 
studi che deve essere ed è superiore a qua-
lunque divisione di par te . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole F a r a n d a 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

F A R A N D A . Sono dolente di non po-
tere associarmi al coro di approvazioni che 
ha saluta to le parole dell 'onorevole sotto-
segretario di S ta to . Egli, per ver i tà , non ha 
risposto alla mia interrogazione. Io ho chie-
sto al ministro dell ' istruzione pubblica da 
qual i mot iv i era s tato mosso nel volere 
is t i tuire a Messina, dopo cinque anni dal 
disastro, e mentre si aspet tava il proget to 
definitivo per una sede decorosa dell 'Uni-
versi tà , sol tanto gli ul t imi t re corsi della 
Faco l t à medica. 

È noto, almeno ai competenti , che gli 
ul t imi corsi universitari sono corsi di per-
fezionamento ; t a n t o che gli s tudent i si 
a d a t t a n o a seguire i primi t re corsi nelle 
piccole Universi tà e gli a l t r i corsi li vanno 
a fare in Universi tà più grandi , dove t ro-
vano gabine t t i completi , molto diversi da 
quelli che possono esservi a Messina dopo 
il disastro. 

Ora le ragioni del provvedimento non 
le ha de t t e l 'onorevole sottosegretario di 
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Stato . Non sono ragioni didattiche, perchè 
dalla stessa relazione da lui citata risulta 
che a Messina esiste un solo ospedale, im-
piantato dal Comitato piemontese, che fun-
ziona ottimamente con 140 letti, ospedale 
che deve servire non solo a Messina, ma a 
t u t t a la provincia. Dunque gli ultimi tre cor-
si dovrebbero funzionare assai imperfetta-
mente in quell'ospedale. Che l'ospedale non 
basti si ammette, masi diceche si potrebbe 
adottare qualche altro provvedimento ; che 
si potrebbero prendere in affìtto delle case. 

S ta in fatto che questi provvedimenti 
provvisori si risolverebbero in un danno 
enorme per la soluzione definitiva del pro-
blema dell'Università di Messina; perchè i 
tre corsi di clinica non potrebbero gio-
vare che a tre o quattro studenti della sola 
città di Messina, non essendo concepibile 
che uno studente della provincia o della 
Calabria si rechi colà per compiere l'intero 
corso di clinica. 

Non avrei però per tutto questo tediato 
la Camera, se non ci fosse stato qualche cosa 
di assai più strano, che ho creduto mio do-
vere di denunziare al Parlamento e alla 
opinione pubblica italiana. 

10 dubito che il ministro Credaro abbia 
voluto giovarsi di questo espediente per ri-
solvere un'altra questione, estranea a quella 
che interessa Messina. 

VICINI , sottosegretario di Stato peri'istru-
zione pubblica. Ma non io dica nemmeno 
per ischerzo ! 

F A R A N D A . Ella risponderà quello che 
crederà... 

VIOIIsI , sottosegretario di Stato peri' istru-
zione pubblica. Protesto fin da ora. 

F A R A N D A . Ella non può protestare, 
prima che io abbia interamente espresso 
il mio pensiero. 

11 ministro Credaro ha creduto forse di 
aver trovato una occasione favorevole per 
risolvere i problemi della vicina Catania, 
dove esiste una questione gravissima fra 
le cliniche e l'Amministrazione ospitaliera. 

Egli, per forzare la mano a quell'Am-
ministrazione comunale, credette di dover 
mettere avanti l'idea delle cliniche... a 
Messina. 

Io credo piuttosto che il ministro se sul 
serio vuole occuparsi dell' Università di 
Messina, debba fare due cose... 

P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Fa-
randa, ella dà alla sua interrogazione lo 
svolgimento di una interpellanza. Si limiti 
a dichiarare se sia sodisfatto. {Bene!) 

F A R A N D A . Dico appunto le ragioni per 
le quali non sono sodisfatto. 

Credo che il mettere in un unico ospe-
dale, che è insufficiente per la provincia 
e per la città di Messina, anche le cliniche 
universitarie non sia cosa ammissibile. 

Mi preme poi di esprimere il voto che 
vengano affrettati sul serio i progetti de-
finitivi, in modo che essi abbiano esecuzione 
al più presto e che la ci t tà di Messina abbia 
quello che deve avere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 
Cesarò ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

COLONNA D I CESARÒ. Credo che 
l'onorevole sottosegretario di Stato abbia 
avuto il preconcetto che nella interroga-
zione nostra vi fosse qualche accusa preven-
tiva verso il Governo. Mi permetta di dirgli 
che questo è stato, almeno per quanto con-
cerne me, un processo alle intenzioni. 

Credo che il mettere in un solo ospe-
dale, che è già insufficiente per la provincia, 
anche la clinica universitaria, il mettervi 
tanto i medici della clinica, quanto i medici 
universitari, significhi aumentare la morta-
lità fra gli invalidi e i malati della città e 
della provincia di Messina, e risolvere il 
problema della selezione naturale della 
razza. (Commenti). 

Ma poiché certe teorie, analoghe a quelle 
malthusiane, non si possono pubblicamente 
sostenere, credo che coscienza e moralità 
impongano di riconoscere che non sia lecito, 
per far mostra di mantenere promesse verso 
una città ed una regione colpita dal disa-
stro, conglobare in un solo ospedale già in-
sufficiente tanto le cliniche quanto i ser-
vizi per l'assistenza sanitaria. 

Prendo atto con sodisfazione delle pro-
messe e delle dichiarazioni che l'onorevole 
sottosegretario di Stato ha fatte a nome 
del Governo. Se è vero che il Ministero ha 
la buona intenzione di fare qualche cosa 
per l'Università di Messina, istituisca in-
tanto i tre primi corsi della Facoltà di me-
dicina invece dei tre ultimi. Va notato che 
i primi sono comuni anche alla Facol tà di 
scienze, in modo che la istituzione di essi 
agevolerebbe anche la ricostituzione della 
Facoltà medesima. 

Quello che importa è di dissipare la preoc-
cupazione ormai generalizzata che i prov-
vedimenti provvisori possano recare danno 
alla soluzione definitiva del problema. 

L'Università e le cliniche debbono ser-
vire per la scienza e per l'istruzione, non 
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già per r ich iamare in residenza professori 
che amano t rovars i a spasso per l ' I ta l ia . . . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato peri'istru-
zione pubblica. Pe rchè non ci vogliono an-
elare ! 

C O L O N N A D I CESARÒ. Concludendo, 
p rendo a t t o delle dichiarazioni dell 'onore-
vole Vicini se ed in quan to le vedrò at-
t u a r e . 

Ho appreso con piacere che i p roge t t i 
per l 'Un ivers i t à sono quasi p ron t i .~ 

P A R A N D A . Non lo sono p u n t o ! 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Lo vedre te . 
COLONNA D I CESAEÒ. . . .vuol dire 

che f ra poco t empo vedremo a t t u a r e le sue 
promesse: e se ciò non sarà, to rneremo non 
in qua t t ro , ma in sei o sette a r i n n o v a r e 
le nos t re r ichieste. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Toscano ha 
faco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

TOSCANO. La quest ione de l l 'Un iver -
sità di Messina, svolta dai miei carissimi 
colleghi P a r a n d a e Colonna di Cesarò, mi 
p e r m e t t o di s in te t izzar la in due punt i . 

I l pr imo p u n t o ver te sulla promessa 
f a t t a dal ministro per l ' a p e r t u r a dell 'ul-
t imo t r iennio per la facol tà medica e del-
l ' u l t imo biennio per gli I s t i tu t i biologici, 
ed io desidererei che la promessa del mi-
nistro si t raducesse in f a t t o per l ' anno sco-
lastico 1914-15; ma in modo inverso : ria-
prendo, cioè, il p r imo t r iennio della facol tà 
medica e t u t t i gli I s t i t u t i scientifici che for-
m a n o il g ruppo omogeneo, in locali provvi-
sori, con funz ioni con t inua t ive pel secondo 
t r iennio , da abbracciarsi con quel l 'ordine 
scolastico e cronologico che è il f o n d a m e n t o 
della sapienza d ida t t i ca . 

E non m' indugio ol t re sul « provvisorio ». 
Circa le zone da occupare per le cliniche, 
voglio sperare che sorgeranno su unico suolo 
e con una ubicazione che facil i t i e sempli-
fichi l 'opera del nuovo I s t i t u t o medico. 
Ma debbo a t a l proposi to r ich iamare l 'a t -
tenzione del ministro su una leggenda che 
corre sulle bocche degli in te l le t tua l i di 
Messina, e cioè che o t tenendos i il provvi-
sorio non avremo più il def in i t ivo . Quindi 
insisto per avere una pa ro la assicuratr ice 
da p a r t e del ministro che accanto al prov-
visorio, e con t emporaneamen te ad esso, sor-
gerà il def ini t ivo Policlinico. 

E per questo, onorevole so t tosegre tar io 
di S t a t o , non bas tano le affermazioni gen-
tili e p a t r i o t t i c h e che ella ci ha f a t t o , ma 
occorre p rovvede re s imul taneamente , non 
solo presso il Ministero dei lavor i pubbl ic i , 

come ella accennava , ma anche presso la 
p r e f e t t u r a locale, au tor izzandola per quel 
che deve fa re in vis ta delle speciali circo-
stanze. 

Non si p o t r a n n o avere opere definit ive, 
se, onorevole sot tosegretar io di S ta to , non 
si verrà al l 'espropriazione dei terreni , se non 
avremo un piano quo t a to e s^ non avremo 
una p i a n t a p lan ime t r i ca . Occorre far cono-
scere sin da ora ai p ropr ie ta r i dei t e r r en i 
che sa ranno espropr ia t i che non debbono 
col t ivar l i i n t ens ivamente nella falsa pre tesa 
di po te re più t a rd i avere dal Governo una 
indenn i t à maggiore di quella che in rea l tà 
loro spe t te rebbe . D ' a l t r a pa r t e , dobbiamo 
cercare di svincolare quei ter reni , au tor iz-
zare a disporne i p ropr ie ta r i che li t engono 
incolti nella illusione, o nel t imore, che forse 
su quei t e r ren i stessi abbiano a sorgere le 
cliniche. 

I l Governo faccia l 'espropriazione, faccia 
emet te re il decreto prefet t iz io , aff inchè non 
solo si p rovveda al l 'esame dei p roge t t i che 
l ' ingegnere Colmayer del Genio civile, se-
zione t e r r emoto , sta per i l lustrare, e che 
forse in apr i le sa ranno p o r t a t i al Consiglio 
superiore dei lavori pubblici , ma si r isolva 
anche la quest ione dei t e r r en i su cui il Po-
liclinico dovrà impian ta r s i . Allora solo la 
c i t t ad inanza di Messina non avrà rag ione di 
lagnarsi del Governo, e noi po t r emo dichia-
rarci sodisfat t i . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mondello 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

M O N D E L L O . Quando io presenta i l ' in-
te r rogazione ignoravo il t e s to della rela-
zione degli inv ia t i da l Ministero della pub -
blica is truzione. La loro opinione si com-
pendia in ques te parole : che le condizioni 
degli ospedali esistenti in Messina pe rmet -
tono l ' ape r tu r a del secondo t r iennio della 
faco l tà medica e quindi delle cliniche. 

Non ho alcun mot ivo per sospet tare 
delle nobili intenzioni da cui ce r t amen te il 
minis t ro della pubbl ica is t ruzione è mosso 
nel p r o g e t t a r e un disegno ne l l 'u t i l i t à della 
nos t ra Univers i tà , e per conseguenza non 
condiv ido i sospet t i e le diffidenze che a l t r i 
colleghi, ignoro per qual i ragioni, hanno 
po tu to avanza re . 

E devo anzi per leal tà r icordare che in 
Messina il 2 apri le 1913 r app re sen t an t i po-
litici messinesi della passa ta legislatura, 
insieme con cospicui c i t tadin i che copri-
v a n o cariche pubbl iche, vo ta rono un or-
dine del giorno nel quale essi facevano, 
t r a l ' a l t ro , il vo to che per gli insegna-
men t i clinici « fosse possibile p rovvedere 
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temporaneamente, appena ve ne fosse bi- . 
sogno, con un'equa convenzione tra l 'Uni-
versità e l 'Amministrazione ospitaliera ». E 
alla votaz ione di questo ordine del giorno, 
oltre agli onorevoli Cutrufel l i e Fulc i , che 
io cito qui a cagion di onore, erano pre-
senti e consenzienti il rappresentante della 
Camera di commercio e il ret tore della Uni-
versità ; quindi comprendo come il ministro 
dell ' istruzione pubblica abbia preso argo-
mento da quell 'ordine del giorno, v o t a t o 
dai cittadini e dai rappresentanti politici 
stessi. 

Ciò esclude qualsiasi sospetto e qual-
siasi mala intenzione. N o n solo, ma due 
mesi dopo i liberi docenti del l 'Università 
di Messina, r iunit i in assemblea, votarono 
un ordine del giorno nel quale, mentre fa-
cevano vot i per il pronto ripristino della 
faco l tà di scienze e di medicina e della 
scuola di farmacia. . . 

F A E A Í Í D A . L a facoltà di scienze non 
ha nulla a che vedere con la cl inica! 

M O N D E L L O . ...ripristino che s'impo-
neva come mantenimento di un formale 
impegno del Governo, concludevano poi 
invocando che « si iniziassero al più presto 
gli insegnamenti, anche coi soli corsi pre-
paratori ». 

Perciò concludo associandomi in parte 
a quanto i miei egregi colleghi e amici hanno 
testé augurato , che cioè il ministro dia una 
prova efficace e reale della sua buona vo-
lontà, della quale non dubito, inaugurando 
nel prossimo anno la f a c o l t à medica, e co-
minciando, anziché dagli ult imi tre corsi, 
dal primo triennio, in modo che ciò costi-
tuisca una preparazione efficace alla instau-
razione definitiva della facoltà di medicina, 
come noi t u t t i desideriamo, *e come il sot-
tosegretario di Stato ci ha f a t t o sperare. 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-

zione pubblica. I l mio desiderio di sodisfare 
completamente t u t t i gli interrogant i è evi-
dentemente mancato. 

P R E S I D E N T E . Ciò a v v i e n e spesso. (Si 
ride). 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Ma in questo caso speciale 
non posso che attr ibuir lo alla poca chia-
rezza delle mie dichiarazioni, forse così 
incomplete perchè, nella r istretta sede di 
una interrogazione, non ho potuto esporre 
chiaramente i propositi del ministro Cre-
daro. 

È inutile che discutiamo, onorevole Mon-
dello, in questa sede, se si debba istituire 
t u t t o intero il corso universitario di medi-
cina (nelle condizioni presenti non può isti-
tuirsi), se si debbano istituire il primo, se-
condo e terzo corso o se invece non sia 
preferibile, anche per rendere più rapida-
mente completo il corso di medicina, co-
minciare invece dal quarto , quinto e sesto 
o almeno dall 'ultimo biennio. 

Trat tas i di criterio che è estraneo alla 
discussione odierna, e sul quale possiamo 
per un momento sorvolare. Sol tanto è da 
tenere presente che, come dissi, delibera-
zioni decisive ancora non vi sono. Noi ab-
biamo vo luto raccogliere gli elementi di 
un giudizio; ma è strano che per il solo f a t t o 
che, invece di dimenticare i bisogni eli Mes-
sina, il ministro ha mandato due illustri 
scienziati a studiare sul posto le condizioni 
degli Ist i tuti esistenti, in rapporto a una 
possibile provvisoria ricostituzione di una 
p a r t e almeno della F a c o l t à di medicina, si 
sia manifestato un così v i v o malcontento. 

F A R A N D A . Non è così. Noi non ci la-
mentiamo del provvedimento, ma deside-
riamo che esso sia integrato . 

M O N D E L L O . Tenga conto delle nostre 
dichiarazioni. 

VICINI,sottosegretario distato per l'istru-
zione pubblica. In ogni modo il fa t to è que-
sto, che il ministro ha mandato a Messina 
due illustri scienziati per avere un rapporto 
preciso su cui fondare le sue decisioni, per 
vedere le condizioni degli I s t i t u t i esistenti; 
e da ciò son derivat i lamenti eccessivi quasi 
che gli ospedali esistenti dovessero impe-
dire il sorgere delle cliniche future . [Inter-
ruzioni). 

Ora questo non è... 
F A R A N D A . Al lora siamo noi che non 

abbiamo saputo chiarire il nostro pensiero. 
P R E S I D E N T E . N o n interrompano ! 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Mi pare che gli onorevoli in-
terroganti abbiano detto che gli ospedali 
esistenti non bastano nemmeno per le esi-
genze presenti e che non potrebbero ser-
vire altresì per le cliniche. 

Però non ho che da riconfermare quel 
che prima ho detto, che cioè nessuna de-
cisione in una materia così delicata e che 
tanto si connette con gli interessi di Mes-
sina, sarà presa senza il completo accordo 
con gli enti locali interessati e senza il pa-
rere conforme del Consiglio superiore della 
pubbl ica istruzione ; il che dovrebbe tran-
quil l izzare t u t t i . (Commenti). 
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P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! Que-
ste interrogazioni sono esaurite. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Be-
naglio, al ministro dei lavori pubblici, « per 
sapere come intenda provvedere per elimi-
nare le cause di ritardi ferroviari che si 
verificano giornalmente eoa grave danno 
del pubblico e del commercio ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro, in sostituzione dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici, 
ha facoltà di rispondere. 

P AVI A.,sottosegretario distato per iltesoro. 
Chiedo di rispondere contemporaneamente 
anche all'interrogazione analoga dell'o-
norevole Malliani. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
L'onorevole Malliani interroga il mini-

stro dei lavori pubblici « per sapere se abbia 
notizia del modo come è organizzato e fun-
zioni il servizio ferroviario tra Bergamo e 
Milano e come intenda provvedere ». 

L'Onorevole sottosegretario di Stato per 
il tesoro ha facoltà di parlare. 

PAYIA, sottosegretario di Stato per il te-
soro. Mi si ripete dall'onorevole Benaglio 
domanda generica sui ritardi delle ferrovie 
italiane uguale a quella che già mi rivolse 
l'onorevole Nava e l'onorevole Reggio e 
alle quali io risposi abbastanza dettagliata-
mente e che certo in buona fede su erroneo 
resoconto dei giornali mi vàlse un'ingiusta 
pubblica protesta dei movimentisti, quasiché 
avessi espresso come mia opinione che tutt i 
i ritardi e i disastri ferroviari provengono 
per fatto del personale. I l resoconto som-
mario della Camera e la tornata degli atti 
ufficiali, i soli che hanno carattere di au-
tenticità e quindi di verità, confermano 
che io dissi che le inchieste amministrativa 
e giudiziaria - quindi la istruttoria dei fatti 
e non la mia opinione - affermano che per 
la massima parte i disastri e non i ritardi 
avvengano per errori o colpa del perso-
nale. Come mia opinione personale e della 
carica che momentaneamente ricopro, sog-
giunsi subito che questa constatazione ren-
deva doverosa la ricerca se lo eccesso del 
lavoro non fosse la causa di queste conse-
guenze e ciò si era chiesto all'Amministra-
zione e la risposta data comunicai alla Ca-
mera. 

Questo, e mi scusi la Camera la paren-
tesi, come fatto personale a rettifica di 
falsa notizia che non' amo gravi sulla mo-
desta opera mia parlamentare e mi farebbe 
passare per persecutore di una classe di 

j lavoratori, dei cui interessi più volte mi 
j occupai. 

Detto ciò osservo all'onorevole Bena-
glio che la sua interrogazione prodotta la 
prima volta in questa forma « sul disservi-
zio ferroviario » ed oggi in questa nuova 
« sul modo come provvedere ad eliminare i 
ritardi ferroviari » è ancora troppo vaga 
per entrare nei termini dell'articolo 113 del 
regolamento del fatto determinato su cui 
si interroga, e il campo di tutti i ritardi 
che muta come causa da regione a regione 
è proprio solo di una interpellanza, come 
comprese l'onorevole Nava. che mutò dopo 
un quarto d'ora di discussione la sua inter-
rogazione in interpellanza. 

Forse l'onorevole Benaglio sarà stato 
mosso a presentare la sua interrogazione 
da un fatto che mi accennò ieri, e che sa-
rebbe sbalorditivo se fosse vero. Egli diceva 
di essersi trovato in un treno in cui man-
cava la macchina e poiché questa non ve-
niva, il treno dovette rimanere fermo. 

Io mi sono preoccupato di vedere se era 
vero un fatto così anormale e, appunto 
poco fa, ho avuto la risposta in questi ter-
mini : 

« I l treno 1449 del 30 gennaio ultimo 
scorso doveva partire da Milano quando si 
annunciò un guasto alla locomotiva. Non 
essendosi potuto impiegare una seconda 
macchina di un treno in arrivo, che erasi 
allontanata, fu necessario chiamare una 
macchina di rilievo, ed il treno potè par-
tire con 33 minuti di ritardo, ritardo che 
aumentò a Pioltello dove il treno 1449 do-
vette dare la precedenza al diretto 89. 

« Giunto a Cassano il macchinista di-
chiarò di non poter proseguire: si dovette 
quindi chiedere la locomotiva di riserva ed 
il treno finì col giungere a Bergamo con 
119 minuti di ritardo ». 

Si tratta di un caso assai disgraziato e 
che si può dire unico a memoria nostra. 
I responsabili furono tutti adeguatamente 
puniti. 

Alcuni giorni fa si recarono alla Divi-
sione movimento di Milano i rappresentanti 
della Camera di commercio di Bergamo, fra 
cui il cavaliere Cavalli, i quali, avute spiega-
zioni sull' avvenuto, si dichiararono sodi-
sfatti, ringraziando. 

In ogni modo venendo a parlare dei ri-
tardi in genere sulle nostre linee ferroviarie, 
ripeterò, in sintesi, all'onorevole Benaglio 
che i ritardi della regione che certo mag-
giormente lo interessa dipendono in gran 
parte dal fatto che molte delle nostre linee 
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sono ancora ad un binario, mentre la fre- j 
qnenza dei treni che le percorrono richie- ! 
derebbero il secondo binario ora in costru-
zione in molti luoghi. 

Intanto i treni viaggianti devono con 
maggior peso di quello che comporterebbe 
la linea e la macchina, e cioè per le molte 
vetture che debbono trainare, fare il per-
corso su linee male armate con locomotive 
che devono dare t u t t a la loro velocità e la 
loro forza per trascinare il lungo treno e 
quindi nell'impossibilità di quella forza mag-
giore da usarsi per il ricupero. Quando si 
avrà il doppio binario sulle principali linee 
e si potranno utilizzare le macchine già ordi-
nate più potenti, certo il vantaggio del 
cosidetto recupero sarà ottenibile. In I tal ia 
poi, dove più che in altri paesi per la sua 
conformazione i treni delle grandi linee 
sono soggetti alle coincidenze delle linee 
minori, il ritardo proviene in gran parte 
da queste attese delle coincidenze che in 
certe stagioni, come le invernali, per le ma-
novre che richiedono e vengono rallentate 
dal freddo e dalla neve, subiscono varianti. 

Anche le coincidenze coi treni esteri, i 
quali a loro volta hanno rallentamenti, in-
fluiscono sui ritardi. Ma un'altra grande 
categoria di cause di ritardo va cercata 
nella massa notevole di lavori che si ese-
guono lungo le linee per rafforzare ponti, 
rinnovare l 'armamento e risanare le mas-
sicciate. Questi lavori obbligano a prolun-
gati rallentamenti e sono causa di molti 
ritardi di cui il pubblico lamenta il ripe-
tersi, ma tali cause sono transitorie e col 
forte sviluppo impresso ai lavori, le linee 
potranno essere più rapidamente sistemate, 
con benefìcio della circolazione dei treni 
dei quali potrà aumentarsi la composizione 
e per l'uso di locomotive più potenti. 

Se poi l'interrogazione dell'onorevole 
Benaglio vuole specificatamente riguardare 
la linea Milano-Bergamo gli dico che effet-
tivamente su questa linea, nel mese di di-
cembre, ebbero a verificarsi ritardi continui 
e sensibili. I l servizio però venne migliorato 
in seguito e si confida che il miglioramento 
proseguirà. 

Le modificazioni negli orari che si por-
teranno ai treni di questa linea nella pros-
sima estate potranno anch'essi contribuire 
a tale miglioramento che è nei desiderati 
di tutt i . 

E ritornando ai ritardi concludo che i 
lamenti del pubblico si comprendono ed in 
parte si giustificano, ma il Ministero, pur 
non cessando dall'invitare la Direzione ge-

nerale delle ferrovie a riparare agli incon-
venienti che si manifestano, non può non 
prendere atto delle ragioni che da essa si 
adducono a dimostrare come spesso tali in-
convenienti sono indipendenti dal fatto e 
dalla volontà dell'Amministrazione. 

All'onorevole Malliani poi non posso che 
ripetere la risposta scritta data dal mi-
nistro all'onorevole Belott i . 

Fra Bergamo e Milano vi sono giornal-
mente diciotto coppie di treni, di cui un-
dici per la via di Treviglio, che è quella 
preferita dal pubblico, e sette per la via 
dì Usmate. 

La marcia di tali treni è in generale suf-
ficientemente regolare; soltanto nello scorso 
dicembre e nel periodo dal 20 al 25 si eb-
bero a lamentare sensibili ritardi, dovuti 
alla forte nebbia che paralizzò le manovre 
di composizione dei treni e ne ostacolò la 
marcia, dando luogo specialmente nella sta-
zione di Milano centrale a condizioni diffì-
cili di servizio, causa il forte agglomera-
mento di treni. E ciò mentre appunto in 
quel periodo si svolgeva lo straordinario 
movimento di viaggiatori per le feste na-
talizie che di per se è già causa di ritardi 
ai treni, per effetto degli aumenti di com-
posizione che richiedono. 

Dopo il suaccennato periodo la corsa di 
tutt i i treni ebbe un continuo migliora-
mento che si confida seguiterà ulterior-
mente. 

In ogni modo gli uffici locali interessati 
non mancano di esercitare at tenta vigi-
lanza anche sull'andamento di detti treni. 

Quanto al materiale, i treni della via 
di Treviglio sono formati di vetture mo-
derne del tipo a carrelli, provviste del freno 
automatico, degli apparecchi di riscalda-
mento a vapore e dell'illuminazione elet-
trica, fat ta eccezione per quest'ultima del-
l'unica coppia di treni locali eseguita a 
mezzo di automotrici. 

Spio i treni per la via di Usmate sono 
formati di materiale di tipo meno recente 
sfornito dei requisiti moderni suddetti, ma-
teriale che, per ora almeno, non può essere 
sostituito, data l'impossibilità di formare 
col materiale di costruzione più recente 
tut t i i treni e la conseguente necessità dì 
utilizzare l 'altro nei convogli di minore im-
portanza. 

La composizione poi dei treni per am-
bedue le linee è tale da riuscire in via nor-
male sufficiente al bisogno salvo, natural-

! mente, essere rinforzata nei limiti del ne-
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cessario nei giorni di eccezionale aff luenza 
di viaggiator i . 

Ma l 'onorevole Mall iani mi ha espresso 
personalmente a lcuni desiderata per modi-
ficazioni di orario sulla Mi lano-Bergamo. 
Posso dirgli che col prossimo orario estivo 
si an t ic ipa , come è r ichiesto, il t r eno 1442 
che a t t u a l m e n t e p a r t e da B e r g a m o alle 
10.20 fissandone la p a r t e n z a alle 9.30 circa 
e l 'arr ivo a Milano alle 10.45, pur m a n t e -
nendo il p receden te t r eno 2594 in pa r t enza 
alle 8.45. 

Del t r eno 1446 sarà an t i c ipa to l ' a r r ivo 
a Milano alle 15.15 m a n t e n e n d o la p a r t e n -
za da Be rgamo alle 14.10 e ciò col renderlo 
ind ipenden te sul percorso Trevigl io-Milano 
dal t reno 3698 p roven ien t e da Venezia . 
Non conviene ant ic ipar lo alle 13.30, per 
non avvicinar lo t r o p p o al 1444 che p a r t e 
da Bergamo alle 12.30 e non distanziarlo 
ancora dal t r eno 2596 in pa r t enza alle 16.32. 

E con ciò come vede l 'onorevole in ter-
rogan te i suoi desiderata vengono ad essere 
in gran p a r t e sodisfat t i . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Benaglio 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

B E N A G L I O . Onorevol i colleghi, mi 
duole che la mia in te r rogaz ione abbia da to 
occasione a l l 'onorevole sottosegretario di 
S ta to , di re t t i f icare una dichiarazione, che, 
pu r se egli non l ' abbia p ronunz ia t a , r isponde 
c e r t a m e n t e alla ver i tà . 

L 'onorevole nostro Pres iden te ha de t to 
tes té che avv iene spesso che i d e p u t a t i si 
dichiarino insodisfa t t i del le r isposte del 
Governo. Pe r quan to poi r i gua rda le fer -
rovie, possiamo dire che ques to avviene 
sempre, ed io non sono cer to una eccezione 
al la regola. 

È vero quel che ha de t to l 'onorevole 
sot tosegre tar io di S t a to , che io avevo pri-
ma p resen ta to un ' in te r rogaz ione , che poi 
è s t a t a modif ica ta , nella quale precisamente 
in te r rogavo il ministro dei lavor i pubblici 
sulle cause del disservizio fer roviar io . 

Ques ta espressione può avere offeso l 'o-
recchio delicato del l 'onorevole Pav ia . . . 

PAVIA, sottosegretario di 8'tato per il tesoro. 
No! n o ! 

B E N A G L I O . ...e forse u r t a t o i nerv i 
della Direz ione generale delle ferrovie . In -
f a t t i sono s t a t o ch iamato ieri al banco dei 
minis t r i e prega to dal l 'onorevole P a v i a di 
modificare la forma della mia in ter roga-
zione, ciò che ho f a t t o . 

Tengo però a d ichiarare che la pr ima 
forma r i spondeva p e r f e t t a m e n t e al mio con-
ce t to ed anche al la rea l tà , poiché, pur-

t roppo , il disservizio esiste, e uno dei ma-
lanni è cos t i tu i to prec isamente dai r i t a rd i 
degli orari , r i t a rd i che mol te volte sono 
causa anche dei disastri . 

Orbene , l 'onorevole P a v i a non ha ri-
sposto a questa mia d o m a n d a . Credo però 
di t r o v a r e le cause di quest i r i t a rd i , anzi 
le t rovo , in una dichiarazione, f a t t a da u n 
e le t to funzionar io e pubbl ica ta da molt i 
giornali , che ha da to luogo a d iba t t i t i colla 
Direzione generale da p a r t e del s indaca to 
dei ferrovier i . 

I n questa dichiarazione si dice precisa-
m e n t e che l 'Amminis t raz ione dà t u t t o il 
personale e gli organi necessari per pre ten-
dere un accura to servizio, e che occorre 
p rovvede re ad un sensibile res t r ing imento 
dei f r en i disciplinari p^r r i ch iamare al pro-
prio dovere il personale esecutivo e quello 
di control lo . 

Occorre, a mio avviso, una più comple ta 
coscienza dei p ropr i dover i nel personale, 
e u n a maggiore a u t o r i t à nei capi servizio 
a d d e t t i alle stazioni. 

L 'onorevole P a v i a ha accenna to ad un 
f a t t o a v v e n u t o il 30 gennaio di ques t ' anno , 
e ha le t to u n a n o t a della Direzione delle 
fe r rov ie che dà allo stesso una spiegazione 
che non r isponde a f f a t t o alla rea l tà . E d io 
av re i i document i per dimostrar lo, perchè 
r ea lmen te il f a t t o è a v v e n u t o così: quel 
t r eno vicinale che doveva pa r t i r e da Mi-
lano alle 17.50 è pa r t i t o alla 18.30 circa, e 
le cause non f u r o n o né r i t a rd i an ter ior i , 
né incagli, né guasti , ma fu sempl icemente 
ques ta , che si era p e r d u t a la locomot iva , e 
si è pe rdu to circa u n ' o r a per t r o v a r l a . Co-
sicché si dove t t e r icorrere a una macchina 
di m a n o v r a che andò fino a Treviglio. A 
Treviglio m a n c a v a l ' acqua , si fece venire 
u n a macchina da Be rgamo e il t r e n o ar-
rivò con un r i t a rdo di due ore. 

E voglio aggiungere che l ' i nd ignaz ione 
del pubbl ico in quella circostanza dipese 
più che da al t ro, da un f a t t o psicologico, 
ossia dalla indifferenza assoluta del perso-
na le e dalla noncuranza di quelli che do-
vevano p rovvede re e che erano i respon-
sabili di quelle enormi tà . 

Questo, r ipe to , è s ta to prec isamente ciò 
che ha ind igna to il pubbl ico; e ques ta man-
canza di disciplina è la causa pr incipale , 
checché ne dica l 'onorevole Pav ia , del dis-
servizio fe r roviar io . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Malliani 
ha faco l tà di d ich ia ra re se sia sodisfat to . 

M A L L I A N I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a t o della d ich ia raz ione 
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che ha f a t t a e degli aff idamenti che mi ha 
dati . 

I r appor t i che intercedono f ra Bergamo 
e Milano legi t t imano la richiesta di una 
diret t iss ima che, date le buone disposizioni 
del Governo, mi auguro f ra non molto possa 
passare nel campo della rea l tà . I n t a n t o oc-
corre uniformare gli orari alle esigenze dei 
professionisti, dei commercianti e degli in-
dustriali che quot idianamente, si può dire, 
devono recarsi a Milano. 

Eicordo come da par te della rappresen-
t a n z a della Camera di commercio e del 
municipio si sia da tempo insistito perchè 
si stabilisse nelle ore ant imeridiane un t reno 
che potesse far capo a Milano verso le 10.30. 
E così pure il t reno delle 2.10 che nell 'orario 
vecchio era alle 1.30 dovrebbe essere ripor-
t a to alle 1.30 in modo da poter arr ivare a 
Milano alle 3 e non alle 4 o alle 4.30 come 
pur t roppo avviene ora ; poiché questi t reni , 
dovendo incrociare con quelli che vengono 
dal Veneto, subiscono molti r i tardi . 

P rendo quindi a t to delle dichiarazioni 
dell 'onorevole sottosegretario di Sta to , in-
quantochè mi affidano che quel provvedi-
mento che era at teso fin dal 1° gennaio, potrà , 
anche per vir tù della mia interrogazione, 
essere t r ado t to in a t to conformemente ai de-
sideri della classe industr ia le e professionale 
di Bergamo. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Cavagnari, ai ministri dei 
lavori pubblici e dell ' interno, « per sapere 
se sia vero che f ra i cronici disagi che af-
fliggono l 'Amministrazione ferroviaria siasi 
infil trata anche l ' intossicazione ai viaggia-
tori, cibantisi nei r i s torant i dei direttissimi 
(secondo il caso, avvenuto sul Genova-Mi-
lano) e come risponda il servizio anche dal 
lato igienico e perchè non vada in con-
suetudine ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
il tesoro ha facol tà di r ispondere, in sosti-
tuzione del sottosegretario di S ta to pei la-
vori pubblici. 

PAVIA, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Sull'increscioso f a t t o dei sintomi di 
avvelenamento avut i ad alcuni viaggiatori 
(10) che par tec iparono alla colazione servi ta 
t r a Genova e Milano nel t reno 68 del 29 gen-
naio prossimo passato è in corso l ' i s t rut-
t o r i a giudiziaria da pa r t e della P rocura 
del Ee , di Milano, la quale, anche su for-
male istanza della Compagnia internazio-
nale dei Wagons-lit ha ordinato le neces-
sarie perizie mediche. 

I l Ministero dei lavori pubblici non ha 
notizie diverse da quelle corse sulla s tampa 
come ipotesi e si a t t endono le perizie ed il 
giudizio: quindi prima di queste, non senza 
deplorare il f a t t o doloroso, è bene astenersi 
da ogni apprezzamento . 

Alla Direzione generale delle ferrovie 
dello S ta to fu subito dal Ministero dei la-
vori pubblici f a t t a osservazione sulla asso-
luta necessità delle cautele che richiede 
questo delicato servizio, e l 'Amministra-
zione rispose che il f a t t o in is t ru t tor ia ap-
pare quasi isolato perchè in 18 anni di ser-
vizio r e s t au ran t , così f r equen ta to oggi da 
arr ivare ai 2000 pasti, mai vi fu incidente 
di intossicamento collettivo e i reclami sulla 
forni tura dei cibi sono rarissimi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

CAVAGNAEL Terrò na tu ra lmen te la 
mia replica nei limiti segnati dalle dichia-
razioni dell' onorevole sottosegretario di 
Stato, perchè non intendo di pregiudicare 
i procediment i penali in corso a carico dei 
responsabili. Anzi debbo fare una dichia-
razione. Avevo deciso di abbandonare l 'ar-
gomento delle ferrovie, visto che esse sono 
affet te da un disservizio cronico per cui 
t u t t o va alla malora ; non me ne vole-
vo più occupare, lasciando che se ne oc-
cupassero i miei colleghi, i quali hanno da to 
ragione alle mie ant iche lagnanze contro 
questo disservizio. Eravamo abi tua t i ai ri-
ta rd i , eravamo ab i tua t i anche agli scontri , 
ma agli avvelenament i non credevo che ci 
si potesse arr ivare. Ho qui dei promemoria, 
che mi sono capi ta t i non richiesti, nei quali 
si f anno part icolareggiate descrizioni del 
modo come avvenne il disgustoso incidente. 

Non posso poi non deplorare la negligen-
za dell'ufficio d'igiene. Un competente mi 
scrive che i f a t t i , che hanno dato luogo al 
disgraziato incidente, erano stati avver t i t i , 
perchè quelle sciagurate scatole le quali, a 
de t ta di ta luno, ne furono causa, erano già 
s ta te r iscontrate avar ia te e ta l i da non po-
ter essere servite a t avo la . 

Vi è di più. Se devo prestar fede ad uno 
dei colpiti, che è un elettore del nostro il-
lustre amico Bet tolo, il cavaliere Passalac-
qua, dovrei r i tenere che, anziché alle sca-
tole a variate, l ' avvelenamento sarebbe do-
vuto ad acido ossalico o acetosella che 
dir si voglia, che sarebbe s tata sosti tuita 
al sale comune, il quale, come manca in 
molt i cervelli, mancava anche nelle cassette 
della cucina della ve t tu ra - r i s to ran te . {Si 
ride). 
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Si vede che anche l'Ufficio d'igiene va 
alla malora, perchè mentre si pensa a fare 
statistiche ed a pubblicare resoconti, vice-
versa non si esegue alcun controllo, cosic-
ché nelle vetture-ristorante si dà da man-
giare ai viaggiatori quello che meglio si 
crede. 

Ma mi richiamo alla riserva che mi sono 
imposta, e non voglio aggravare col mio dire 
la condizione dei responsabili ; per quanto 
sappia che non l'aggraverei anche se par-
lassi, perchè so come tut te queste respon-
sabilità finiscano col volatilizzarsi. 

Non mi resta dunque che porgere le mie 
condoglianze ai colpiti (Si ride) e nello 
stesso tempo congratularmi con loro perchè 
la cosa non sia andata peggio : perchè quan-
do ci affidiamo alle ferrovie possiamo ad-
dirittura fare abbandono di noi stessi; tanto 
che se lo Stato , che ora ha il monopolio 
delle assicurazioni, oggi o domani volesse 
assumere l'assicurazione dai viaggiatori sulle 
ferrovie, credo che si troverebbe < presto a 
mal partito ! 

Mi riservo di ritornare sull'argomento a 
tempo opportuno, quando cioè mi sarà noto 
l'esito dell'azione giudiziaria in corso, che 
spero non vada troppo in lungo e non sia 
destinata a finire nel dimenticatoio. 

Debbo forse dichiararmi sodisfatto? Certo 
non se lo aspetta nemmeno l'onorevole sot-
tosegretario di Stato . ('Si ride). Ho ascol-
tato le sue dichiarazioni, e ne prendo atto 
con la riserva di tornare sull'argomento. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . È cosìtrascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. , 

Presentazione di disegni di legge e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
grazia e giustizia e dei culti ha facoltà di 
parlare. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera i seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 dicembre 1913 che proroga di mesi quat-
tro il termine indicato nell'articolo 4 della 
legge 16 febbraio 1813, n. 89. 

Autorizzazione a stipulare col comune 
di Milano una convenzione per la costru-
zione del nuovo palazzo di giustizia; 

Autorizzazione di spese per provvedere 
all 'ampliamento dei locali destinati agli uf-
fici giudiziari di Palermo. 

1 6 6 

Chiedo che gli ultimi due disegni di legge 
sieno trasmessi alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 dicembre 1913 che proroga di mesi quat-
tro il termine indicato nell'articolo 4 della 
legge 16 febbraio 1913, n. 89. 

Autorizzazione a stipulare col comune 
di Milano^una convenzione per la costru-
zione del nuovo palazzo di giustizia; 

Autorizzazione di spese per provvedere 
all'ampliamento dei locali destinati agli uf-
fici giudiziari di Palermo. 

L'onorevole ministro chiede che gli ul-
timi due disegni di legge siano trasmessi 
alla Giunta generale del bilancio. 

A G N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A G N E L L I . Desidero sapere i motivi pei 

quali l'onorevole guardasigilli chiede che il 
disegno di legge per autorizzare il Governo 
a stipulare col comune di Milano una con-
venzione per la costruzione del palazzo di 
giustizia, anziché seguire la procedura nor-
male degli Uffici, sia trasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. Ho chiesto che 
il disegno di legge concernente la conven-
zione per la costruzione del palazzo di 
giustizia in Milano, sia trasmesso alla 
Giunta generale del bilancio, anziché agli 
Uffici, perchè desidero che la Camera possa 
con la maggiore sollecitudine possibile pren-
derne cognizione, e discuterlo; trattandosi 
di una importante questione che merita di 
essere sollecitamente definita. 

Del resto, lo stesso procedimento si è 
seguito per altri disegni di legge analoghi. 

A G N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A G N E L L I . Per considerazioni che a suo 

tempo avrò occasione di svolgere, noi non 
abbiamo la stessa sollecitudine dell'onore-
vole ministro, e ciò non per quanto con-
cerne la soluzione del problema del palazzo 
di giustizia, ma per ciò che si riferisce ai 
provvedimenti concreti che sono proposti. 

Appunto per questo preferiremmo che il 
disegno di legge fosse sottoposto ad uno 
studio che non fosse sommario o prò forma... 
(Oh! oh!) 
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R U B I N I , della Giunta generale del bi- ; 
lancio. Chiedo di parlare. 

. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I , della Giunta generale del bi-

lancio. Mi dispiace di esser qui, si può dire, 
il solo della Giunta del bilancio, e di dover 
quindi in certa guisa assumere una parte j 
che sarebbe assai meglio affidata ad altri. ì 

P R E S I D E N T E . La ringrazio. 
R U B I N I , della Giunta generale del bi- j 

lancio. L'onorevole nostro collega Carcano, j 
che presiede in questo momento l'Assem- j 
blea, è anche presidente della Giunta del 1 
bilancio, e quindi si capisce come egli non j 
possa interloquire. 

Debbo far osservare all'onorevole Agnel-
li che tutt i i disegni di legge analoghi a 
quello di cui ora ci occupiamo, sono stati, 
come già ha detto l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia, esaminati dalla Giunta 
del bilancio. Ciò non significa che l'esame 
da parte degli Uffici non possa essere al-
trettanto approfondito, ma la pratica co-
stante è quella che l'onorevole ministro ha 
ricordato. 

L'onorevole Agnelli quasi ha considerato 
il deferimento dell'esame di questo disegno 
di legge alla Giunta del bilancio come un 
atto che espone la Camera al pericolo di ve-
derlo esaminato sommariamente. A queste 
parole, me lo permetta l'onorevole Agnelli, 
devo contrapporre una modesta osserva-
zione, ed è che la Giunta ha sempre cer-
cato di adempiere il suo dovere con t u t t a 
la coscienza. 

A G N E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ma ella ha già parlato 

due volte. 
A G N E L L I . Per fatto personale. 
P R E S I D E N T E . Lo indichi. 
A G N E L L I . Mi sono state attribuite in-

tenzioni che non avevo. Io ero del tutto 
alieno dal voler significare che la Giunta 
del bilancio avrebbe esaminato questo di-
segno di legge meno coscienziosamente di 
quanto avrebbero fatto gli Uffici. 

Io, pur non conoscendo perfettamente 
le consuetudini regolamentari, ho avuto 
solo il proposito di rilevare che forse la 
Giunta del bilancio avrebbe esaminato il 
disegno solo dal punto di vista finanziario, 
mentre negli Uffici ci sarebbe stato possi-
bile entrare nel merito e far valere alcune 
riserve che, per non stancare la Camera, 
io non esporrò, ma che vulnerano il con-
cetto inspiratore di questo provvedimento. 

R U B I N I , della Giunta generale del bi-
lancio. Ella potrà intervenire in seno alla 
Giunta del bilancio. 

A G N E L L I . La Camera deciderà sulla 
richiesta dell'onorevole guardasigilli. Noto 
del resto che l'onorevole ministro ha inspi-
rato tale richiesta al desiderio di usare il 
maggiore riguardo ai gravi interessi che il 
disegno di legge intende risolvere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Agnelli, le 
faccio notare che il regolamento le dà il 
diritto di intervenire iti seno alla Giunta 

| generale del bilancio e di esporle le sue 
! ragioni in merito al disegno di legge. (Be-
| nissimo /) 

Veniamo dunque ai voti. 
L'onorevole ministro di grazia e giusti-

zia propone che il disegno di legge che 
autorizza il Governo a stipulare una con-
venzione col comune di Milano per la eo-
struzione del nuovo palazzo di giustizia, sia 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

Metto a partito questa proposta. Chi 
l'approva si alzi. 

[È approvata). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I O L I T T I , presi-dente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per la con-
versione in legge del Regio decreto 27 gen-
naio 1914, concernente la proroga dei po-
teri del Regio commissario presso l ' Ist i tuto 
di Santo Spirito in Sassia e gli Ospedali 
riuniti di Roma. 

A questo disegno di legge è allegata una 
relazione sull'andamento dell'Amministra-
zione degli ospedali di Roma. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, della presentazione d'un disegno di 
legge per la conversione in legge del Regio 
decreto 27 gennaio 1914 concernente la pro-
roga dei poteri del Regio commissario 
presso l ' Istituto di Santo Spirito in Sassia 
e gli Ospedali riuniti di Roma. 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso 
agli Uffici. 

Do atto all'onorevole presidente del Con-
siglio della presentazione della relazione 
sugli ospedali di Roma. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Mi 

onoro di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge : 

Provvedimenti per la concessione di 
opere di sistemazione dei bacini montani 
e di opere idrauliche; 
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Provvedimenti per agevolare la costru-
zione di serbatoi e laghi artificiali ; 

Opere stradali nella Maremma To-
scana ; 

Approvazione del piano regolatore di 
Voltri (Genova); 

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 dicembre 1913, n. 1435, relativo all'ese-
cuzione di lavori pubblici a sollievo della 
disoccupazione operaia ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 aprile 1913, n. 511, che disciplina il col-
locamento fuori ruolo del personale del 
Eeal Corpo del Genio civile e dell'Ammi-
nistrazione centrale dei lavori pubblici, de-
stinato nelle colonie. 

Chiedo che questi due ultimi disegni di 
legge siano deferiti all'esame della Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione dei seguenti di legge : 

Provvedimenti per la concessione di 
opere di sistemazione dei bacini montani 
e di opere idrauliche ; 

Provvedimenti per agevolare la costru-
zione di serbatoi e laghi artificiali; 

Opere stradali nella Maremma To-
scana ; 

Approvazione del piano regolatore di 
Voltri (Genova) ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 dicembre 1913, n. 143if, relativo all'ese-
cuzione di lavori pubblici a sollievo della 
disoccupazione operaia ; 

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 aprile 1913, n. 511, che disciplina il col-
locamento fuori ruolo del personale del 
Eeal Corpo del Genio civile e dell'Ammi-
nistrazione centrale dei lavori pubblici, de-
stinato nelle colonie. 

Questi disegni di legge saranno stampati 
e distribuiti. 

L'onorevole ministro ha chiesto che il 
disegno di legge concernente il collocamento 
fuori ruolo del personale del Genio civile 
e dell'Amministrazione centrale dei lavori 
pubblici, destinato nelle colonie, e l 'altro 
concernente l'esecuzione di lavori pubblici 
a sollievo della disoccupazione operaia siano 
deferiti all'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Gli altri disegni di legge saranno trasmes-
si agli Uffici. 

COLOSIMO, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

PEESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLOSIMO, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Mi onoro di presentare alla Camera, 
i seguenti disegni di legge : 

Gare nazionali di avviamento postale e 
di telegrafia in occasione dell'Esposizione 
internazionale di marina e di igiene che 
avrà luogo a Genova nel 1914; 

Eiscatto della linea telefonica Girgenti-
Porto Empedocle. 

Mi onoro pure di presentare alla Camera 
la relazione sui servizi telefonici nel 1911-12. 

Chiedo che il disegno di legge per il ri-
scatto della linea telefonica Girgenti-Porto 
Empedocle sia deferito all'esame della Giun-
ta generale del bilancio. 

PEESIDENTE. Do at to all' onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione dei seguenti disegni di legge: 

Gare nazionali di avviamento postale e 
di telegrafia in occasione dell'Esposizione 
internazionale di marina e di igiene che 
avrà luogo a Genova nel 1914; 

Eiscatto della linea telefonica Girgenti-
Porto Empedocle. 

Saranno stampati e distribuiti. 
L'onorevole ministro chiede che quest'ul-

timo disegno di legge sia deferito all'esame 
della Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
L'altro disegno di legge sarà trasmesso 

agli Uffici. 
Do pure atto all'onorevole ministro della 

presentazione della relazione sui servizi te-
lefonici, per l'esercizio 1911-12. 

Sarà stampata e distribuita. 
PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A E C O E A . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Spese determinate dall'occupazione della 
Tripolitania e della Cirenaica, dall'occu-
pazione temporanea delle isole dell'Egeo, 
e dagli avvenimenti internazionali: con-
versione in legge dei Reali decreti emessi 
dal 29 giugno al 30 dicembre 1913, e au-
torizzazione della spesa occorrente fino al 
30 giugno 1914. 

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge: Spese determinate dall'occupazione della 
Tripolitania e della Cirenaica, dall'occupa-
zione temporanea delle isole dell'Egeo, e da-
gli avvenimenti internazionali: conversione 
in legge dei Eeali decreti emessi dal 29 giù-
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gno a.1 30 dicembre 1913, e autorizzazione 
della spesa occorrente fino al 30 giugno 1914. 

Come la Camera r icorda, nella seduta 
di ieri fu esauri ta la discussione generale. 
Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli: 

Ar t . 1. 
« Sono convert i t i in legge i Eegi decret i 

29 giugno 1913, n. 1265, 4 agosto 1913, nu-
mero 1332, 3 ot tobre 1913, n. 1431, 2 o t to-
bre 1913, n. 1444, 4, 23 e 30 dicembre 1913, 
numeri 1448, e 1496 coi quali a termini 
della legge 26 giugno 1913, n. 772, fu auto-
r izzata, nelle forme stabilite dalla legge 
17 luglio 1910, n. 511, l ' aper tu ra di crediti 
s t raordinar i per lire 242 milioni, a favore 
del Ministero della guerra per sostenere le 
spese dipendenti dall 'occupazione della Tri-
pol i tania e della Cirenaica. 

« È autor izza ta la spesa di lire 147,227,559 
e centesimi 53, di cui ai numeri 1, 2 e 6 della 
tabel la annessa alla presente legge, che sarà 
inscri t ta con decreti del ministro del tesoro 
nei bilanci dei competent i Ministeri, e a 
cui si p rovvederà con gli ordinari mezzi di 

tesorer ia , per far f ron t e agli impegni as-
sunt i e da assumere fino al 30 giugno 1914, 
per effet to della occupazione della Tripo-
l i tania e della Cirenaica, della occupazione 
t emporanea delle isole dell 'Egeo, e degli 
avveniment i internazional i . 

« Le indicate due somme saranno rein-
tegra te al Tesoro in q u a t t r o ra te eguali 
negli esercizi finanziari 1919-20, 1920-21, 
1921-22 e 1922-23. 

« È autor izzata la spesa di lire'9,834,850.88, 
di cui ai numeri 3, 4 e 5 della tabel la an-
nessa alla presente legge per provvedere al 
r imborso delle somme che i Ministeri del-
l ' interno, degli affari esteri, e delle poste 
e dei telegrafi hanno pre levato dal conto 
corrente s t raordinario aper to al Ministero 
della guerra. De t t a somma sarà i m p u t a t a 
per metà sull 'avanzo r i su l tan te dal rendi-
conto consuntivo dell'esercizio 1913-14, dopo 
che siano s ta t i eseguiti i p re levament i di-
sposti dalle vigenti leggi, e per me tà sarà 
a carico dell'esercizio 1914-15 ». 

Si dia l e t tu ra della tabel la annessa a 
questo articolo. 

D E L B A L Z O , segretario, legge; 

MINISTERI Ammontare, 
della spesa 

1. Ministero della guerra : 
a) Somma a saldo degli impegni assunti a tutto il 3 1 dicembre 1913 . 
b) Spese occorrenti dal 1° gennaio al 3 0 giugno 1 9 1 4 

2 . Ministero della mar ina : 
S j m m a a saldo degli impegni assunti a tutto il 3 1 dicembre 1 9 1 3 . . . 

3. Ministero dell ' interno : 
a) Spese per gl'italiani espulsi dalla Turchia . . . L. 2 , 8 0 0 , 0 0 0 . » 
b) Spese per provvedimenti sanitari » 6 0 0 , 0 0 0 . » 

4. Ministero degli affari esteri : 
Spese varie 

5 . Ministero delle poste e dei telegrafi : 
a ) Spese per- il cavo Brindisi-San Giovanni di Medua . . L. 4 4 0 , 2 0 0 
b) Indennità di missione • » 2 3 , 1 0 8 
c) Forniture per la posta militare » 5 , 0 0 0 

6 . Fondo per spese impreviste da assegnarsi, ove ne sia il caso, con de-
creti del ministro del tesoro, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri . . . < . , . . . 

13,237,539.76 
82,000,000. » 

3 6 , 9 9 0 , 0 1 9 . 7 7 

3,400,000. » 

5,966,542.88 

468,308. » 

15,000,000 » 
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P R E S I D E N T E . Debbo avver t i r e la Ca-
mera che nel pr imo capoverso di questo 
art icolo è incorso un errore di s t ampa . 
Nel la t e r za riga, là dove si legge: « 3 ot-
t ob re 1913 » si deve leggere: « 3 se t t embre 
1913 ». 

Debbo poi comunicare alla Camera che 
il Governo, d 'accordo con la Giun ta del 
bilancio, ha propos to di sosti tuire nella t a -
bella al numero 3, l e t t e ra b, alla dizione 
« Spese per p rovved iment i sani tar i » que-
s t ' a l t r a f o r m u l a : « Spese per i p rovvedi -
ment i sani tar i , per indenn i t à a funz iona r i 
in missione nella Libia e ne l l 'Egeo e per 
m a n t e n i m e n t o e t r a spor to degli espulsi 
dal la Turchia ». Lo s tanz iamento di 600,000 
lire r imane ina l t e r a to . 

Su questo art icolo ha faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole De Felice. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 
colleghi, p rendendo la parola sul l 'ar t icolo 
primo di questa legge, mi consenta la Ca-
mera di r i spondere brevemente , e quasi 
pe r f a t t o personale, a qualcuno degli ora-
to r i che, du ran t e la discussione generale, 
mi hanno f a t t o l 'onore di accingersi a r e t -
t if icare qualche pa r t e del mio discorso. 

Lo fa rò succin tamente , sia per non te-
diare a lungo la Camera, sia per avviarmi 
sol lec i tamente alla conclusione. 

Ma non posso non r ispondere ai miei 
egregi e cari colleghi Labr iola e Mazzoni, 
i quali , in te r rompendomi , mi hanno rim-
p r o v e r a t o come u n a colpa la sment i ta man-
d a t a al giornale il World, sulle a t roc i t à at-
t r i bu i t e alle nostre t ruppe . 

Ora quella sment i ta f u chiesta a me da-
gl ' i ta l iani d 'America , è vero, m a non fu 
t e l eg ra f a t a da me. 

U n a dichiarazione come quella, f a t t a 
da un i ta l iano, av rebbe p o t u t o sembrare 
sospet ta , e nè il World la richiese, nè io la 
manda i . Io non feci che t r a s m e t t e r e il te-
l eg ramma degli i ta l iani d' America , per 
mezzo di J e a n Carrère, ai cor r i spondent i 
dei giornali esteri, allora presenti a Tripoli, 
f acendo appel lo alla loro lealtà ed alla loro 
coscienza. N ien t ' a l t ro . 

F u r o n o essi d i r e t t amen te , senza alcuna 
a l t r a sollecitazione, che scrissero la smen-
t i t a e la te legrafarono ai r ispet t ivi giornali , 
sul loro onore, negando, con mia grande 
sodisfazione, la voce delle pre tese a t roc i tà , 
che alcuni avevano pr ima raccol to . 

Da l can to mio mi l imitai ones tamente 
a denunziare , come ho f a t t o alla Camera, 
la violenza delle repressioni e gli orrori 

del la forca", le sole cose che mi fossero ri-
su l t a t e vere. (Bene! Bravo!) 

Al cap i t ano Di Saluzzo non proposi, no, 
di a n d a r e al Garian, a 140 chi lometr i di di-
s tanza, alla tes ta di 200 uomini; egli avrebbe 
vo lu to f a r m i fa re così quasi la figura del 
Don Chisciot te! 

D I SALUZZO. No, n ien te a f f a t t o ! . . . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Io dissi a l 

cap i t ano Di Saluzzo, perchè lo riferisse al 
G o v e r n a t o r e (e l 'episodio f u accenna to sul 
Messaggero) che alcuni miei amici a rab i mi 
avevano r ifer i to che t r a Souk el Gema e le 
Fornac i , i t u rch i , fuggendo, avevano n a -
scosto q u a t t r o cannoni , simili a quelli t r i o n -
fa lmente t r a s p o r t a t i a Tripoli, che si dis-
sero, e non furono , to l t i al nemico sul campo 
di ba t t ag l i a , e che ancora sono esposti in 
t ro feo sul castello del Governatore . 

E siccome l 'onorevole Di Saluzzo dubi-
t a v a della leal tà dei miei informator i , per 
assicurarlo aggiunsi che ero p ron to a re-
carmi io stesso con la piccola colonna che 
fosse s t a t a incar ica ta di andar l i a p rende re . 
Ma il comando non osò, ed ella, onorevole 
Di Saluzzo, sa con q u a n t a t rag ica preci-
sione quei cannoni t i r a rono sulle nos t re 
t r u p p e , nelle g io rna te del 26 novembre e 
del 4 dicembre, sulla s t rada d i A i n Z a r a . 

D I SALUZZO. Chiedo di pa r la re p e r f a t t o 
personale . , 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . C i r c a l e f o r z e 
mil i tar i che il 23 o t tob re erano present i a 
Tripoli, l 'onorevole Di Saluzzo le ha f a t t e 
a m m o n t a r e a 7 mila uomini . . . 

D I SALUZZO. No, a 9500. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Credevo che 

avesse de t t o 7000 ; ev iden temen te ha cor-
r e t t o la c i f ra , in seguito alle in formazioni 
pubb l i ca t e dai giornali mil i tari . 

D I SALUZZO. No, no ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 

Di Saluzzo, 7000 o 9000 uomini, per la mia 
tesi, è la medesima cosa... È un f a t t o però 
che per l ' es igui tà delle forze ella c rede t t e 
che il Governa to re avesse avu to il dovere 
di a rmare il castello e le sue adiacenze. 

L 'onorevole Di Giorgio por tò quelle forze 
a d d i r i t t u r a a 9500 uomini, e considerò que-
s ta come la causa unica per cui il genera le 
Pecor i -Gira ld i del suo cuore non fu in grado 
di aggiungere nuove forze a quelle di Sciara-
Sciat , e preferì andarsene t r anqu i l l amen te 
a le t to . 

Quale delle due ipotesi è la esa t ta ? N è 
l ' una e nè l ' a l t ra , a mio credere. E n t r a m b e 
sono s ta te sment i te . 
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D I G I O R G I O . Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Entrambe 
sono state smentite da notizie ufficiose e 
da documenti ufficiali. 

I l Messaggero del 13 ottobre 1911 - vale 
a dire 10 giorni prima di Sciara Sciat - pub-
blicava un telegramma Stefani, che a let-
tere cubitali, in prima pagina, portava il 
seguente titolo : « Mentre sbarcavano a Tri-
poli 25 mila uomini, parte da Napoli la 
seconda spedizione... ». 

D I GIORGIO. Per Bengasi. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sì, per Ben-

gasi, la seconda spedizione... Ma i primi 
25,000 uomini erano sbarcati a Tripoli... I l 
telegramma dello sbarco porta infatti la 
data di Tripoli. 

Il rapporto dello stato maggiore, a pa-
gina 9, dà sbarcati 34,000 uomini, 6,300 qua-
drupedi, 1,050 carri, 48 cannoni da cam-
pagna e 24 da montagna... Inoltre questo 
corpo fu seguito, dalla metà di ottobre alla 
fine di dicembre, da altri 55 mila uomini. 
I l che dimostra che il giorno di Sciara 
Sciat a Tripoli erano oltre 25 mila uomini 
presenti. 

D I SALUZZO. No, non è così. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Lei può 

smentire, può dire tutto ciò che vuole. È 
certo però che la sua parola, per quanto 
autorevole, non può correggere le notizie 
ufficiali. 

Al tentativo del colonnello Di Giorgio 
di correggere un mio giudizio sulla pretesa 
rivolta araba, leggendo alcuni brani di un 
mio articolo, non ho bisogno più di rispon-
dere. Rispose, non dico per me, ma per la 
verità, l'onorevole Colajanni, citando gli 
scritti dell'onorevole Federzoni e di Giu-
seppe Bevione. Non rispose, sebbene pre-
sente, l'onorevole Federzoni, ma il suo si-
lenzio è stato più eloquente della sua pa-
rola... 

F E D E R Z O N I . Chiedo di parlare per 
fatto personale. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Molto tar-
divamente domanda la parola, onorevole 
Federzoni; non faccio che ricordare ciò che 
disse l'onorevole Colajanni, mentre lei era 
presente e non rispose... 

E molto autorevolmente potrà rispon-
dere, se lo crede, l'onorevole Pais, il quale 
è stato a Tripoli, ha visto e conosciuto 
molte cose e vi ha lasciato il pegno più caro 
dei suoi affetti. 

L'onorevole Di Giorgio si è doluto di 
aver visto in me un testimonio troppo in-

discreto della guerra. Egli appartiene al 
tipo militare che non tollera la presenza 
di deputati e non vuole controlli giornali-
stici. La sciabola non deve avere limita-
zione per lui... 

D I GIORGIO. Ha ragione! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Di Giorgio, 

la prego di non interrompere. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . . . .E se Ga-

ribaldi non ebbe paura di sbarcare a Mar-
sala con mille soldati cittadini, cento dei 
quali per lo meno erano giornalisti, italiani 
e stranieri, l'onorevole Di Giorgio ha di-
menticato che due volte soltanto la storia 
ricorda veri ed autentici miracoli di valore 
militare: durante la rivoluzione, quando 
ogni cittadino era soldato; e con Garibaldi, 
quando ogni soldato era cittadino. (Com-
menti prolungati — Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

L'onorevole Di Giorgio guarda con oc-
chio sospettoso il giornalista presente sul 
campo di battaglia, dimenticando i servizi 
resi dalla stampa ed i sacrifizi compiuti dai 
corrispondenti di guerra : Pognon grave-
mente ferito nella guerra turco-russa, per 
portare una notizia che potè evitare molto 
spargimento di sangue; Paul Saugnin as-
sassinato nella campagna tunisina, mentre 
compiva un'inchiesta; Oliviero Pain, scom-
parso nel Sudan, mentre compiva nobil-
mente il suo dovere. 

L'onorevole Di Giorgio guarda la stampa 
con lo stesso occhio con cui Federico il 
Grande, (Commenti — Mormorii) ai suoi 
tempi, giudicava i suoi migliori ufficiali, 
che si arrischiavano a dare un giudizio : 
,« Se i miei ufficiali pensassero - diceva -
nessuno più rimarrebbe a fare la guerra ». 
E dal suo punto di vista l'onorevole Di 
Giorgio ha ragione. L 'ho detto un momento 
fa: le guerre, per un uomo come lui, si 
fanno così. Ma ha dimenticato che sono 
trascorsi diversi secoli dai tempi di Fede-
rico, e che la civiltà ha fatto grandi passi 
in compagnia della stampa. 

Sì che credo di poterlo assicurare che 
se il militarismo conservasse ancora il ri-
gore bellico di allora, l'onorevole Di Gior-
gio vedrebbe presto sorgere la luce rossa 
di una nuova rivoluzione. (Commenti pro-
lungati — Approvazioni all'estrema sinistra). 

Un grande torto ho avuto io, deputato 
e giornalista di parte socialista, e ne faccio 
pubblica ammenda, dinanzi ai miei com-
pagni di questa parte della Camera, i quali, 
del resto, non mi hanno risparmiato i loro 
rimproveri : quello di aver creduto che, 
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con un esercito sul piede di guerra e con idee j 
simili a quelle del colonnello Di Giorgio, 
fosse possibile compiere l 'occupazione, la 
l iberazione anzi della Libia , com'era deside-
r a t a dagli arabi , com' era sognata da me. 

Credet te la mar ina a quest 'opera di li-
berazione. E d era r iuscita a conquis tare 
Tripol i , senza spargere una sola goccia di 
sangue, inspi rando anzi l 'amore e la fiducia 
in to rno a sè, e d i f fondendo la s impat ia e 
l ' ammiraz ione per il nome d ' I t a l i a . Ma 
forse perciò è s t a t a a d d i t a t a al pubbl ico 
discredito, da più di un oratore , quale re-
sponsabi le di colpe e di errori non propr i ! 

Lo c r ede t t e ro gli a rab i amici. E in pre-
mio, ebbero la forca . 

Lo c rede t t i io. E meno male che non 
-capitai al Benadi r , nelle mani del mio 
amico il colonnello Di Giorgio. Mi avrebbe 
f a t t o s icuramente fuci lare ! (Rumori—Com-
menti — Interruzione del deputato Di Giorgio). 

Ma non è di ciò, onorevoli colleglli, che 
in t endo occuparmi oggi. 

Oggi m ' i n t r a t t e r r ò più specia lmente di 
a l t r i errori , che hanno f a t t o ingigant i re 
quelli mi l i ta r i e politici; in tendo gli errori 
che accompagna rono il servizio delle for-
n i t u r e . 

Lo fa rò t r anqu i l l amen te e serenamente , 
non per desiderio di dir male del l 'organiz-
zazione della spedizione, sapendo con l 'ono-
revole Marazzi, che non vi è impresa co-
loniale senza gravi errori e senza grandi 
spese, ma per imped i r e che a l t r i dann i mi-
nacc ia t i siano consumat i , e per ev i ta re che 
la Libia divent i davve ro , come teme il mio 
amico onorevole Treves, la rovina econo-
mica del nostro paese. (Commenti). 

Lo farò per amore della causa, dunque , 
non per r i pe t e re le piccole querimonie alle 
qual i ieri a ccennava l 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

Comincio da un errore pregiudiziale , che 
è a n c h e f o n d a m e n t a l e e sostanziale. 

Nelle guerre di Algeria e poscia in quelle 
del Marocco, gli indigeni, come ben fece 
osservare l 'onorevole Marazzi, che fece pa r t e 
de l l ' eserc i to coloniale francese, d ivennero 
ben p res to i cant in ier i e i forn i tor i del-
l 'eserci to di occupazione. E non a caso, 
onorevoli colleghi. 

Bas t a un po' di logica e di buon senso 
per convincersi che ciò dove t t e essere l'ef-
f e t t o di u n a sapiente s t ra teg ia coloniale, 
con la quale si mi rava lodevolmente a ren-
dere più agevole il p iano di occupazione, 
assoc iandovi l ' in teresse d i re t to degli indi-
geni . 

j Lo stesso avrebbe f a t t o s icuramente il 
nostro Comando in Tr ipol i tan ia , se l ' I t a l i a 
non avesse dovuto subire, non so perchè, 
l ' incubo del Banco di E o m a (Commenti). 

Se il comando del Corpo di spedizione, 
i n fa t t i , si fosse po tu to rivolgere ai p r o d u t -
tor i locali, anche pagando le de r ra t e a prezzo 
più caro che in I t a l i a (cosa che avrebbe 
p o t u t o fare fac i lmente , senza aumento di 
s^esa, d a t a l 'economia dei t r a spor t i e degli 
sbarchi), non solo av rebbe a t t r a t t o a sè, con 
l 'esca dei lau t i guadagni , i commerciant i 
di t u t t a la Libia, ma, con la sicura af-
f luenza di de r ra te e di bestiame, avrebbe 
po tu to ot tenere , au toma t i camen te , per ef-
f e t to della concorrenza, una r i l evan te eco-
nomia di spesa; e si sarebbe p rocura to , 
senza dubbio, uno dei mezzi più efficaci e 
più sicuri, di c d i g rand i condot t i e r i si 
sono sempre serviti , per avere f r equen t i e 
m i n u t e notizie sulle forze, sulle posizioni, 
sui mezzi e anche sui p iani del nemico. 

Invece, imprevedib i l i e s t rane o rd inanze 
del Governa to re l imitarono l 'a r r ivo anche 
di generi di primissima necessità, r iducendo 
Tripoli - come l 'a l t ro giorno rivelò il co-
lonnello Di Giorgio, t r a la più viva mera-
viglia della Camera - nella condizione di 
non aver viveri che per c inque giorni sol-
t a n t o e met tendo il comando di Bengasi 
nella dura necessità di r i d u r r e le razioni 
mil i tari . E ciò men t r e a r r ivavano piroscafi 
carichi di viveri dalla Sicilia, che venivano 
ricacciati , r iducendo così alla miseria co-
loro che m a n d a v a n o i viveri, ed o t t enendo 
quindi un r incaro artificiale, a to ta le be-
nefìcio del Banco di E o m a , che produsse 
il nostro maggiore discredito morale in t u t t a 
la Libia . (Commenti). 

Sembra inverosimile, signori, ma sfido 
| chiunque a sment i rmi che vennero scar ta te 
! t u t t e le offer te di migl ioramento di prezzo 
! e di condizioni, anche se p resen ta te dalle 
! migliori d i t t e i t a l i ane residenti a Tripoli . 

Eccone una, che sot topongo alia Camera 
come un esempio e loquente : 

« A. S. E. il Governatore Generale 
della Tripolitania e Cirenaica. 

Tripoli . 
« Eccellenza, 

« Noi sot toscr i t t i , c i t t ad in i e negozian t i 
i t a l i an i res ident i in Tripoli, che della pre-
sente sospensione dei commerci per lo s ta to 
di guerra r isent iamo pa r t i co l a rmen te il 
danno , ma che volent ier i lo soppor t iamo 

1 per il bene che dalla guerra stessa cer ta-
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mente deriva al prestigio e agli interessi 
generali della Pa t r i a nost ra , manifest iamo 
r ispet tosamente a Vostra Eccellenza il de-
siderio che le forn i ture mil i tar i p e r i i Corpo 
di occupazione, dall 'Eccell lenza Vostra de-
gnamen te comandato , siano d 'ora in poi, 
secondo che la consuetudine e l ' equi tà con-
sigliano, messe a pubbl ica asta , così che a 
noi pure sia datò in l ibera gara di aspi-
rarvi . 

« Present iamo all 'Eccellenza Vostra le 
espressioni sincere della nostra profonda os-
servanza 

Dev.mi 
« Di t t a I S A C K di E L I A L A B I 
« D i t t a E N R I C O L A B I fu I S A C K 
« D i t t a G I U N I O B I S S I 
« D i t t a H. di P. N A H U M 
« D i t t a J A C O B d i H A I M H A S S A N ». 

Tut t e case potentissime ed alcune anche 
diverse volte milionarie. 

Orbene, questa offerta non ebbe nem-
meno l 'onore di una r isposta ! {Commenti). 

Così potè verificarsi l ' inverosimile e 
strano caso del grano, del quale, cercando 
di darmi una smenti ta , ha da to la più so-
lenne e formale conferma l 'onorevole Di 
Saluzzo. 

Egli in fa t t i non ha t e n t a t o nemmeno di 
porre in dubbio che il grano dello S ta to 
non fu t rova to più nei magazzini militari. 
H a de t to soltanto, per cercare di dare una 
giustificazione alla cosa, che fu fo r tuna che 
non fosse s ta to t rova to , perchè probabil-
mente sarebbe anda to a cadere nelle mani 
del nemico... 

D I SALUZZO. Cer tamente . 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 

Di Saluzzo, il g rano non doveva essere 
consegnato agli arabi , per pe rmet te rc i , 
bontà loro, di avanzare . Legga il tes to del 
mio discorso. Ho de t to che doveva servire 
per essere dis t r ibui to agli indigeni poveri, 
du ran te l ' avanza ta e man mano che ci 
inol t ravamo, quando cioè r imanevano den-
t ro la c inta della nostra occupazione. La 
sua tesi, quindi , anzi la su^ ipotesi, od il 
suo dubbio, non reggono af fa t to . 

Ella però, onorevole Di Saluzzo, non ha 
po tu to opporre alcun dubbio circa la pre-
senza del grano pr ima e la sot t razione po-
scia, dicendo che della questione ammini-
s t ra t iva non in tendeva occuparsi. Molto 
probabi lmente lo faceva perchè sapeva che 
esisteva già un ' inchies ta , alla quale non si 
può dare alcuna smenti ta di parole. 

D I SALUZZO. Nossignore, non sapevo 
niente ! 

DE F E L I C E - G I U F F E I D A . Se ella non 
10 sapeva, glielo dico io. 

Da quella inchiesta risulta che nella se-
conda decade di se t tembre , furono vendu t i 
dal Banco di E o m a al Ministero della m a -
rina, in I ta l ia , circa 23 mila quinta l i di 
grano, a lire 23 al quintale . E il Ministero 
11 fece spedire a Tripoli, come dissi nell 'ul-
t imo mio discorso, sul piroscafo Costanza. 
Giunto a Tripoli, il grano venne così r ipar-
t i to : 5750 quintal i consegnati al municipio 
perchè li distribuisse agli indigeni ; 7730 
quintal i conservati nei magazzini del vec-
chio arsenale mil i tare turco; ed il resto, 
circa 10 mila quintal i consegnati al Banco 
di E o m a . Eichies to il grano, il giorno in 
cui si doveva organizzare l ' avanza ta , per 
distribuirlo du ran t e la marcia, venne con-
s ta ta to che dai silos del Banco di Eoma ne 
mancava una discreta quant i tà , quasi tutto,, 
e che anzi parecchie pa r t i t e di de t to grano 
(come risulta dall ' inchiesta) erano s t a te 
vendu te al Commissariato militare. Cioè il 
Banco di E o m a si era appropr ia to il grano 
del Ministero della guerra, du ran te la guer-
ra, per r ivenderlo alio stesso Ministero a 
prezzo elevato. [Commenti). 

Ma vi è di più. I l t enente colonnello 
Pet i t i , comandan te de l l ' In tendenza di Tri-
poli, ebbe nientemeno la s t rana ed invero-
simile idea, di pre tendere la resti tuzione 
del l ' intera par t i t a di grano consegnata al 
Banco di Eoma . Però il Banco, più for te 
o più f o r t u n a t o di lui, ebbe l ' inspera ta 
ven tu ra di vedere togliere al l ' improvviso 
dal comando del l ' In tendenza mili tare l ' in-
discreto ufficiale che, promosso colonnello, 
fu assegnato prima al 6° e poscia al 50 a 

reggimento fan te r i a . Così il comandante che 
lo sostituì, certo inconscio dei precedent i , 
potè dichiarare scadente il grano appro-
priatosi dal Banco di E o m a , e, malgrado il 
grave rialzo dei prezzi, in seguito alla chiu-
sura dello s t re t to dei Dardanell i , conteg-
giarlo a 22.50 il quintale , ment re allora 
non costava meno di 33 lire. {Commenti). 

Non basta . A favore del Banco di E o m a 
vennero usati al tr i e più generosi r iguardi . 
Una pa r t e del grano mancan te venne di-
scaricata come calo (il 10 per cento, cioè 
2300 quintali) quando è notorio che il grano, 
in navigazione, aumen ta , non diminuisce 
di peso, perchè assorbe umidi tà . U n ' a l t r a 
p a r t e venne discaricata come perdi ta su 
due maone nau f r aga t e , o f a t t e capovolgere, 
nel por to di Tripoli. I l resto s tava per es-



Atti Parlamentari — 2033 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA B E L 5 MARZO 1 9 1 4 

sere discaricato ugua lmente , facendolo ap-
parire come distr ibui to agli arabi . Ma la 
Commissione mil i tare d ' inchiesta si oppose 
e ne constatò la sot trazione. 

i ion bisogna dimenticare, inoltre, lo scar 
rico, che costò ben 50 mila lire, cifra in-
dubb iamen te esagerata, di quasi 22 lire la 
tonnel la ta , seppure si riesce a provare che 
il grano non era s ta to vendu to con l 'ob-
bligo della consegna sulla banchina di Tri-
poli. 

Grave del i t to la presenza di deputa t i e 
giornalist i sul campo di ba t tag l ia , onore-
vole Di Giorgio. Senza di loro, l ' I ta l ia non 
avrebbe subito l ' a f f ronto di questo scan-
dalo. (Bene! Bravo! all' estrema sinistra). 

Non si preoccupi però di questo nostro 
del i t to: ve ne sono ben a l t r i e di ben più 
grave ent i tà . L 'a f fare del grano in fa t t i è 
s t re t tamente connesso alla forni tura delle 
farine, perchè, a giustificare la sottrazione 
del grano, il Banco di Boma sostenne di 
aver compensato il grano mancan te con 
a l t r e t t a n t e far ine, acquis ta te per conto del 
Governatore . 

Sul l 'affare delle farine, c'è da osservare 
pregiudizialmente (e l 'onorevole Negrot to , 
che non vedo presente, me ne po t r ebbe 
far fede) che il Consiglio sanitario le di-
chiarò, in gran par te , non commestibili, 
perchè non a d a t t e al l 'a l imentazione nè de-
gli uomini nè delle bestie. Sicché fu possi-
bile ai turchi di spargere la voce che le cen-
t ina ia di a rab i che morivano giornalmente 
di colera, venivano avvelenat i dal Governo 
i tal iano, per mezzo delle far ine . {Oh! oh! — 
Mormorii). 

E, se inveca di far mormorii , onorevoli 
colleghi, r icordate che anche in I ta l ia sono 
s ta t i possibili f a t t i come quelli di Verbi-
caro, vi riuscirà facile immaginare quanto 
ciò abbia dovuto esasperare gli a rabi della 
c i t tà ed eccitare quelli della campagna . 

Io ne fu i scandalizzato e i r r i ta to , gridai 
e protestai , scrissi articoli violenti e man-
dai una le t tera v ib ra ta anche all 'onorevole 
Giolitti (ecco, onorevole Di Giorgio, un 
al tro deli t to!) spedendo campioni delle fa-
rine avar ia te t a n t o ai giornali q u a n t o al 
presidente del Consiglio... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ricordo che mi siano 
mai giunt i dei campioni di far ina . (Si 
ride) 

D E F E L I C E - G I U F E B I D A . Non ricor-
dare è una parola così elastica che può si-
gnificare t a n t o sì quan to no. Le assicuro 

però di aver spedito t a n t o a lei quan to ai 
giornali i campioni di quelle far ine. 

Ma l ' impor t an t e è che un bel giorno, 
con mia grande meraviglia, il d i re t tore del 
Banco di B o m a di Tripoli mi fece perve-
nire la seguente le t te ra r a c c o m a n d a t a : 

« Onorevole De Eelice, 
« Ieri sera, incontrandola sulla via della 

Marina, insieme ad altre persone, ella ebbe 
a d ichiararmi che una persona al tolocata 
le aveva riferito che il Banco di B o m a 
aveva fornito alle Begie t r u p p e o al Go-
verno della far ina non mangiabile nè da-
gli uomini nè dalle bestie. Ella poi ebbe 
a dichiararmi che sarebbe s tato lieto che 
ciò non fosse avvenuto. A smentire quanto 
le hanno riferito, le dichiaro che il Banco 
di Boma a Tripoli (nelle al t re par t i del 
mondo non so) non ha fornito, nè alle 
truppe, nè al Governo, un solo quintale di 
farina, l imitandosi solamente a macinare 
per conto del Governo il grano che que-
sto aveva acquis ta to , e ciò sotto la sor-
veglianza di un capi tano delegato. 

« Ad avvalorare la smenti ta , dando an-
che a lei la sodisfazione di aver delle 
prove, sono pronto a dare querela per 
diffamazione o calunnia, con ampia facol tà 
di prova . 

« Conto sopra la sua leal tà per denun-
ziare l ' inqualif icabile informatore . 

« Gradisca, onorevole, i miei migliori os-
sequi. 

« Devotissimo 
« B R E S C I A N I 

« Direttore del Banco di Eoma » 
Vedete quan ta innocente ingenuità ! 
Invece a l l 'apposi ta Commissione d'in-

chiesta, is t i tui ta , come credevo, ad inizia-
t iva dell 'onorevole Giolitti , risultò (sembra 
inverosimile!) che il diret tore del Banco di 
Boma, cavaliere ed oggi commendatore Bre-
sciani, si era messo a fare ince t ta di t u t t e 
le far ine scadenti ed avar ia te esistenti sulla 
piazza, e le aveva consegnate, con le t tera 
del 19 o t tobre 1911, ai rappresen tan t i del 
comune di Tripoli , per distribuirle agli 
arabi {Commenti). 

Quando la cosa fu scoperta (forse per 
colpa mia, onorevole Di Giorgio) e se ne 
occupò il Consiglio sanitario, il Banco di 
Boma , fidando sulla sua i n f r ammet t enza e 
s t rapotenza polit ica, dichiarò che non aveva 
forni to che far ine di primissima quali tà. E 
se t r a quelle che egli aveva forni to , ve ne 
era una pa r t e scadente, ipotesi da scartare 
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a priori, ciò po teva spiegarsi col n a t u r a l e [ 
de te r io ramento a v v e n u t o d u r a n t e il t empo 
che erano s ta te t enu t e nei magazzini mu-
nicipali. 

D I G I O R G I O . Io non sono mica azio-
n is ta del Banco di E o m a ! {Si ride). 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Non dico 
che lei sia azionista del Banco di E o m a , 
dico che senza il control lo della s t ampa il 
Banco di E o m a av rebbe f a t t o di peggio.. . 
A sment i re il d i re t to re del Banco, i nego-
ziant i che gli avevano vendu to le far ine, 
in t e r roga t i dalla Commissione inqui rente , 
d ich ia ra rono: primo, che avevano v e n d u t o 
quelle fa r ine al Banco di E o m a come sca-
den t i ed a v a r i a t e ; secondo, con quelle fa-
rine era asso lu tamente impossibile fa re del 
pane ; terzo, che quella qua l i t à di fa r ina 
non aveva mai avu to corso sul merca to di 
Tripoli. Si vendeva pr ima, sì, ma sol tanto 
ai beduin i del l ' interno, i quali la usavano, 
non per f a rne pane, ma per f a re quella 
specie di p a p p a a raba che, appun to perchè 
molto piccante , riesce a vincere qua lunque 
sapore disgustoso. 

I l signor I b r a i m E a c a h , uno dei nego-
z iant i che vende t t e ro delle fa r ine al Banco 
di E o m a , fece la seguente ones ta dichia-
razione : « E iceve t t i l 'ordine dal cavaliere 
Bresciani di duemila sacchi di far ine infe-
riori e scadenti , senza sapere che se ne 
volesse f a r e del pane . E , non avendo il 
q u a n t i t a t i v o richiestomi, mi dove t t i met-
t e r e in giro per acquis ta rne al t r i mille sac-
chi dai piccoli negoziant i di Tripol i ». 

Inca r i ca t i inol t re l 'ufficiale sanitario IsTic-
colais e il cap i tano medico a d d e t t o al ser-
vizio annonar io , signor De Stefanis , di ispe-
zionare i magazzini con tenen t i far ine ac-
qu is ta te per mezzo del Banco di E o m a , le 
t r ova rono quasi t u t t e di qual i tà scaden te 
ed avar ia te . 

I l meglio è che la Commissione sani tar ia 
di Tripoli, con la ordinanza del 30 novem-
bre 1911, ne ordinò la distruzione. Ma 
n a t u r a l m e n t e il Banco di E o m a ebbe la 
forza di non fa r distruggere il veleno che 
veniva somminis t ra to alla popolazione ara-
ba , in fo rma di fa r ina ! {Commenti). 

A L T O B E L L I . È un f a t t o gravissimo. 
P E E S I D E N T E . Facc iano silenzio. 
D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Adesso che 

è v e n u t a l 'ora dei conti , domando al Go-
verno : Dobbiamo pagare due vol te il grano 
che, a lmeno in par te , è s ta to oggetto della 
speculazione indegna del Banco di Eoma, 
sebbene ci sia costa to ii danno della man-
ca ta a v a n z a t a sul Garian e il sangue inno-
cen te e generoso di Sciara Sciat % E dob-

biamo pagare come fa r ina commest ibi le gli 
o t tomi la sacchi di veleno sfar ina to , distri-
bu i to in forma di pane agli arabi , che fece 
più mor t i di quan t i ne abbia f a t t o la pau-
rosa repressione che seguì al 23 o t tobre , e 
ci p rocurò più nemici di quan t i non ce 
ne abb iano p rocura t i t u t t i gli errori politici 
e mil i tar i del l ' in tera campagna ? 

È questa una domanda che rivolgo for-
m a l m e n t e al Governo e che mi auguro possa 
pesare sulla coscienza sua e della Camera, 
quando voteremo sulla proposta d ' inchie-
s ta , che sarà p resen ta ta in seguito. 

Ma ciò non è t u t t o . I l Banco di E o m a 
pregus tava un bocconcino più sapor i to : la 
f o r n i t u r a generale dell 'esercito. Quindi, con 
le t te ra 29 novembre 1911, propose di essere 
il fo rn i to re generale. Sembra inverosimile, 
ma, men t r e i nostr i te legrammi, in quel 
t empo , impiegavano giorni e giorni per es-
sere consegnati , la propos ta f a t t a dal Banco 
di E o m a , in sei giorni, venne a c c e t t a t a e 
d iventò c o n t r a t t o defini t ivo. Sicché, il 5 di-
cembre, il Banco ebbe il benes tare te legra-
fico, ed il 27 dello stesso mese, venne sti-
pu l a to il seguente c o n t r a t t o : 

Corpo d'armata spedate. Intendenza. 
F o r n i t u r a di paglia^ legna e foraggi nei 

po r t i di Tripoli , Bengasi, Homs, D e r n a , 
Tobruk . 

L ' a n n o mil lenovecento undici , add ì ven-
t i s e t t e del mese di d icembre in Tripoli . 

I l Ministero della guerra ha convenu to 
col Banco di E o m a che dal 1° gennaio al 
31 dicembre 1912 il Banco stesso p rovveda 
a l l 'Amminis t raz ione mil i tare - S tab i l imen t i 
e r e p a r t i di s tanza nelle locali tà suindi-
cate - i foraggi , la paglia e la legna, come 
appresso : 

Pag l ia a lire 9.50 al qu in ta le (lire nove 
e centesimi c inquanta) . 

Legna da ardere a lire 9 al qu in ta le 
(lire nove). 

Avena a lire 20.25 al qu in ta le (lire ven t i 
e centesimi vent ic inque) . 

Orzo a lire 20.25 al qu in ta le (lire vent i 
e centesimi vent ic inque) . 

Fieno a lire 13.25 al qu in ta le (lire tredici 
e centesimi vent ic inque) . 

Il delegato del Banco di Roma 
E N R I C O B R E S C I A N I . 

Per VIntendenza 
Il tenente colonnello commissario addetto 

C A M I L L I . 
V. L'intendente 

I . GAZZOLA. 
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Ma ciò è niente. Vennero presentate of-
fer te molto più convenienti , e furono t u t t e 
t rascura te . Molti non ebbero nemmeno l'o-
nore, non dico della presa in considera-
zione, ma neppure di una risposta. 

Ne voglio ci tare uno, al solito, a ti tolo 
di esempio. È della Di t ta Carmelo Gala-
tisto Berlot di Catania. Ed è così con-
cepito : 

« Onorevole Comando generale 
Tripoli. 

« Eccellenza, 
« Dai benemerit i Ministeri della guerra e 

della marina, a cui eromi r ivolto in qua-
l i tà di forni tore di legname, appresi che 
avrei f a t to meglio a rivolgermi dire t ta-
mente a codesto spet tabi le Comando, per 
cui mi fo lecito sot toporre le mie offerte. 

« Sarei in grado di poter fornire qualsiasi 
quan t i t a t ivo dei seguenti generi ai prezzi 
specificati : 

« Legna da a rde re : a lire 4.70 il quin-
ta le bordo Tripoli. 

« Legna da ardere: a lire 4.90 il quin-
ta le bordo Bengasi, Derna, Tobruk.. . » 

I l signor Galatisto Berlot, a ta l r iguardo, 
così mi scriveva : 

« Non mi sarei mai sognato di ricorrere 
per tal i f a t t i alla S. V. 111.ma, se non fossi 
incoraggiato dall 'assoluta certezza del sen-
t i to suo interessamento, per t u t t o quanto 
suoni vantaggio della nostra bella nazione. 

« Com'ella rileverà, le mie offerte diffe-
riscono non poco, direi quasi della metà, di 
cer te forni ture già concesse. 

« Io sono in grado di poter fornire qual-
siasi quant i ta t ivo , avendo molta merce 
pronta e disponibile e forse di qualità su-
periore a quella fin oggi fornita . 

« Voglio augurarmi ch'ella non man-
cherà d'interessarsi di ta le prat ica, che se 
non altro var rà a renderla ancor più con-
sapevole della maggiore o minore "ocula-
tezza impiegata dal Governo negli ac-
quisti ». 

E d aveva ragione. Egli mi offrì il mezzo 
della consapevolezza sicura di certe colpe. 

Ma non fu il signor Galatisto Berlot il 
solo offerente. Ve ne furono altr i ed altr i , 
t r a cui, credo, a migliori condizioni, la 
d i t t a D'Arrigo e Compagni, anch'essa ca-
tanese. 

Altre forni ture , per abbreviare, davano 
i seguenti prezzi : paglia, lire 4.60 ; prezzo 
del Banco di Boma, lire 9.50. Legna da ar-
dere: uno, come avete sentito, offriva lire 

4.70 ed un al tro lire 4.50; prezzo del Banco 
di Boma, lire 9. Avena lire 13; prezzo del 
Banco di Boma, lire 20.25. Orzo, lire 13; 
prezzo del Banco di Roma, lire 20.25. Pieno, 
lire 6.50; prezzo del Banco di Boma, 
lire 13.25. [Commenti). 

E questo prezzo, badate, doveva servire 
come base d 'asta . Quindi era quasi sicuro 
ancora altro ribasso, in seguito alla gara. 

Ma i malaccorti offerenti non ebbero nem-
meno l 'onore di una risposta ! 

Si dirà che il Banco di Boma era un 
fornitore onesto, e in certi moment i bisogna 
tenere conto dell 'onestà delle forn i ture e 
pagarla. 

Ma io voglio addurre una prova a ta le 
r iguardo. Si riferisce alla forn i tura della 
avena. Ebbene - lo credereste ì - quand 'ero 
a Tripoli gravavano contro il Banco di 
Boma circa 300 mila lire di mul te per la 
sola forni tura del l 'avena. Ora, se leggete il 
con t ra t to , le multe gravavano in propor-
zione del 5 per cento sul valore dei generi: 
dunque 300 mila lire rappresentano il va-
lore di una quanti tà d 'avena per l ' importo 
di 6 milioni di lire circa, il che significa che 
t u t t a l 'avena forni ta all 'esercito non era 
corrispondente alla qualità volu ta dal con-
t r a t t o . (Commenti). 

Carne. La casa Wild e Lanz, di Genova, 
il 26 novembre 1911, offrì buoi posti in Li-
bia, in t u t t i i porti , a richiesta del Governo, 
a lire 101.50 al quintale. L 'offerta venne re-
spinta . Gli stessi buoi furono poscia ven-
du t i alla d i t t a Garelli e B a n u c c i di Napoli 
a lire 105. Da questa r ivendut i a lire 115 
al anco di Boma e dal Banco di Boma a 
lire 140 al Governo, dopo di averli r impin-
zati, come riferirono i giornali, di acqua 
e di piombo. (Commenti — Interruzioni). 

Ma c'è un par t icolare scandaloso, che è 
bene conosca la Camera. Alle ore 11 del 26 
novembre fu presentata al Ministero della 
guer ra l 'offerta di lire 101.50 al quintale. 
Ebbene, alle 15 dello stesso giorno, un de-
pu ta to sentì da una cabina dell 'Hotel Mo-
dem che il Banucci te lefonava al socio 
Garelli a Napoli il testo preciso dell 'offerta 
p resen ta ta poche ore prima al Ministero 
della guer ra ! Questo deputa to corse subito 
al Ministero, e la gara na tura lmente fu an-
nu l la ta . Ma la nuova gara venne f a t t a in 
famiglia, perchè le Case serie, che avevano 
compreso il latino, non si presentarono. E 
rimase aggiudicatario il Guastalla, senza 
cauzione. 

Non avendo questi adempiuto ai propri 
impegni, il Ministero ha dovuto pagare a 
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140 lire il quintale quegli stessi animali che 
aveva rifiutato a lire 101.50. 

Ho voluto fare un conto approssimativo, 
per vedere a quanto ammonti la maggiore 
spesa. Considerato che venivano forniti in 
media tremila buoi di sei quintali ciascuno, 
cioè 18 mila quintali al mese e per un anno 
216 mila quintali, al maggior prezzo di 
lire 38.50 (qual'è la differenza), il Ministero 
ha pagato in più 8 milioni e 216 mila lire. 
In un solo anno ! 

A L T O B E L L I . Non c'è male, onorevole 
Giolitti ! 

D I F R A S S O . Doveva aspettare il mini-
stro della guerra, però... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Maio sono 
stato qui, e ho aspettato molto... 

D I F R A S S O . ...o chi per lui. 
A L T O B E L L I . Bravo ! Sarà lei il succes-

sore ì 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sono stato 

accusato di aver taciuto a lungo, avendo 
creduto di non dover denunziare questi 
scandali quando il nemico era ancora in 
armi. Adesso lei dice che dovevo ancora 
aspettare. L'altro giorno un giornale uffi-
cioso scrisse che si t ra t tava di acqua pas-
sata.. . Cosicché, se arrivo presto, non 
sono abbastanza patriota, perchè c'è il 
nemico ancora in armi; se arrivo un po' 
più tardi, bisogna aspettare che venga i.1 
ministro. Vuole dunque che aspetti ancora, 
per far cadere le accuse sotto il beneficio 
comodo della prescrizione politica?. . . 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Lei è male informato, molto male! 
(Interruzione del deputato Altobetti). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Sono male 
informato? Ma se ho qui i contratt i ! Ono-
revole sottosegretario di Stato, ormai siamo 
giunti a questo, come ha fatto prima di 
lei l'onorevole Di Saluzzo, che i documenti 
sono contraddetti con una sola, facile e co-
moda parola di smentita ! 

Sono male informato ! e i contratti e i 
documenti originali non hanno più va-
lore?.. . 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Lei confonde. 

D E F E L I C E - G I U F E R I D A . Non basta 
smentire, specialmente quando i fat t i sono 
documentati. . . Bisogna dimostrare ciò che 
si sostiene... E lei mi dà occasione di de-
nunziare alla Camera altri fat t i , giacché 
vedo che vuole entrare in discussione... 

M I R A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. No, non entro in discussione; 
taccio!. . . (Interruzione del deputato Altobelli). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Altobelli, la 
finisca una buona volta di interrompere!. . . 
Chieda di parlare, se vuole. È impossibile 
andare avanti con questo suo intromet-
tersi continuo nella discussione!... 

A L T O B E L L I . Si t ra t ta di frodi com-
messe a danno dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Chieda di parlare. Ma 
non interrompa !... 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Se vuole, 
onorevole sottosegretario di Stato, posso 
aggiungere un altro particolare, che forse 
potrà impressionare la Camera, ed è che del 
contratto di cui ho dato lettura solo in 
parte, non sono state pubblicate che tre 
copie appena, perchè la cosa doveva essere 
tenuta rigorosamente segreta. Ma io ho la 
quarta!. . . 

Ed ora passiamo ad un altro affare di 
non meno grave importanza: l'acquisto dei 
cammelli. 

Bisognava formare le carovane, e quindi 
acquistare i cammelli. L'incarico, al solito, 
lo ebbe il Banco di Roma e soci. Cioè Abram 
Nahum e soci (Banco di Roma) i quali acqui-
starono 1700 cammelli col diritto di com-
missione di lire 25 a cammello, cosa nor-
male, della quale io non mi lagno. 

Però è bene che la Camera conosca che 
i cammelli, nella Libia e nella Tunisia, co-
stavano dalle 125 alle 150 lire. La guerra, 
evidentemente, ne avrà fatto aumentare, 
mettiamo anche raddoppiare, il prezzo. In-
vece no; i signori soci del Banco di Roma 
vendettero allo Stato 1700 cammelli al prezzo 
di lire 600 ciascuno, senza le spese, 1000 lire 
ciascuno, spese comprese. 

E che razza di cammelli ! Un cammello 
militare, normalmente, a dodici anni è ri-
formato. Invece si prese tutto e di qualun-
que età, sicché' in due mesi si ebbe la se-
guente mortalità (che, spero, onorevole sot-
tosegretario di Stato alla guerra, non vo-
glia smentire, risultandomi da documenti 
che ho®raccolto sul posto) (Commenti): cam-
melli morti per le seguenti malattie: infet-
t iva costituzionale 17 (in due mesi), ente-
rite 15, esaurimento organico 5, marasma 1, 
paralisi cardiaca 1, peritonite 14, ecc. ecc. 
In tutto una mortalità del 240 per mille ! 

E perchè la Camera si faccia un'opi-
nione di quello che era la consegna di que-
sti cammelli, occorra che conosca un altro 
particolare. Al capitano veterinario Gian-
nini furono fatt i esaminare i primi 200 cam-
melli, ed egli onestamente, su 200 ne rifiutò 
192 (Si ride — Commenti) ; ma la fortuna 
aiutava i fornitori, perchè poscia la con-
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segna dei cammell i venne f a t t a senza la 
sua visita. 

Sicché anche i cammelli scar ta t i mi si 
assicurò che vennero riconsegnati. E quando 
il capi tano veter inario specialista Pricolo 
fece l 'analisi del sangue dei cammelli morti, 
vi r iscontrò il microbo della tr ipanosomiasi 
(febbre sonnolenta) normale nei cammelli 
di t a r d a età ! Immagina te che fu r to ! 

Ma na tu ra lmen te acquis ta t i i cammelli, 
bisognava mantener l i e allora si fece un'al-
t r a convenzione, anch'essa a t r a t t a t i v a pri-
va ta , col Banco di Boma (mi smentisca, 
se può, onorevole sot tosegretario d i s t a t o ) . 
(Commenti). E poiché lei non osa smentir-
mi, esibisco io alla Camera il documento 
ufficiale. Eccolo : 

Ufficio d'intendenza militare in Tripoli. 
C O N V E N Z I O N E A T R A T T A T I V A P R I V A T A , P A S -

SATA COL B A N C O D I B O M A E SOCI P E L 
M A N T E N I M E N T O E D I M P I E G O D E I CAMMEL-
L I D I P R O P R I E T À D E L L ' A M M I N I S T R A Z I O N E 
M I L I T A R E N E L L E C A R O V A N E I N T R I P O L I -
T A N I A . 
L ' a n n o mi l l enovecen tododic ieda l l i t r en-

t u n o del mese di gennaio in Tripoli 
S I A NOTO : 

Che si è a cce t t a t a una offerta f a t t a dal 
Banco di Boma e soci pel governo ed im-
piego dei cammelli dell 'Amministrazione mi-
litare nelle carovane in Tripol i tania , e ciò 
a d a t a r e dal pr imo febbraio millenovecen-
tododici ed alle seguenti condizioni : 

I l Banco di B o m a e soci accet tano, per 
il servizio sudde t to il compenso pa t tu i t o di 
lire t re e centesimi c inquanta per cammello 
e per giorno 

Ea t to , l e t t o e chiuso alla da t a in prin-
cipio indicata . 

P) I l Banco di B o m a . I d i re t tor i Enrico 
Bresciani, Eugenio Capodaglio. 

P .P . ) H . d i P . N a h u m , Halfa l la B . Ha-
hum - P .P . ) Iacob di Ha im Hassan, Hal-
falla Hassan - Alfredo Nunes Vais - M. di 
J . Hassan P . P.) Abram JSTahum, M. D. 
Nunes Vais P. P.) Nino ìsTahum - M. D. 
Nunes. 

Per l ' in tendenza , il t enente colonnello 
commissario Camilli. 

I testimoni: maggiore Malladra, maggiore 
Breganze. 

L'ufficiale rogante , Bichi. 
Per copia conforme 

Il maggiore commissario. 

I l comando del corpo specialisti aveva 
proposto di affidare la cura dei cammelli ai 
soldati specialisti, che erano in abbondanza ; 
ebbene l 'offerta venne rifiutata^ e il Banco 
di B o m a e soci, per ogni cammello hanno 
percepi to un assegno di lire 3.50 al giorno. 
Calcolate 2760 cammelli a 3.50 al giorno 
per uno, e si ha una spesa di 9660 lire al 
giorno. 

Io, al solito, commisi il deli t to di rivol-
germi anche all' onorevole Giolit t i . Dissi 
che, per lo meno, se si voleva usare di que-
ste elargizioni a danno del paese, si chia-
massero a par tec iparvi anche gli arabi, per 
cointeressarli alla causa i ta l iana. E, per con-
ten ta rmi , alla scadenza del con t ra t to , se 
ne stipulò un al tro t r a arabi e Banco di 
B o m a ; ma gli arabi erano precisamente 
quelli del Banco di Boma.. . {Commenti). 

Voci. Arabi civilizzati! (Si ride). 
DE EELICE-GITTFFBIDA. Io stesso 

feci r ichiedere una copia del capi tola to al-
l'ufficio dell ' industria e del commercio, rap-
presenta to dal cavaliere Nappi , per esibirlo 
ad alcuni capi Mehalla, pront i a concorrere 
alla gara. Ma io, deputa to al Par lamento , 
( immaginate gli arabi!) non potei ave r l a ! 
Però si disse che era s tato f a t t o un gran 
passo verso la morale, r iducendo il prezzo 
del man ten imen to dei cammelli da lire 3.50 
a lire 2.40 l 'uno. 

Senonchè io subito notai che le condi-
zioni del con t r a t to venivano peggiorate, 
perchè, men t re appar iva che si riducessero 
le spese, di f a t t o poi si rendevano nuovi 
favor i ai nuovi offerenti, cioè a dire al 
Banco di Boma e soci. 

P r ima in fa t t i ogni cammello costava 
giornalmente lire 3.50, ma c'era l 'obbligo 
di seguire colle carovane l 'esercito dovun-
que esso si fosse recato . C'era, se non al tro, 
il rischio, che poteva giustificare la spesa. 
Col secondo con t ra t to fu to l t a questa con-
dizione e da to sol tanto l 'obbligo del t r a -
sporto dei viveri sino a Gargaresch, a Ta-
giura e ad Ain Zara , dove si a r r ivava co-
modamente coi camions. 

Sicché ciò che sembrava un passo a fa-
vore del bilancio dello Sta to , era invece 
un passo a favore di coloro che succhiano 
nel bilancio dello S ta to . 

Ma non bas t a : si speculava su t u t t o , si 
speculava anche sull 'acquisto delle pelli 
degli animali macellat i a Tripoli . 

Conobbi un fiorentino, Ugo Becherucci, 
il quale aveva f a t t o d o m a n d a di ammis-
sione alla gara, pronto a versare qua lun-
que cauzione, per l 'acquisto delle pel l i . 
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ìsTon ebbe nemmeno l'onore di essere invi-
tato alla gara ! 

La seconda volta, egli si presentò alla 
Intendenza, ma gli dissero: È stato un er-
rore, vi inviteremo. Però non lo invita-
rono nemmeno alla seconda gara. 

Più eloquente di questo mancato invito 
è la seguente denunzia: 

A Sua Eccellenza 
Generale Gazzola 

Comandante l'Intendenza militare di 

Napoli. 

« I l sottoscritto Strano Santo di Giusep-
pe espone alla Eccellenza Vostra quanto 
appresso r 

« I l 20 dicembre scorso 1911 l'esponente 
si presentava al Comando del Commissa-
riato militare in Tripoli per fare offerta 
della fornitura di pelli di buoi che colà, 
sono macellati per conto dello Stato. 

« I l colonnello lo rimandò al 18 gennaio 
teste scorso 1912, essendo impegnate le pelli 
sino a tale data. 

« Il 15 gennaio il sottoscritto, che nel 
frattempo era ritornato in Italia, si recò di 
nuovo a Tripoli, ed in tal giorno si pre-
sentò al Commissariato militare ove trovò 
il tenente colonnello addetto a tale servi-
zio. Da questi apprese che i passati con-
cessionari essendosi messi d'accordo (pa-
role testuali del tenente colonnello) invece 
che pagare le pelli, con tulti gli avanzi della 
macellazione, a lire 36 per capo, come per 
lo passato, e non avendo pronto a chi po-
terle dare, fu giuocoforza cederle all'antico 
concessionario per lire 33 tutto compreso. 

« A sentir ciò lo istante fece subito pro-
posta di pagare a lire 40 per capo le pelli 
e tutti gli altri avanzi della macellazione, 
aggiungendo di assumere l'obbligo della 
pulizia dei locali di macellazione senza com-
penso alcuno, sia a Tripoli, Homs, Tagiura, 
Ainzara ed altri eventuali punti di occu-
pazione, come suggerito dallo stesso signor 
tenente colonnello. 

« Dato il forte aumento e la condizione 
della pulizia sia dei locali di macellazione e 
delle persone che avrebbe dovuto adibire 
a tale uopo, cosa assolutamente necessaria, 
specie ora ch'è imminente l'està, per l ' i -
giene della carne e delle persone, il sotto-
scritto credeva che il Comando del Com-
missariato, sodisfatto del buon risultato 
ottenuto, avrebbe, senza attendere oltre, 
stabilito il relativo contratto. Così non fu, 
ma si fece, devo supporre, conoscere ad 

altri l 'offerta, di modo che l'indomani si 
presentò a detto Comando altra offerta^ 
che prima non era stato possibile avere, di 
lire 41, ma senza assumere obbligo di puli-
zia di sorta. 

« Informato di ciò lo istante, pur facendo 
le sue alte meraviglie come si fosse potuta 
presentare tale offerta, precisamente un 
giorno dopo quella da lui presentata, quan-
do prima non si' vollero le pelli nemmeno 
al prezzo stabilito col primo contratto, 
nondimanco fece, in data 24, offerta di 
lire 41.05, sempre tenendo ferma la condi-
zione della pulizia secondo i dettami delle 
Autorità sanitarie preposte a tale servizio. 

« Passò solo una notte e la dimani mat-
tina, 25 gennaio, essendomi presentato al 
detto signor tenente colonnello, per avermi 
la lettera, non solo fui ricevuto sgarbatis-
simamente, ma mi si disse che era perve-
nuta l'offerta per le pelli e gli avanzi tut t i 
della macellazione per lire 45.50, che il Co-
mando del Commissariato avrebbe accet-
tato tanto per non aver da fare con molte 
persone. 

« I l sottoscritto, mortificato di tale pro-
cedere e messosi in giusto sospetto, lo stesso 
giorno 25 gennaio per espresso raccoman-
dato con ricevuta di ritorno,* fa offerta di-
lire 46.05. 

« I l 28 gennaio il sottoscritto riceve una 
strabiliante comunicazione dalla Direzione 
del Commissariato militare, con la quale lo 
si informa, che la offerta inviata per espres-
so raccomandato con ricevuta di ritorno, 
era stata consegnata il 28 stesso alle ore 
dieci e mezzo e cioè un giorno dopo dalla 
stipulazione della convenzione con la Ditta 
Fratell i Cavotti ». 

Anche per l'illuminazione di Tripoli, al 
solito, non ci fu che un offerente, il Banco di 
E orna, i rqualefece pagare lire 1.10 e 1.20 le 
lampade destinate ad illuminare la città. 
Arrivò un certo cavalier Chiara, rappresen-
tante della Società del carburo, ed offrì le 
medesime lampade (anzi migliorate) a 46 
centesimi per sera. Ebbene ci volle perfino 
una minaccia di scandalo per fare accet-
tare l'offerta che produceva un'economia 
di quasi due terzi dei prezzo precedente! 

Del vino e della pasta ho già parlato, 
quando svolsi l ' interpellanza sull'affare dei 
vini. E ricordo all'onorevole sottosegretario 
per la guerra, che gli feci constatare che 
un vino offerto da un commerciante a un 
prezzo più conveniente non era stato ac-
cettato, mentre, ripresentato il medesimo 
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campione, da altr i , ad un prezzo molto più t 
elevato, era s ta to acce t ta to . 

L'onorevole sottosegretario ricorderà pure -
che, quando allora parlai della offerta della ì 
pasta dissi, che nn campione di pas ta one-
s tamente p resen ta ta to era s ta to r i f iu t a to : 
offerto da altri r appresen tan t i che costi-
tu ivano certi interessi camorristici locali, 
10 stesso campione di pas ta r i f iutato a 46 
centesimi il chi logramma, venne acce t ta to 
per 56 centesimi. 

Col pretesto che gli sbarchi costavano 
cari, non essendovi più al t ro da s f ru t ta re , 
11 Banco di Eoma pensò di s f ru t tare anche 
il porto di Tripoli. E, d 'accordo col Con-
sorzio portuale di Genova, ot tenne la co-
struzione di un pontile. 

Doveva r idurre le tariffe di carico e sca-
rico, stabilendo una tariffa-calmiere che 
evitasse le camorre. 

I l r isul tato è s tato questo; che mentre , 
prima lo sbarco costava da lire 4.25 a 4.50 
la tonnel la ta , con la tar i f fa-calmiere in se-
guito ado t t a t a , gli sbarchi vennero a co-
stare: lire 6.50 da sot to paranco a banchina; 
lire 1.50 dalla banchina a ter ra , una lira 
per tiraggio a bordo. Totale : nove lire, cioè 
quasi il doppio di quello che costavano 
prima ! 

Così, col pretesto di non fare aumentare 
i prezzi, si organizzò una camorra ! 

Ma occorreva avere e mantenersi in mano 
il traffico e il commercio della Tripoli tania, 
e s f ru t t a re tu t to ' e tu t t i . Quindi bisognava 
un Consiglio del commercio ad uso e con-
sumo del Banco di Eoma . 

Ed ecco come fu fa t to : Tra i venticin-
que componenti del Consiglio del commer-
cio, uno rappresentava il Ministero, due si 
r i tenevano notor iamente assenti : il com-
mendatore Ernes to Labi, un ci t tadino ita-
liano che abi tava a Tripoli e stava per al-
lontanarsene, e il d i re t tore della Banca 
d ' I ta l ia , che non ancora aveva stabilito a 
Tripoli la sua sede. 

E imanevano vent idue membri effettivi: 
di questi vent idue, uno, il cavalier Bissi, 
era genero del procuratore del Banco di 
Eoma per la sede di Bengasi ; un altro, il 
commendator Baldari , era azionista e socio 
del Banco di E o m a ; un terzo, il signor 
Eort i , aveva il f ratel lo , a nome Abramino, 
impiegato al Banco di Eoma ; un al t ro an-
cora, il signor Harfa l la i f a h u m , un ban-
chiere rispettabile, è ricco azionista del 
Banco di Eoma ; il signor Meborad Hassan, 
al t ro banchiere rispettabile, è socio del sud-
de t to azionista del Banco di E o m a ; il si-

gnor Nunis Vais, era cointeressato col Banco 
di Eoma nel l 'appal to dei cammelli dell'eser-
cito, ed aveva due nipoti impiegati nello 
stesso Banco, e in ultimo, dulcís in -fundo, 
lo stesso diret tore del Banco di Eoma ! 

Insomma t u t t o un Consiglio dell 'industria, 
e del commercio f a t t o ad uso e consumo 
del Banco di Eoma . 

Ma c'era ben altro ancora, che fece 
molta impressione agli arabi. Pr ima dello 
sbarco delle t r u p p e italiane era stato sti-
pula to un con t ra t to t r a la Beledie, vale a 
dire il comune di Tripoli, e il Banco di 
Eoma, per la produzione e la vendi ta del 
ghiaccio. 

La Beledie dava l ' acqua e i locali gra-
tu i tamente , e il Banco di E o m a si obbli-
gava a produrre t u t t o il ghiaccio occor-
rente alla ci t tà , al prezzo non superiore 
a 15 centesimi al chilo. 

Orbene, sbarcate le t r u p p e italiane, la 
giustizia i ta l iana permise al Banco di Eoma 
di cont inuare a godere dei locali g ra tu i t i 
e dell 'acqua gra tu i ta ; ma il ghiaccio lo fece 
pagare fino a 50 centesimi al chilo, no ta te , 
nei giorni in cui più infieriva l 'epidemia 
tifosa. E i nostri soldati morivano come 
cani, senza un po' di ghiaccio ! 

A questo punto , voglio citare un a t t o 
che si riferisce all 'Amministrazione centrale 
sul quale mi potrebbe rispondere quindi 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
guerra, non essendo presente il ministro. 

Bisognava fornire l 'esercito di pacchet t i 
di medicazione. I l Ministero ha det to che 
t u t t o era prepara to da un pezzo, ma per 
questo affare dei pacchet t i risulta che la 
preparazione mancava. 

I l f a t t o è questo. ISTella tar iffa della far-
macia militare questi pacchet t i costano lire 
0.32 ciascuno, si badi, al minuto. Invece, 
(sembra incredibile!) il Ministero acquistò 
600 mila pacchet t i di medicazione dalla 
Di t t a H a r t m a n n a lire 1.10; numero 400 
mila dalla Sanitaria di Milano a lire 1.12... 

M I E A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Sono diversi quelli da 0.32. 

Questi altri sono t re volte più grandi . 
Glieli farò vedere, se vuole. 

DE E E L I C E - G I U F E E I D A . Sono i me-
desimi pacchett i , onorevole sottosegretario 
di S ta to . E giacché sono riuscito a far la 
intervenire nella discussione, mi permet ta 
di farle osservare che 500 mila pacchett i , 
identici agli al tr i , furono comprat i all 'Isti-
t u t o farmacologico di Eoma , 70 centesimi 
l 'uno; e che c 'era la Di t t a Martin Wallach 
che offriva i medesimi pacchett i , della stes-
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sissima dimensione, a 50 centesimi, e la sua 
offerta venne respinta. (Commenti). 

Onorevole sottosegretario di Stato, que-
ste sono cifre ! Ella si è lasciato cogliere ed 
è intervenuto nella discussione, ma non ha 
potuto smentire, e la sua parola è stata la 
migliore conferma delle mie accuse. (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Ma c'è ancora qualche altra cosa, sulla 
quale ella, onorevole sottosegretario, po-
trebbe dire la sua parola, perchè ha atti-
nenza con l 'Amministrazione centrale. Bi-
sognava fornire il Corpo di occupazione 
di sacchi da acqua. Una di t ta ne offerse 
della capacità di 50 litri, a lire 13.50 l 'uno. 
Da noi questi sacchi sono in uso pel t ra-
sporto dei mosti, e costano sei o sette lire 
l 'uno. 

Ma qui bisognava profi t tare dell'occa-
sione e furono offerti al prezzo che ho detto 
di lire 13.50. Vennero sperimentati dallo 
Ispet tora to di sanità militare e t rovat i otti-
mi. Invece se ne acquistarono molte decine 
di migliaia a lire 23.50 l 'uno, senza neanche 
chiedere il parere delle autor i tà tecniche. 
(Impressione). 

E non basta. Dopo fissato il prezzo, sti-
pulato il contrat to in regola, al l 'at to della 
stipula, il prezzo venne aumenta to di una 
al t ra lira. E così, oltre le 23 lire e mezzo 
di prezzo inverosimile, si aggiunge anche 
una lira di buona mano. (Impressione). 

Aggiungete a t u t t o ciò, onorevoli col-
leghi, lo scandalo del noleggio dei piroscafi 
adibiti al servizio di guerra, al quale è stato 
accennato negli scorsi giorni. Fu uno scan-
dalo enorme. 

Nessuno può mettere in dubbio che quei 
piroscafi avevano chi 24, chi 28 e, qualcu-
no, perfino 40 anni di età. Ebbene, mal-
grado ciò, alcuni di quei piroscafi sono stat i 
noleggiati a quat t romila lire al giorno, al tr i 
a tremila e seicento e, qualcuno dei più 
scadenti, a mille lire. Io ricordo di aver 
visto nel porto di Tripoli diversi di questi 
piroscafi. Se ne stavano lì, con legna, con 
acqua, od altro a bordo. Chi si curava di 
farli scaricare'? Nessuno! E se si domanda-
va la causa di questa inazione, c'era chi 
rispondeva: Ma lasciate correre ! che cosa 
v'interessai 

Alle mie accuse precise ho sentito ri-
spondere: Sì, è vero. Ma, d 'al tro canto, bi-
sognava pur compensare questo Is t i tu to , 
che ha avuto il coraggio di compiere una 
opera di penetrazione che condusse l ' I ta l ia 
•a Tripoli. 

Confesso che anch'io sarei caduto nel 
medesimo errore, se non avessi visto coi 
miei propri occhi e toccato con le mie stesse 
mani l 'opera reale di penetrazione pacifica 
del Banco di Boma. 

In veri tà, mi consta che ai tempi dei 
consoli Grande, Scaniglia e Medana gli arabi 
inneggiavano liberamente all ' I talia; e indi-
rizzi ed appelli di devozione e di simpatia 
venivano firmati, con grande coraggio, da-
gli Sceicchi e dai notabili della Libia, arri-
schiando anche il capestro; e l 'arrivo della 
spedizione i tal iana era sollecitato come un 
bisogno di liberazione e un desiderio di 
progresso. 

Giunto però il Banco di Boma, cominciò 
a s f ru t ta re così poco cristianamente quelle 
povere popolazioni, che la fede degli arabi 
nella causa italiana, a poco a poco, si andò 
indebolendo. 

Domandate, onorevoli colleghi, doman-
date notizie di ciò ai precedenti rappre-
sentanti d ' I ta l ia a Bengasi ed a Tripoli. E 
sentirete che più di una volta i negozianti 
dei bazar arabi si presentarono al Vali, 
dicendo che, vista bla concorrenza diso-
nesta che loro faceva il Banco di Boma, 
a iu ta to dal Governo italiano, a loro non 
restava che consegnare le chiavi dei loro 
negozi. 

Domanda te ai nostri consoli se essi non 
furono costretti a fare ingenti rimesse di 
denaro del Banco di Boma con false dichia-
razioni, dandole come dirette alle autor i tà 
consolari o alle stesse autor i tà ot tomane, 
per favorirlo a scopo di penetrazione, come 
credeva il Governo centrale d ' I ta l ia . 

Domandate se, col pretesto di armare i 
beduini, il Banco di Boma non abbia eser-
citato il commercio clandestino delle armi, 
t raendone laut i guadagni e dando così ai 
beduini dell ' interno una par te delle armi 
che servirono ad uccidere i nostri giovani 
soldati. 

Domandate se la più alta personalità 
politica d ' I ta l ia , altissima personalità, non 
abbia mandato rilevanti somme di danaro, 
mensilmente, per la penetrazione pacifica, 
e se gli arabi abbiano mai ricevuto un solo 
soccorso. (Commenti) 

Nei momenti di confusione, quando le 
carte dell'ufficio postale erano ammontic-
chiate sulla strada, si può dire, alla mercè 
di tu t t i , io stesso vidi e lessi il registro 
delle assicurate, ed interrogai gli arabi, nes-
suno dei quali mi disse di aver mai rice-
vuto il più piccolo aiuto. 
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Domandate infine, onorevoli colleglli, se 
il direttore del Banco di Eoma non di-
sponesse del cifrario del Consolato, cosic-
ché era in grado di conoscere i più alti se-
greti di S ta to e di regolare gli affari del 
Banco in conformità delle notizie ufficiali. 
{Impressione). 

Ed è per questi servizi, che prima intie-
pidirono la fede araba e poi allontanarono 
molti dalla causa italiana, che ci dobbiamo 
lasciare sfruttare in silenzio ? E d è per si-
mili servizi che il direttore generale del 
Banco di Eoma, commendator Pacelli, nel-
l'ultima assemblea degli azionisti del Banco, 
non contento dei guadagni della guerra, 
pronunziava le seguenti parole : « Non ab-
biamo trascurato, ed a tempo opportuno, 
di presentare le nostre riserve e le nostre 
domande di risarcimento. (Si ride all'estre-
ma sinistra). 

« E recentemente, dopo accurato studio 
della questione, anche sotto l 'aspetto giu-
ridico, abbiamo formulato precise istanze 
che è nostro fermo intendimento di prose-
guire e sostenere ». (Interruzione del depu-
tato Treves) 

Ah! non esaminiamo, onorevole Treves, 
se la Germania abbia avuto o no delle mire 
sulla Libia. Potrei ricordare che fin dal 1902, 
e non dopo Agadir, l'ammiraglio Candiani, 
di ritorno dalla Cina, svelò le mire della 
Germania su Tripoli. Potrei citare gli acqui-
sti tedeschi in Libia, fatt i anche a , mezzo 
del luogotenente prussiano Von Lokov ; 
e la condotta delle autorità tedesche, e 
la presenza di un aiutante di campo di 
un principe tedesco nello stato maggiore 
turco. E l'accordo, nientemeno, l'accordo 
turco-germanico contro le forze inglesi, 
con cui era assicurato alla Germania il pos-
sesso di Tobruk, che ieri venne negato dal-
l'onorevole ministro degli esteri. E la co-
struzione, già avvenuta, della stazione ra-
dio-telegrafica tedesca di Berna, per le 
comunicazioni del continente. 

Ma tut to questo è nulla. Tutto questo 
ho detto per soggiungere che, se volessi 
dire altro, potrei assicurare che qualche 
cosa di più positivo e di più concreto, deve 
pur saperne il Banco di Eoma, che pen-
colò... (Interruzione del deputato Treves). 
...se, nella indecisione del Governo ita-
liano, non gli convenisse di cedere tutti i 
suoi interessi al Governo tedesco. (Com-
menti — Interruzioni all' estrema sinistra). 

Questo è il patriottismo del Banco di 
Eoma !... 

TJna voce all' estrema sinistra. E i ca t to ! 
167 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . ¡Questo è 
il r icatto, se volete, del Banco di Eoma 1 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Al Governo nessuno ha 
mai detto questo. Nessuno si è mai rivolto 
al Governo. 

M O D I G L I A N I . Ma se sono note queste 
cose da un anno e mezzo a questa parte ! 
Le sapevano tutt i ! 

TJna voce a sinistra. I l Banco di Eoma 
non aveva potuto avere l'approvazione per 
acquistare degli immobili ? Non le risulta ? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Non mi risulta. 

La medesima voce. S ta bene. 
D E F E L I C E - G I U F F E I D A. Una cosa 

però debbo dichiarare, a questo punto, ed 
è che gran parte del mio entusiasmo, per 
la impresa libica, è stato smorzato, oltre 
che dagli errori politici e militari, anche 
dalla impudenza^ per colmo pagata come 
patriottismo, del Banco di Eoma e degli 
altri fornitori. 

L'opera di liberazione, per loro, è man-
cata. 

La simpatia araba è in gran parte per-
duta. I l territorio libico è stato bagnato 
di molto sangue, e cosparso di troppe in-
giustizie. 

E l'impresa è costata molto più cara di 
quanto nessuno di noi avrebbe potuto mai 
immaginare ! 

E non vedete in ciò, onorevoli colleghi,, 
la necessità d'un'inehiesta1? E non vede il 
Governo l'opportunità di proporla, per l 'o-
nore e la dignità del Parlamento e dell'in-
tero paese? (Approvazioni all' estrema sini-
stra). 

D'altro canto, dopo il voto di ieri, mi 
permetto di dire ai colleghi di questa parte 
della Camera che la politica negativa per-
sistente, in questa fase della questione co-
loniale, non può avere altro effetto, per 
l'assenza del partito socialista, che quello 
di lasciare organizzare la colonia a fini ca-
morristici e contro ogni finalità proletaria 
e sociale. E noi della Sicilia e del Mezzo-
giorno vediamo più facilmente tale peri-
colo, forse perchè ci sentiamo intimamente 
e storicamente legati alla razza ed alla 
economia araba. 

A parte che la Tripolitania da tutt i i 
nostri vecchi storici è considerata come la 
continuazione della Sicilia, sta di fatto 
che soltanto gli arabi ebbero la forza di 
spezzare il latifondo siciliano, ricostituito 
poscia dai Normanni e non bonificato an-
cora dal Governo nazionale. Soltanto gli 
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a rab i ebbero la v i r tù e la forza di modifi-
care, anzi di r ivoluzionare , il d i r i t to r o m a n o 
d i successione, a favore de l l ' ag r i co l tu ra e 
degli agr icol tor i liberi, e pre ludendo così 
a l l ' abol iz ione della schiavi tù in Sicilia, che 
perciò p recede t t e l 'abolizione della schia-
v i tù in quasi t u t t e le a l t r e regioni d ' I t a l i a . 
S o l t a n t o gli a rabi , dal nono a l l 'undec imo 
secolo, men t r e ovunque gemeva la ba rba-
rie, diffusero le scienze in E u r o p a , e special 1 

mente in Sicilia e nel Mezzogiorno d ' I t a l i a . 
Essi fonda rono la famosa scuola di medicina 
di Salerno. E lasciarono le migliori pag ine 
di l e t t e r a t u r a a r a b a , scri t te dai siciliani 
A l m e d B e n Abi, Albabuni , E b n C a t a m e , e c c . , 
a lcune i l lustra te di recente da Michele 
Amari . . . E d a Pa le rmo r imangono ancora , 
a tes t imonianza della civil tà a r a b a , i me-
ravigliosi palazzi della Cuba e della Zisa. 

E , come se ciò non bastasse, r ipe tendosi 
la s toria , nel 1500 un R a d d u s a , ca tanese , 
venne nomina to gove rna to re della Tripoli-
t a n i a . E nel 1511 un Moncada emanò il 
seguente bando , pubb l i ca to a Catan ia , in 
P iazza San Fi l ippo, oggi Mazzini, per la 
colonizzazione, a p p u n t o , della L ib ia : 

« D©n Ugo De Moncada , Viceré di que-
s to Regno di Sicilia, per c o m a n d a m e n t o et 
o rd inaz ione di Sua Altezza, per lo presente 
bando, ordina , p r o v v e d e e comanda , che 
t u t t i quelli cr is t iani di qual si voglia grado, 
s t a t o et condizione si siano, i qual i vor-
r a n n o a n d a r e ad a b i t a r e nella d i t t a c i t t à 
di Tripoli , li sara d a t a casa convenien te 
per loro abi taz ione , secondo la condizione 
del la pe r sona ; et ancora , se vi r e s t e ranno , 
t e r reno di po te re co l t ivare per uso di loro 
famig l i a ; et ancora , per ann i 10 con t inu i e 
complet i , siano f ranch i , i m m u n i et esent i 
di qualsivoglia gabella o d i r i t to s p e t t a n t e 
al la Regia Corte, su t u t t e le mercanz ie e 
robe, che po r t e r anno in d i t t a c i t t à , per uso 
di loro famigl ie ». 

E mol te famigl ie di ca tanes i vi si r eca-
rono !... 

Sarà forse perciò che noi sent iamo più 
v i v a m e n t e il pericolo della pol i t ica nega-
t iva . E quando , l ' a l t ro giorno, l 'onorevole 
Tasca di Cutò si l agnava che mol t a p a r t e 
dei benefìzi economici dello S t a to era s t a t a 
concessa al Nord , e t u t t o il g ruppo socia-
lista insorse pro tes tando, e l 'onorevole Maz-
zoni gridò che questo era separat ismo, io 
pensavo che aveva te rag ione e t o r t o t u t t i 
e due ; e che t u t t i e due insieme, involon-
t a r i a m e n t e , espr imeva te la ragione i n t i m a 
ed economica del mio l ibicismo. 

In fa t t i , men t re u n a vo l t a le cure dello 

S t a t o dovevano essere d i re t t e logicamente , 
per necessità di cose, verso il nord , e le 
linee di navigazione e le re t i fe r roviar ie 
non si svolgevano che al nord , cioè verso 
il cen t ro di ogni mov imen to economico e 
commerciale; e le stesse spese mi l i ta r i non 
si consumavano che al nord , unico p u n t o 
di c o n t a t t o e di difesa verso le nazioni cen-
t ra l i ; adesso lo S t a t o ha interesse di ver-
sare buona p a r t e dei suoi benefìci e della 
migliore organizzazione civile, e perfino 
delle spese mil i tar i , anche verso il sud, di-
v e n t a t o centro , non sol tanto f r a l ' I t a l i a e 
la Libia, ma, dopo la r icos t i tuz ione balca-
nica, t r a t u t t o l 'Occidente e t u t t o l 'Oriente . 
Perciò sono libico! (Bene! Bravo! — Ap-
provazioni). 

G u a r d a t e l ' immedia ta t ras formaz ione e 
i pr imi fenomeni economici . M e n t r e p r ima 
il percorso Ca tan i a -Roma era di 36 ore, ri-
d o t t o poi a 24, e men t r e alle mie pro tes te , 
perchè si abbreviasse e si migliorasse, si 
r ispondeva che era impossibile, per ragioni 
tecniche quasi insormontabi l i . . . compiuta 
l 'occupazione libica, è s ta to r ido t to , ipso 
facto, come per incan to , a 18 ore. . . 

Una voce all' estrema. Sono i v a n t a g g i 
della guer ra . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Ma non è 
questo il van t agg io : ce n ' è uno economico 
grandissimo. F u i s t i tu i to un t r e n o di lusso, 
mun i to di t u t t o il comfortable moderno , che 
noi non av remmo p o t u t o mai immaginare . 
E così, d ' u n t r a t t o , a b b i a m o assisti to, dirò 
così, alla modificazione della nos t ra geo-
grafìa poli t ica, r iducendo la lunghezza del-
l ' I t a l i a e r e s t ando l o n t a n i dal la cap i ta le 
quasi quan to lo sono Torino e Milano. 
(Bene! Bravo! — È vero! È vero!) 

Lascia te che si a t t u i il doppio binar io 
Catania-Messina, dai servizi con la Libia 
reso indipendente ; che si re t t i f ichi e conso-
lidi la linea Reggio-Napol i ; che si compia 
la diret t issima N a p o l i - R o m a , e saremo a 
dodici ore e forse meno dalla Capitale , ed 
i nostr i p r o d o t t i si t r ove ranno d 'un t r a t t o , 
più prossimi, non solo ai g rand i merca t i 
del l 'Alta I t a l i a , ma della stessa E u r o p a 
centra le . E vi sembrano scarsi quest i van-
taggi? (Approvazioni). 

G I R A R D I N I . Pe r mot iv i regional i? 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . No, per ra-

gioni economiche. L 'ho sempre de t to : ho 
riconosciuto la g rande ut i l i tà economica 
del l 'occupazione della Libia, pe rchè il cen-
t ro civile d ' I t a l i a e di E u r o p a si è spos ta to 
così verso la Sicilia e il Mezzogiorno, t r a 
l ' I t a l i a e l ' E u r o p a di qua e la Libia e t u t t o 
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l 'Oriente eli là. (Vivissime approvazioni da 
tutte le parti della Camera). 

Da ciò la demareazione t r a i rappresen-
tant i , anche socialisti, del l ' I ta l ia setten-
trionale, e i rappresentant i , anche socialisti, 
del l ' I ta l ia meridionale. Questa la vera ra-
gione storica ed economica. 

DI FRASSO. Ha ragione, ha ragione. 
FOSCARI . È l ' internazionalismo regio-

nale, questa vol ta! 
L E O N A R D I . Mette tevi d 'accordo! ( In-

terruzioni all' estrema sinistra). 
D E P E L I C E - G I I 3 F P R I D A . Adesso, ono-

revoli colleghi, vi chiedo un favore : seb-
bene tardi , permet te temi di considerare la 
questione da un al t ro punto di vista. 

Voci. Sì, sì... Parl i , parli! 
Altre voci. Si riposi, si riposi! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 

Presidente, mi pe rmet t e di riposare qual-
che minuto ? 

P R E S I D E N T E . Si riposi pure. 
La seduta è sospesa. 
(La seduta, sospesa alle 17.20, è ripresa 

alle 17.40). 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
L'onorevole De Felice-Giuffrida ha fa-

coltà di cont inuare il suo discorso. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 

colleghi, ho abusato t roppo della vostra 
cortesia, ma avre te compreso che non l 'ho 
f a t t o per la vani tà della parola. Ho limi-
t a t o il mio discorso alle sole osservazioni 
positive, ora deplorando gli errori, ora di-
mostrando i benefici dell 'impresa, ma sem-
pre con serenità e con obbie t t iv i tà di giu-
dizio. 

Adempiendo a tale dovere, ho dovuto 
dire molte verità scot tant i , che a me stesso 
pesavano, ma che era necessario farlo, per-
chè la Camera vot i un provvedimento che 
risponda agli interessi generali del Paese. 

Perciò concluderò domandando un'in-
chiesta. 

Ma, conchiudendo, lasciatemi censiderare 
la questione libica da un al tro punto di 
vista. 

Un colto e intelligente ufficiale italiano, 
conoscitore profondo della Libia e delle 
cose arabe, mi ha dato alcune notizie che, 
se esatte, credo che possano far modificare 
il giudizio di alcuni che siedono su questi 
banchi della Camera. E tal i notizie corri-
spondono ai dat i positivi fornit imi da un 
coltissimo ispettore generale del Ministero 
degli esteri, che conobbi laggiù in Libia, 
parecchie volte incaricato dello studio di 

gravi problemi coloniali in Africa e in 
America. 

Ebbene, secondo questi due egregi fun-
zionari pare che l'oasi si sia a n d a t a allar-
gando, a danno del deserto, sì da costituire, 
essa sola, una zona ubertosissima di circa 
200 mila chilometri quadra t i . 

La qual cosa, se vera, onorevoli colle-
ghi, dimostra due f a t t i important issimi: 

Io) Che la zona, già così meravigliosa-
mente col t ivata , supera, da sè sola, t u t t o 
il terr i torio col t ivato d ' I t a l i a . E ciò non è 
poco. 

2°) Che se è vero che l'oasi si è allar-
ga ta man mano, a danno del deserto, vuol 
dire che dev'essere ugualmente vero (come 
mi dissero t u t t i gli arabi da me interro-
gati) che il deserto, in par te , non è che oasi 
non col t ivata . 

Su ciò volli fare indagini sicure e posi-
t ive. E quando venne in Libia l 'onorevole 
Patr izi , la cui competenza t u t t i conoscia-
mo, lo pregai di raccogliere due mucchi di 
te r ra , uno nell 'oasi, un al tro nel deserto;: 
di farli analizzare e di riferirmene in se-
guito il r isul tato. 

La cortesia dell 'amico Patrizi , cui ri-
volgo una parola di vivo r ingraziamento, 
fu tale che egli, t o rna to in I ta l ia , mi scrisse^ 
dandomi i r i sul ta t i dell 'analisi eseguita. Ed 
eccoli. « Se togliamo una maggiore quan-
t i tà di calce - egli dice nella sua l e t t e r a -
che ho no ta to nella zona dell'oasi, nessuna 
a l t ra differenza sostanziale si rileva dal con-
f ron to f ra questa e la zona desertica ». 

Altre analisi furono eseguite dal profes-
sor Vinassa. E diedero i medesimi r isul ta t i 
che furono pubblicat i nel Coltivatore di 
Casal Monferrato. 

Ed al t re analisi diedero r isultat i quasi 
eguali, e furono quelle eseguite dal profes-
sore Minozzi e pubbl icate nella Nuova An-
tologia del febbraio 1912. 

Nell'esposizione di una di queste ana-
lisi, il professor Minozzi dice: « Come sub-
s t ra to pr imit ivo, questa terra non si può 
dire sterile, non solo, ma neppure pove-
rissima. Molti nostri terreni originariamente 
non erano pin ricchi ». E d egli analizzava 
proprio quella che si dice sabbia, raccol ta 
in pieno deserto. 

Un ' a l t r a analisi, su ter ra più profonda, 
raccol ta nella stessa località, ha dato mi-
gliori risultati , come riferisce lo stesso pro-
fessor Minozzi. 

Le due Commissioni agrologiche, nomi-
na t e dal Ministero d 'agricoltura, industr ia 
e commercio e dal Ministero delle colonie^ 
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pervennero ad identici risultati. E mi con-
vinsi ognor più anche per la storia stessa 
dell'oasi, narratami da arabi, i quali, unani-
memente, mi hanno indotto a considerare 
il fatto che spesso il Governo turco si tro-
vava nella condizione finanziaria di non 
poter pagare i propri impiegati; e quando 
questi protestavano, venivano taci tat i as-
segnando loro un tratto di terreno desertico, 
in compenso del proprio credito. 

Ebbene, tut t i i t ra t t i di terreno deser-
tico così attribuiti , sono diventati giardini 
meravigliosi ! 

Di ciò mi convinsi meglio, onorevoli col-
leghi, quando alla viva voce di chi mi dava 
tali spiegazioni potei aggiungere la consta-
tazione diretta dell'esperimento pratico. 

A Sidi Messri, nella caserma di cavalle-
ria, era alloggiato l'84° reggimento fanteria 
in cui c'era un maggiore, il cavalier Pisani, 
un agricoltore intelligentissimo, il quale, 
dove andava, aveva cura di fare esperi-
menti pratici di agricoltura. 

Lo vidi nella caserma di cavalleria a 
Sidi Messri, dove coltivò su terreno deser-
tico, l'orzo, grano, ceci, fagiuoli, rose, fioc-
chetti di neve e crisantemi. Tornai dopo 
qualche tempo, per conoscere il risultato 
del suo esperimento, e credo di averlo pub-
blicato, che egli mi riferì, con grande gioia, 
che l'orzo era cresciuto in sei giorni, il gra-
no in otto, i ceci e i fagiuoli in dieci: rose, 
viole, fiocchetti di neve e crisantemi senza 
concimi. (Commenti). 

Voci al centro. È la terra promessa! 
D E F E L I C E G I U F F B I D A . L'84° reggi-

mento fu poscia trasferito a Gargaresch, un 
terreno desertico da tut t i ritenuto assolu-
tamente inadatto alla coltivazione. 

I l maggiore Pisani tentò nuovamente 
l'esperimento, ed io tornai da lui dopo pa-
recchi giorni. Constatai il medesimo risul-
ta to dell'altra volta. 

JSTon vi dispiaccia di sapere, onorevoli 
colleghi, che, in un'avanzata, verso le For-
naci, incontrai il 52° fanteria, in uno di 
quei meravigliosi giardini che non hanno 
nulla da invidiare ai più belli della Sicilia. 
Così vidi il capitano Libertini, il quale in-
contrandomi diede in questa esclamazione: 
« Ma questo è il Paradiso terrestre ! » e il 
maggiore Ciotola aggiunse: « Somiglia molto 
alla vostra Sicilia ! » 

Interrogai varie volte gli arabi coi quali 
mi trovavo a conversare. E tut t i mi dis-
sero d'accordo che seminano l'orzo e il grano 

due volte all'anno, e ottengono un raccolto 
che dà spesso, non sempre, sino a 40 volte 
la sementa. (Commenti). 

Ai medesimi risultati viene la Commis-
sione agrologica nominata dal Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, non 
quell' altra che si disse mandata a posta 
per correggere i risultati della prima. 

La Commissione nominata dal ministro 
d'agricoltura ha detto infatti che « il pro-
dotto si raccoglie alla fine di aprile. La me-
dia produzione è calcolata intorno a 20-25 
marte per ogni giabia, ciò che corrisponde 
appunto a 20-25 sementi, ed a 25-32 quin-
tali per ettaro. Come si scorge, si t ra t ta di 
una produzione considerevolissima, ma vi 
sono produzioni anche maggiori, di 40 e 
persino 60 sementi ». 

Così scrive la prima Commissione agro-
logica, la più rigida e meno sospetta. 

Del mandorlo, dell'ulivo e della vite la 
stessa Commissione dopo di aver detto che 
non hanno bisogno di acqua, scrive così : 
« I l mandorlo merita una speciale atten-
zione ; nei giardini irrigui è in verità poco 
coltivato ; nella maggioranza di essi non 
esiste, e quando lo si trova piantato, è 
rappresentato da uno o due o poco più 
esemplari. Esso però è una delle piante che, 
insieme all'ulivo e alla vite, trovasi costan-
temente coltivata nei poderi asciutti. La 
sua convenienza di potersi coltivare senza 
il sussidio della irrigazione pare perciò in-
discutibile» . 

Ecco ora il giudizio della Commissione 
stessa sugli aranci e sui limoni : 

« L'arancio comune - scrive a pagina 360 -
produce frutti che si dice siano eccellenti : 
si afferma che i sanguigni possono rivaleg-
giare coi famosi aranci siciliani di Paterno. 
Dei limoni la varietà piccola è davvero ec-
cellente e può subire senza vantaggio, come 
abbiamo potuto constatare personalmente, 
il confronto con le migliori produzioni ita-
liane. 

« I l frutto è elittico, verdognolo, molto 
ricco in essenza, molto succoso ed a succo 
acidissimo ». 

E vi sembra poco % 
Alle medesime conclusioni viene il sena-

tore Franchett i , scrivendo : 
« La flora spontanea e le piante coltivate 

dimostrano che sono possibili senza irriga-
zione, la prodazione dell'orzo, del frumento, 
di buone varietà di erba da pascolo, di al-
cune piante fruttifere coltivate in Europa, 
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prime fra tut te l'olivo, il mandorlo, il car-
rubo, la vite ed il fico, e di un numero di 
specie forestali sufficiente per 1' imboschi-
mento ». 

E si pone i seguenti punti : 
« Possono queste ed altre colture essere 

rimuneratrici per la mano d'opera e per il 
capitale italiano ? Nelle annate in cui le 
pioggie sono insufficienti ai raccolti indi-
geni, possono bastare a rendere feconde le 
semine i metodi che hanno rese produttive 
specialmente in America vaste regioni pri-
ma improduttive per l 'aridità del clima ì 
Possono le piantate di alberi, opportuna-
mente disposte, porre ostacolo all' azione 
dei venti sulla superfìcie del terreno gene-
ralmente sciolto? Può trovarsi il tornaconto 
nell' impianto di queste e nell' impianto di 
boschi, con la vendita di combustibile e di 
legname da costruzione, ora mancanti, e 
con l 'aumentata produzione agraria indi-
rettamente ottenuta'? Possono essere red-
ditizie le imprese pastorali o l 'allevamento 
-degli equini ? » 

E risponde ben chiaramente: 
« I fatt i osservati dalla nostra missione, 

posti a riscontro con l'esperienza di altre 
regioni, analoghe per clima e per suolo, 
danno alla soluzione favorevole di quei 
quesiti, sempre limitatamente alla zona 
esposta all'influenza climatica del mare Me-
diterraneo, una probabilità sufficiente per 
giustificare la spesa ed il lavoro di larghi 
esperimenti ». 

Poi, dopo eli aver osservato che «. l'ari-
dità del clima, la natura del suolo, rifiu-
tano i raccolti a chi non abbia imparato 
a conquistarli con metodi in gran parte di-
versi da quelli usati nei nostri climi », fa 
la seguente importantissima avvertenza: 

« Tut t i i presenti ragionamenti, giova 
ripeterlo, si riferiscono esclusivamente alla 
coltura asciutta, la sola possibile nel Ge-
bel, salvo pochissime e limitatissime ecce-
zioni. Esorbita dal campo delle nostre in-
dagini così l'irrigazione di qualche parte 
della pianura marittima mediante i pochi 
uidian ad acqua perenne, come la piccola 
coltura irrigua con acqua di pozzo delle 
cosidette oasi del littorale ». 

In realtà, i terreni non irrigui della Li-
bia sono come i terreni non irrigui della 
Sicilia. Noi, proprio noi della ci t tà di Ca-
tania, abbiamo l'esempio di quello che può 
essere la coltivazione non irrigua. 

Le falde dell' E tna , ad una certa altezza 
sul livello del mare, non sono bagnate da 
una sola goccia d'acqua, eppure danno ot-

timi giardini, magnifici vigneti, meravi-
gliosi frutteti, e oliveti, e mandorleti ecc. 

Come si spiega ciò? 
A questo punto, conviene affrontare il 

problema delle acque, che da molti è stato 
accennato e non esaminato e da altri è 
stato risolto negativamente senza aver pri-
ma fatto nemmeno un tentativo di dimo-
strazione. 

L'onorevole Treves lo ha posto risoluta-
mente domandando: C'è o non c'è acqua? 
E l'onorevole Labriola, pur così favorevole 
all'occupazione libica, ha risposto: Non c'è! 

Ma il problema, a mio giudizio, merita 
un esame un po' più positivo, se, data l'ora, 
non può essere più profondo. 

L^n siciliano studioso della regione, An-
tonino Ajello, che visse in Libia molti anni, 
e nel 1896 pubblicò in Palermo un volume 
sulla Tripolitania, non preoccupato, come 
siamo noi, in questo momento, da precon-
cetti politici, prò o contro l'impresa libica, 
faceva osservazioni così sagge e positive 
che sono sufficienti, a mio credere, perchè 
la Camera, che non può approfondire a 
quest'ora il problema delle acque, se ne 
faccia almeno un'idea, fondata su osserva-
zioni esatte e su criteri assolutamente po-
sitivi. 

« Anche se facciamo larghe concessioni 
agli scettici, egli osservava, si potrà loro 
sempre far riflettere che la Tripolitania, 
per sè stessa, ha bisogno di poca pioggia : 

« 1° Perchè la struttura del terreno, 
quasi tutto in perfetta pianura, non fa 
perdere in iscoli l 'acqua caduta ; 

« 2° Perchè la natura del terreno, soffice 
e spugnoso, in molti luoghi ricoperto da 
un leggero strato di sabbia finissima, non 
fa penetrare i raggi del sole e quindi la-
scia operare lentamente l 'asciuttamento, 
per l'evaporazione ; 

« 3° Perchè ad ogni possibile deficienza 
di pioggia, supplisce la brina (alcuni, quan-
do è abbondante come in Libia, dicono la 
guazza) la quale cade in tanta copia durante 
la notte che, al mattino, il terreno trovasi 
perfettamente bagnato, come se ci fosse 
stato un acquazzone durante la notte ». 

Né senza ammettere l 'abbondanza del-
l 'acqua, anche nelle falde sotterranee, si 
potrebbe spiegare il fenomeno, per noi im-
portantissimo, del rapido abbassamento di 
temperatura durante la notte, mentre di 
giorno il sole è così cocente. E infatti l'o-
norevole Patrizi, osservato che il terreno 
libico è profondissimo, non esita a soggiun-
gere che « è un provvido serbatoio di umi-
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di ta , men t r e lo spessore del nos t ro suolo 
a ra t ivo , nella p a r t e collinosa ed in declivio, 
è r i do t t a , dalla r a p i n a delle acque piovane, 
così sot t i le da consigliarci p iu t tos to la selvi-
col tura che la cereal icol tura ». 

Ecco come anche la ques t ione dell 'ac-
qua, che ha p reoccupa to molt i , special-
m e n t e di questa p a r t e della Camera, di-
v e n t a un problema meno p reoccupan te , 
a p p e n a si guarda con occhio più t ranqui l lo 
e si giudica con m e n t e più serena. Non per 
nul la il nostro compagno onorevole Ber-
telli, che è s t a to in Libia con me, ma per 
s tud ia rv i l ' agr ico l tura , scrisse sul Secolo 
del 20 dicembre 1911: « la mia fiducia è 
piena e completa per t u t t a la plaga al di 
qua del Gebel ». 

E c'è ben a l t ro . Uno scr i t tore di cose 
t r ipol ine, in uno studio sulla Tr ipol i tan ia , 
p r ima dell 'occupazione, scr iveva che « l 'in-
dole degli ab i t an t i è t a n t o buona che le con= 
dizioni della pubbl ica sicurezza sono s t raor-
d inar iamente migliori in Tr ipo l i t an ia che 
nella Tunisia e nel Marocco ». E d il gene-
rale Sforza, i spe t tore medico, che conobbi 
e stimai a Tripoli , ha f a t t o una pubbl ica-
zione, nella quale, pa r l ando degli a b i t a n t i 
dell 'oasi di Ghadames, dice che sono ri-
nomat i per la lea l tà nella c o n t r a t t a z i o n e 
degli affari . 

Adesso capisco il significato profondo e 
segreto delle parole scri t te dal Rohlfs nelle 
sue l e t t e re : « il possesso di Tunisi, per me, 
- egli dice - non vale la decima p a r t e di 
quello di Tripoli ». 

E , ciò nonos tan te , l 'amico Labr io la crede 
davvero che la Libia non sia un paese di 
vas ta colonizzazione? Se i nostri emigran t i 
agricoltori hanno prefer i to sino ad oggi le 
c i t tà , specia lmente americane, alla vicina 
campagna orientale, ciò devesi pr incipal-
men te alle difficoltà e acl ogni sor ta di osta-
coli e di resistenze che incon t ra rono sempre 
nelle campagne del vicino Oriente . 

Ma quando l 'occupazione francese d'i Tu-
nisi rese più sicura la campagna tunisina e 
i contadini vi t r ova rono una re la t iva sicu-
rezza, ben 100 mila siciliani anda rono , non 
a vivere nelle c i t tà , ma a col t ivare la t e r r a 
a f r icana . E molt i , per g iun ta , con capi ta l i 
propri . E sì che non vi ebbero la migliore 
accoglienza, nemmeno da p a r t e dei nost r i 
f ra te l l i la t ini i quali , sin dal 1901, lanciarono 
il gr ido di al larme contro il pericolo sici-
liano, con una pubbl icazione di Ju les Sau-
rín su Y Invasion sicilienne et le peuplement 
français de la Tunisie. E lo stesso Journal 

des Economistes, credo del gennaio 1902, la-
m e n t a v a che, se prevalgono ancora in Tu-
nisia i capi ta l i francesi, bisogna riconoscere 
che non sono scarsi quelli siciliani e che, 
per avere agricoltori d o t a t i di buone qua-
lità, è necessario r icorrere agli emigran t i 
siciliani. 

E perchè dunque i nos t r i agricoitori non 
possono anda re a colonizzare una ter ra così 
vicina che non aspe t t a che di essere fecon-
d a t a per darci la r icchezza? Per difet to di 
capital i , dicono alcuni. Ma se a molt i è riu-
scito facile di t r o v a r e i capi ta l i necessari 
alla colonizzazione di buona p a r t e della 
Tunisia e se a t u t t i gli emigrant i è s t a to 
possibile raggrane l la re i mezzi indispensa-
bili a recarsi nelle lon tane Americhe, mezzi 
che non sono molto inferiori a quelli oc-
cor ren t i per col t ivare un t r a t t o di t e r reno 
nella Libia, non vedo la ragione perchè al 
capi ta le i ta l iano e ai nostr i lavora tor i non 
debba sorridere l ' idea di un f o r t u n a t o im-
piego nella vicina te r ra , già s to r icamente 
ed oggi anche pol i t icamente , i ta l iana . E 
non vedo la ragione perchè i cosidetti. 
americani, cioè i contadini che to rnano col 
g ruzzole t to dal l 'America, invece di compe-
rare il campicello in Sicilia ed in Calabria , 
ad alt issimo prezzo, non debbano a n d a r e 
a col t ivare un t r a t t o di terreno in Libia, 
t enendo un piede di qua, nella t e r r a che li 
vide nascere, ed un piede nel t e r r i to r io 
che vanno a colonizzare, a qua t to rd ic i ore 
di d is tanza ! ( Approvazioni). 

Del resto, onorevoli colleghi, se riesci-
remo ad avv ia re in Libia so l tan to una 
p a r t e dei nost r i emigrant i - a c reare cioè 
un r igagnole t to di emigrazione, come di-
rebbe il mio amico onorevole Graziadei -
noi avremo sollevato le condizioni gene-
ral i di t u t t a l 'emigrazione i ta l iana . 

L i m i t a t a i n fa t t i l 'offerta della mano d'o-
pera i ta l iana , essa sarà ovunque più con-
tesa, meno s f r u t t a t a e meglio r imune ra t a . 
(Approvazioni). 

Questo sarà il g rande beneficio che rica-
verà s o p r a t t u t t o il p ro le ta r ia to . 

L A B R I O L A . H a ragione ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Del resto, 

lasc ia temi dire che l 'occupazione della Li-
bia era un bisogno, al quale non po tevamo 
più r inunz ia re noi siciliani, anche per il pe-
ricolo nascente dai grandi giacimenti di 
zolfo ivi esistenti , che, se cadu t i in mani 
s t raniere , non disciplinabili , avrebbero co-
s t i tu i to un danno ve ramen te incalcolabile;, 
per i nostr i interessi zolfiferi. 
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I n f a t t i nel golfo delle Sirti (sirte signi-
fica a p p u n t o zolfo) in v ic inanza del mare , 
propr io di f r o n t e a Catan ia , esistono vas t i 
g iaciment i di zolfo. {Commenti). 

Gli a rab i che ne sono i p rop r i e t a r i mi 
h a n n o d e t t o che sono t a n t o vas t i che bi-
sogna f a r e diverse s e t t imane di marcia per 
oltrepassarl i . E gli indigeni non ne facevano 
che scarso commercio, e spor tando lo zolfo, 
spec ia lmente in Eg i t t o , come medicinale. 

E b a d a t e che per es t i rpare ques to zolfo 
non occorre en t r a r e nelle viscere della t e r r a , 
come nelle miniere di zolfo in Sicilia, per-
chè, per millenni e millenni, lo zolfo è s t a to 
t r a s p o r t a t o dalle uadi ed ammont i cch ia to 
vicino al mare , donde non si deve f a re che 
romperlo e caricarlo sui ba s t imen t i senza 
impiant i costosi e spese r i l evant i , e por-
t a r lo nelle nost re raffinerie, perchè, per for-
t u n a , la sua qua l i tà d i f e t t a di colore e di 
ac id i tà , di cui sov rabbonda lo zolfo sici-
l iano. Orbene, a p p r o f i t t a n d o del basso co-
sto di p roduzione dello zolfo libico, e misce-
landolo col nostro, possiamo fac i lmente ri-
dur re il costo medio dello zolfo naz iona le 
e muover guerra v i t t o r io samen te a quello 
amer icano che col sistema Frash di produ-
zione è venu to a fa rc i la concorrenza sin 
d e n t r o casa nos t ra . 

Sono t u t t i p roblemi che giganteggiano 
nella nos t ra m e n t e e che non possono es-
sere sent i t i con la stessa in t ens i t à da voi, 
onorevoli colleghi del ISTord, così lon tan i dai 
pericoli come dai benefici che ci sovras tano. 
E s t anno a d imos t ra re che il Mezzogiorno 
è favorevole alla impresa libica, non perchè 
più a n a l f a b e t a , come e r r o n e a m e n t e disse 
Napoleone Colajanni , ma perchè i n t u i t i v a -
men te il più a d a t t o ad apprezza re i bene-
fìzi e i pericoli della occupazione. 

E conchiudo avve r t endo che l ' annunz io 
di u n a salda ed efficace au tonomia , come 
è s t a t a propos ta dal l 'onorevole Labr io la , 
r enderà la pace alla Libia e f a r à rispar-
miare ingenti spese e nuovi sacrifìci di 
sangue a l l ' I t a l i a . (Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Autonomia ammin i s t r a t i va , del res to , 
onorevole Gioli t t i . El la si spaven tò dell 'af-
fe rmazione del l ' a l ta sovrani tà , che t r o v ò 
consacra ta nel l 'ordine del giorno del l 'ono-
revole Labr iola . Ma non si a l larmi . Auto-
nomia a m m i n i s t r a t i l a vogliamo, accan to 
alla u n i t à e alia so l idar ie tà poli t ica, o 
meglio, alla sovran i tà popolare. L ' a u t o n o -
mia è già non solo un savio p rovved imento 
politico, ma anche un bisogno nascente dai 
d i f ferent i s tadi delle due diverse civi l tà . 

Gli ab i t an t i del l ' in terno, infa t t i , beduini , 
berberi, tuareghi , ecc., non conoscono an-
cora altro organismo polit ico al l ' infuori della 
t r ibù , la quale, se fo rma uno s t r e t t o legame, 
come di ì famigl ia , t r a i suoi membri , t iene 
t u t t a v i a separa t i quest i gruppi da al t r i ag-
g r u p p a m e n t i affini. I l Capo è lo Sheylc (il 
vecchio), incar ica to di comporre i dissidi, 
di ga ran t i r e gl ' interessi , di g u a r d a r e la 
t r i bù . È il sostegno, la colonna, d inanzi a 
cui si levano gli uomini come dinanzi alla 
luna novella . Egl i chiama i membr i della 
sua t r i b ù : Yà ibàdi (servi miei). E d essi 
r i spondono : Lab~bay~ka yà raManà (eccoci, 
o padrone nostro). 

Ad una Società così cost i tui ta , a lmeno 
per adesso, non po t e t e negare , onorevoli 
colleghi, le leggi della sua costi tuzione, sia 
p u r e essa po l i t i camente infant i le , man te -
nendo que l l ' au tonomia che sodisfi le t rad i -
zioni, accanto al progresso che i l lumini le 
ment i e prepar i la nuova civil tà. 

E d io vorrei in fondere nella vos t ra mente 
la saggia osservazione di Paolo Mantegazza 
sugli uomini di diverse stirpi, cioè che ogni 
popolo, da principio, pensa, sente e vuole 
col sangue della propr ia razza! (Benissimo!). 
Poscia, a poco a poco, il c o n t a t t o più f r a -
terno, l ' incrocio più f requente , la scuola 
più diffusa e l 'economia più civile f a ranno 
il resto ! E la civiltà una vo l ta p e n e t r a t a 
nel deserto, redimerà anche i popoli più 
lon tan i . (Approvazioni vivissime). 

Avete visto, onorevoli colleghi, che sono 
un ost inato sostenitore del l ' impresa libica ; 
che, n o n o s t a n t e t u t t i gli errori mil i tar i e 
politici, parlo iti sua difesa.. . 

M O L I N A ed altri. E allora perchè ieri 
avete v o t a t o con t ro ? 

D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Ma a p p u n t o 
perciò reclamo l ' i n t e rven to efficace, solle-
cito e vigoroso, del Governo e del Par la -
mento, perchè t engano al te nel cuore degli 
i ta l iani le ragioni morali che c ' indussero a 
compierlo. I l giorno in cui il Governo non 
accet tasse l 'ordine del giorno di una inchie-
sta, che io, in nome di diversi amici di 
questa pa r t e della Camera, m 'onoro di pre-
sentare, la fede, pur così p rofonda , ver-
rebbe meno. 

Ier i la Camera non acce t tò una propo-
sta d ' inchiesta , è vero, ma quella aveva 
ca ra t t e r e essenzialmente politico. Oggi, è 
c h i a m a t a a dare il suo vo to sopra una que-
stione a l t a m e n t e mora le . È un provvedi-
mento di g rande onestà, che vi ch iediamo ; 
ed il giorno che ci venisse negato, per boc-
ca del capo del Governo, quel giorno sa-
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rebbe disastroso per la stessa impresa che 
sosteniamo. ( Vivissime approvazioni —Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Vi sarebbero ora da 
svolgere vari fatti personali; ma l'ora è 
tarda, e quindi potremo rimetterli a do-
mani, tanto più che l'onorevole Di Saluzzo 
mi ha avvertito che dovrà parlare a lungo... 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-

scussione è dunque rimesso a domani. 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l'onorevole Bian-
chini a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

BIANCHINI. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul seguente di-
segno di legge: « Sanzioni penali e disci-
plinari per i militari del Corpo Reale Equi-
paggi in congedo illimitato ritardatari o 
mancanti alla chiamata alle armi per istru-
zione » (59). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

B A S L I N I , segretario, legge : 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere come 
s'interpreti e perchè si frustri in pratica, 
con la concessione di nuove licenze, la già 
blanda legge 19 giugno 1913 contro l'alcoo-
lismo. 

« Maffi, Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni della sospensione dei lavori di 
ampliamento e sistemazione della stazione 
di Yietri sul Mare. 

« Pellegrino ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica per sa-
pere quando intenda presentare un pro-
getto di modificazione della legge 16 giu-
gno 1912, n. 687, allo scopo di non turbare 
il regolare andamento di importanti lavori 
di restauro dei monumenti nazionali. 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per apprendere 
quali provvedimenti intenda adottare per 
riparare all'estendersi della frana di Ca-
stello e Querciola in comune di Viano 
(Reggio Emilia). 

« Cottafavi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni della mancata costruzione della 
strada di accesso al porto di Amalfi e della 
mancata illuminazione del porto medesimo. 

« Pellegrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
se, in vista dello stato indecente di parec-
chie stazioni ferroviarie, attraverso le quali 
maggiore è il traffico dei forestieri, intenda 
provvedere, nell'interesse della decenza e 
del buon nome d ' I ta l ia , alla riattazione 
delle sale di aspetto munendole del perso-
nale di guardia, a norma dei regolamenti 
ferroviari. 

« Pellegrino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per avere notizie in-
torno all'attesa pubblicazione del Regola-
mento per la esecuzione della legge sull'e-
sercizio delle farmacie. 

« Rampoldi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se non intenda di intervenire nel grave 
contrasto tra il personale dei supplenti po-
stali e i rispettivi ricevitori, allo scopo di 
regolare la posizione giuridica ed econo-
mica d'ambo le classi. 

« Miglioli, Tovini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per conoscere se non creda che ora-
mai l'esperienza abbia dimostrata la neces-
sità di modificare la legge sul riposo fe-
stivo 7 luglio 1907, n. 481, specialmente nei 
rapporti di alcune categorie di operai con-
template nell'articolo 6, che ha dato luogo 
a vivaci controversie giudiziarie e che è 
sorgente continua di attriti che minacciano 
di degenerare in disordini se non interverrà 
sollecito un provvedimento legislativo. 

« Dentice ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulle dannose 
dilazioni frapposte all'esecuzione dei lavori 
d'arginatura al Migliaretto e a Formigosa 
presso Mantova, che rispondono a neces-
sità tecniche, per i quali si diedero repli-
cati formali affidamenti e che attesi fidu-
ciosamente dai lavoratori montovani, li in-
dussero in parte a desistere dal prendere 
la via dolorosa dell'emigrazione. 

« Scalori ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro degli affari esteri se conosca e 
possa comunicare i motivi della espulsione 
dell'italiano A. Fuggi, organizzatore di ope-
rai, dalla Svizzera. 

« Treves, Quaglino ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti per 
per sapere quali provvedimenti intenda 
prendere in ordine ad una denuncia tra-
smessa fin dal 5 dicembre 1913 al Ministero 
di grazia e giustizia sugli artifici adoperati 
dalla Curia vescovile di Gubbio, coi quali 
si affidano i beneficii parrocchiali, invece 
che ai titolari riconosciuti dallo Stato, a 
semplici delegati vescovili, frustrando iega-
renzie che la legge determina per salva-
guardare i diritti dello Stato ed il regolare 
funzionamento del culto. 

« La Pegna, Spetrino, Agnelli, Serra ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulle ragioni 
per cui dopo le grandi nevicate dello scorso 
febbraio non-furono ancora aperti al tran-
sito i tronchi superiori delle strade nazio-
nali Carnica e Oadorina. (GV interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Gortani, Loero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le conclusioni alle quali è addivenuta la 
speciale Commissione che, su richiesta della 
Camera, in seguito a discussione svoltasi 
fino dal giugno 1910, fu nominata per fare 
uno studio comparativo dei due progettati 
valichi ferroviari dello Spluga e della Grei-
na. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere: 
a) se egli intenda corrispondere alle vivis-
sime premure rivoltegli dal ministro del-168 

l'interno perchè il Genio civile di Como 
abbia finalmente a consegnare completato 
il progetto del nuovo carcere circondariale 
di Lecco, che da cinque anni si attende, e 
si sollecita per urgenti ed imprescindibili 
esigenze sociali e di servizio; b) se egli ri-
tenga decoroso per gli uffici, che da lui di-
pendono, il dichiarare di continuo, al pub-
blico ed in documenti ufficiali (come preci-
samente fa il Genio civile di Como) che non 
possono assolvere ai propri obblighi per 
deficenza di personale; c) se, nel caso spe-
cifico di cui si tratta, non sia bastato l'in-
vio a Como, effettuatosi fin dalla scorsa 
estate, dell' aiutante del Genio civile di 
Sondrio, signor Carlo Moro, colà coman-
dato appunto, a spese del Ministero dell'in-
terno, perchè attendesse a completare il 
progetto pel carcere di Lecco ; d) e se, in 
linea generale, egli non creda di dover esau-
rientemente provvedere affinchè il Genio 
civile di Como, che deve servire una pro-
vincia vasta, popolosa ed operosissima, 
possa essere d'ora innanzi in grado di svol-
gere l'opera sua senza lentezza, senza soste, 
senza manchevolezze, le quali tornano di 
gravissimo danno ai comuni ed ai privati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se intenda 
risolvere definitivamente la pratica relativa 
al fabbricato demaniale « La Dogana » di 
Lecco, che si trascina fino dal 1886, ur-
gendo sistemare que l'antichissimo e ca-
dente edificio, prima che qualche disgrazia 
si avveri, nonché adempiere l'impegno, che 
il Ministero si è già assunto verso il comune 
di Lecco (come risulta da lettera a firma 
del ministro) : « di aggiungere ai lavori di 
consolidamento quelle opere che occorrono 
per modificare, con criteri di arte e di este-
tica, il prospetto esterno del fabbricato, 
per guisa che esso armonizzi con le bellezze 
e il decoro del centro nel quale sorge ». 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quando sarà provveduto alla costruzione 
del cavalcavia sul passaggio a livello nella 
stazione di Castelsangiorgio, per evitare 
che i cittadini di quattro comuni del cir-
condario siano obbligati a lunghe ore di 
sosta per la forzata chiusura del passaggio 
a livello suddetto ; e per sapere in quali 



Atti Parlamentari — 2050 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 5 MARZO 1 9 1 4 

minime proporzioni potrà limitarsi il con-
t r i b u t o dei comuni interessati. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Dent ice ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
quando sarà p r o v v e d u t o al l 'ampliamento 
della stazione di Isocera Inferiore, v i v a -
mente reclamato dalla importanza del t raf -
fico, dalle esigenze del l 'agricoltura e delle 
industrie locali insieme al nuovo impulso 
dato a quel tronco ferroviario dalla occu-
pazione libica. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Dentice ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se nella revisione delle tabelle della Corte 
e dei Tribunali della provincia di Brescia 
intenda restituire il precedente numero di 
magistrat i che si è dimostrato indispensa-
bile, completando il personale delle cancel-
lerie necessario, così da rendere possibile il 
retto funzionamento della giustizia. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Frugoni , Bonicel l i , Da Como ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se e quali provvediment i intenda di 
adottare per ripristinare negli Uffici poste-
legrafici provinciali e specialmente in quello 
di Ohieti il lavoro straordinario, che d a v a 
modo ai funzionari più bisognosi di ripa-
rare almeno in parte alle deficienze cagio-
n a t e dalla scarsezza degli stipendi. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Val ignani ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e dei lavori pubblici, 
per Conoscere se non credano opportuno 
promuovere ed ottenere la concessione del 
transito sui treni diretti dei militari di 
t ruppa isolati i quali per ragioni di ser-
vizio o per motiv i personali debbono ser-
virsi delle ferrovie col biglietto militare 
che consente il passaggio solo sui treni or-
dinari e li obbliga soventi a lunghe soste 
nelle stazioni con loro soverchio disagio e 
con poco decoro del prestigio in cui devono 
essere tenut i i nostri soldati . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« B ovett i ». 

Interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terpel lanze presentate oggi. 

BASLIISTI, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare i 
ministri dell ' interno e del l 'agricoltura, in-
dustria e commercio, sulla revisione delle 
leggi e dei decreti che regolano i corpi con-
sultivi dello S t a t o direttamente interessanti 
le classi lavoratr ic i o particolari categorie 
delle stesse. « Cabrini ». 

« Il sottoscritto chiede d ' interpel lare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere se 
può dare aff idamenti che l ' A c q u e d o t t o Pu-
gliese sarà completato nei termini del con-
t r a t t o . 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpel lare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se non creda giunto il 
t empo per p r o v v e d e r e alla legislazione del 
lavoro, alla modificazione de' contrat t i di 
fìtto ed alla legislazione demaniale. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri dell ' interno e del l 'agricoltura, in-
dustria e commercio, circa la opportuni tà 
di modificare la legge ed il regolamento 
che disciplinano il Consiglio superiore del 
lavoro. 

« Pietro Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d' interpellare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e dell ' interno per sapere se sono 
decisi, nelle eventual i modificazioni legisla-
t i v e sugli enti consult ivi del lavoro, che 
siano reclamate, di mantenere fermo il prin-
cipio della laicità assoluta dello S t a t o . 

« Treves ». 

« I l sottoscritto chiede d ' interpel lare i 
ministri delle finanze e di agricoltura, in-
dustria e commercio sul regime doganale e 
fiscale degli zuccheri. 

« O t t a v i ». 

« I sottoscritt i chiedono di interpel lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici sul-
l 'azione che intenda svolgere perchè la So-
cietà costruttrice d e l l ' A c q u e d o t t o pugliese 
non opponga ostacoli alla concessione del-
l 'acqua del Sele f a t t a dal Consorzio pu-
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glie se ai comuni molisani di Termoli, San 
Mar t ino , U r u r i e Campomar ino . 

« Magliano, Oimorelli, Leone, Spe-
tr ino, Vincenzo Riccio, Tommaso 
Mosca, Camerini , Tinozzi, P ie t r a -
valle ». 

« I l so t t o sc r i t t o chiede d ' i n t e rpe l l a r e imi -
nistr i di agr ico l tura , indus t r ia e commercio 
e di grazia e giustizia e dei culti , per sapere 
se i n t endano di presentare un disegno di 
legge sull 'esercizio della caccia, anche in 
r a p p o r t o al d i r i t to di p ropr ie tà . 

« Morpurgo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e rpe l l a re il 

ministro dei lavori pubblici , sul t raff ico fer-
roviar io dell 'Abruzzo-Molise in relazione 
con l ' insufficienza della stazione di Caia-
ne l lo-Vai rano. 

« P ie t rava l le , Tommaso Mosca, Spetr ino, 
Vincenzo Riccio, De Amicis, Oimorelli, 
Venceslao Amici, Caporali , Sipari , Va-
lignani, Chiaravigl io, Celli, Ciccarone, 
Manna , Camerini, Barnabe i , Tinozzi , 
De Vito ». 

Mozione. 
P R E S I D E N T E . Si dia ' l e t t u r a di una 

mozione p re sen ta t a oggi. 
B A S L I N I , segretario, legge : 
« La Camera, conv in ta che i r i sul ta t i 

conseguit i coi servizi pubbl ic i automobi l i -
stici cost i tuiscono prova ev idente della loro 
u t i l i t à e della u rgen te necessità di esten-
derne l ' a t t uaz ione specialmente in quelle 
regioni che sono finora pr ive di mezzi di 
comunicazione, confida che il Governo vorrà , 
senza indugio, p reo rd ina re i p rovved imen t i 
oppo r tun i . 

« F i amber t i , Va lenzani , Giacobone, 
Morpurgo, Veroni, Sar rocchi , Fac-
chinett i , Soleri, Leone, Ber t in i , Gor-
tan i , Pal lastrel l i , Salomone, Giorda-
no, De Ruggier i , Sanarel l i , Cassin, 
Faell i , Guglielmi, Amato , Vincenzo 
Bianchi , Arcà, Gerini, Caron, Treves, 
Pucci , Casalegno, Vignolo, Maffi, Man-
fredi , Caval lera ». 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
le t te saranno inscri t te nel l 'ordine del giorno 
t rasmet tendos i ai ministr i competen t i quelle 
per le qual i si chiede la risposta scr i t ta . 

Così pure le i n t e rpe l l anze sa ranno in-
s c r i t t e nell 'ordine del giorno, qualora i mi-

nistr i in teressa t i non dichiar ino, entro il 
t e r m i n e regolamentare , di non acce t ta r le . 

Quan to alla mozione che, a norma del-
l 'ar t icolo 125 del rego lamento , è s t a t a l e t t a 
perchè m u n i t a di dieci o più firme, l 'ono-
revole F i a m b e r t i p rende rà poi accordi col 
Governo per stabil ire il giorno, in cui dovrà 
essere svolta e discussa. 

Sull'ordine del giorno. 
COLONNA D I CESARÒ. Chiedo di 

par lare . 
P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
C O L O N N A D I CESARO. Pregherei la 

Camera di consentire che nel l 'ordine del 
giorno di domani , dopo le interrogazioni , 
sia iscri t to lo svolgimento della mia pro-
posta di legge : « Cost i tuzione del comune 
di Pagl ia ra ». 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Per pa r t e mia non ho 
difficoltà a consentire. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Se non vi sono osservazioni in cont rar io , 

r imar rà così s tabil i to. 
(Così è stabilito). 

Annuncio di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Sono s ta te p re sen ta t e 

due prox^oste di legge ; una del l 'onorevole 
Ciacci, l ' a l t r a degli onorevoli Lucci, Alto-
belli ed altr i . 

Sa ranno trasmesse agli Uffici. 
La seduta è t o l t a alle 18.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 14: 

1. In te r rogaz ioni . 
2. Svolgimento di una p ropos ta di legge 

del d e p u t a t o Colonna di Cesarò per la co-
s t i tuzione del comune di Pagl iara . 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Spese d e t e r m i n a t e dal la occupazione 
della Tr ipol i tan ia e della Cirenaica, dall 'oc-
cupazione t e m p o r a n e a delle isole del l 'Egeo, 
e dagli avven imen t i i n t e r n a z i o n a l i : con-
versione in legge dei Real i decret i emessi 
dal 29 giugno al 30 d icembre 1913, e au to-
rizzazione della spesa occorrente fino al 
30 giugno 1914. (51 -lis) 
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4. Svolgimento della seguente mozione: 
Marchesane», (Lo Prest i , Colonna di Ce-

sarò, Toscano, Giret t i , Bent in i , Drago, 
Chiesa P ie t ro , Agnini, Valignani) . — La 
Camera dich ara che i document i a corredo 
dei consunt ivi sono a disposizione dei de-
p u t a t i dal momento in cui è p r e s e n t a t a la 
re lazione della Giunta del bilancio sui con-
sunt iv i stessi. 

Discussione dei disegni di legge : 
5. E e n d i c o n t o consunt ivo della Colonia 

E r i t r e a per l'esercizio finanziario 1910-11. (7) 
6. Modificazione degli ar t icol i 4 e 41 del 

testo unico di legge sui dazi in te rn i di con-
sumo. (65) 

7. Costruzione di un edifìcio ad uso della 
Dogana di Milano al nuovo scalo delle merci 
a piccola velocità in via F a r m i . (67). 

8. Concessione di u n a t e rza proroga del 
t e r m i n e per l ' a t t u a z i o n e del p iano speciale 
di r i s anamen to della c i t tà di Bologna. (85) 

9. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nistero de l l ' in te rno per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915. (25) 

10. S t a t o di previsione della spesa del Mi-
nis tero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915. (21) 

11. D o m a n d a di au tor izzaz ione a proce-
dere in giudizio cont ro il d e p u t a t o La Pe-
gna, per con t ravvenz ione a l l ' a r t icolo 180 
del Codice di commercio. (81) 

12. P r o v v e d i m e n t i t r i b u t a r i r i gua rdan t i 
le tasse di successione, le tasse di bollo, la 
tassa di negoziazione, la tassa sulle v e t t u r e 
automobil i e acque mineral i e la r iorganiz-
zazione del d i r i t to di s ta t i s t ica . (68) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografìa. 
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